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CIAO, MAMMA OLGA
Colonna portante del Vomere

È un via vai continuo di gente, di cittadini 
commossi fino alle lacrime, nella Chiesa di 
San Pietro in via XI Maggio dove, da sabato 
16 e domenica 17 settembre, è stato accolto 

il feretro della Signora Olga Lucia Mule, vedova di 
Riccardo Rubino, direttore de “Il Vomere”. E’ il tri-
buto di una città. C’è chi porta mazzi di rose. Ci sono 
i familiari, il Presidente e il Vice presidente del Con-
siglio Comunale Enzo Sturiano e Arturo Galfano, 
rappresentati delle Istituzioni, professionisti, gente 
semplice. In tanti, tantissimi hanno voluto rendere 
l’estremo saluto ad una donna semplice, coraggiosa 
che si adoperò per Marsala e per il prossimo. Da qui 
lunedì alle 10,45 la salma lentamente viene accompa-
gnata dai figli Rosa e Alfredo, dal nipote Riccardo 
Rubino, dal genero Salvatore Lombardo, dalla nuora 
Gabriella Ombra, dai parenti più intimi e dagli amici 
più cari verso la Chiesa Madre per la cerimonia fune-
bre officiata dall’arciprete Don Giuseppe Ponte e 
spontaneamente concelebrata da padre Jean Pauol 
Barro, da padre Mariano Narciso.

Sul feretro una corona di rose rosa. Alle 11 la Chiesa 
è gremita. Dolcissime le parole di padre Ponte che toc-
cano il cuore. “Oggi – dice - siamo vicini a questa donna 
che ha vissuto la sua vita nel dono di Dio donando. Ed è 
questa la grandezza di una persona. Di Olga. Lei ha 
vissuto la sua vita tra il marito, i suoi figli, il lavoro. Ha 
voluto custodire la memoria della città di Marsala con il 
marito perché si conservasse il Vomere. Questo darsi 
aldilà della parentela è un esempio per tutti. Lei  che 
non aveva dimenticato le preghiere, nonostante la 
malattia, è una  donna di fede. Persone come Olga han-
no saputo costruire valori, sentimenti, testimonianze 
nei confronti di questa società sempre più povera”.

Poi interviene l’unico nipote Riccardo per tracciare 
sinteticamente il profilo della nonna e ringraziare tutti 

(segue a pag. 7)

Mia madre
Quella mattina del 16 settembre il cuore di mia 

madre Olga Lucia Mulè Rubino si ferma alle 8,30. 
E’ mio fratello Alfredo a raccogliere l’ultimo respiro. 
E’ lui a telefonare a casa mia per avvisarmi. Tre-
mante mi precipito da lei in via Ludovico Anselmi 
Correale, mentre per strada un vento dolce mi par-
lava di lei… facendomi percepire che ci aveva lascia-
to in silenzio, nel sonno. Quando la vedo sul letto, 
con gli occhi chiusi, sempre bellissima con i suoi 
capelli neri, la pelle distesa, con un’espressione 
serena la abbraccio, la bacio. E’ il giorno più doloro-
so della mia vita. La morte della madre è la morte di 
una parte noi. E’ il dolore più grande per un figlio 
sentire quel cordone ombelicale spezzarsi per sem-
pre. Non mi sento più figlia. Cambia la visione della 
vita. Per quanto fosse inesorabile il momento della 
sua dipartita ci siamo trovati impreparati ad accet-
tarla. Lei è stata una grande mamma che ci fece 
anche da padre in questi ultimi 30 anni da quando 
lui venne a mancare. E’ stata il nostro punto di rife-
rimento, la torre a cui aggrapparci, fino alla fine dei 
suoi giorni con i suoi 95 anni appena compiuti il 12 
settembre, nonostante, la malattia le facesse dimen-
ticare i fatti più recenti, le rubasse frammenti di 
memoria. Da qualche mese, tra alti e bassi, amore-
volmente assistita da noi figli e da Angela, stava 
male e i ricordi di quei giorni oggi affiorano più dolci 
e prepotenti che mai.

Amavamo nostra madre donna coraggiosa che 
aveva un grande senso della vita. 

Una vita la sua piena di sacrifici, di privazioni. 
Una storia di sfide. Erano altri tempi e lei non visse 
una giovinezza spensierata, sugli allori.

(segue a pag. 2)
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A far commuovere per la scomparsa di una persona sono 
sopratutto i ricordi che di lei riaffiorano alla memoria. In oltre 
quarant’anni di frequentazione non possono essere poche le 
mie rimembranze riguardanti la Signora Olga.

Una adeguata menzione richiederebbe molto spazio e sareb-
be probabilmente meno efficace della estrema sintesi che mi fa 
giudicare, in modo netto e semplice, Lucia Olga Mulè Rubino 
donna di grande affabilità e concretezza.

Lei appariva sempre serena e determinata nella conduzione 
della famiglia, dell’azienda tipografica e del giornale “Il Vome-
re”, anche nei periodi più difficili. Costituiva un notevole 
sostegno morale per il marito Rag. Riccardo Rubino che si 
spendeva tanto per il caro periodico fondato dai propri antena-
ti nel 1896. I due si integravano perfettamente e ci è piaciuto 
pensare che nella mattinata del 16 settembre scorso, cioè nel 
momento di maggiore dolore e tristezza di familiari ed amici 
rimasti in questo pianeta, i due si siano ritrovati altrove dopo 
trentuno anni.

Assieme potranno, con soddisfazione, guardare … dall’alto i 
“risultati” della loro unione, dalla pregevole continuazione che 
sta avendo “Il Vomere”, anche col nipote Dott. Riccardo, alla 
bella considerazione di cui godono i propri figli Rosa e Alfredo, 
ai quali non ho esternato le mie condoglianze ritenendole qua-
si una cosa reciproca.

Michele Pizzo

Rimasta orfana di madre all’età di 16 anni 
fece da mamma alla sorellina più piccola di 7 
anni Angela, al fratellino Giuseppe e alla 
sorella Pina. Lo aveva promesso alla madre 
morente che sin da bambina le insegnò a 
cucinare ad accudire la casa. “Mi metteva 
sotto i piedi uno sgabello per arrivare all’al-
tezza dei fornelli…e fece bene perché mi tro-
vai pronta a seguire la famiglia” ricordava 
così sua madre, la nonna Margherita che fu 
sempre al centro dei suoi pensieri fino alla 
fine dei suoi giorni.

 Lei, con grande senso di responsabilità, 
insieme al padre Ignazio uomo buono e one-
sto , aiutò la sorella a diventare insegnante, 
il fratello operatore cinematografico. Duran-
te la guerra spesso si privava di quella por-
zione di pane assegnato con la tessera per 
darlo alla sorellina che doveva studiare! 

Nel 1958 conobbe mio padre Riccardo 
Rubino, direttore de Il Vomere. Fu un colpo 
di fulmine. Una grande storia d’amore. Tra i 
due ben 18 anni di differenza. Lei ne aveva 
38, lui 56. Si conobbero una mattina di mar-
zo, si fidanzarono lo stesso giorno, si sposa-
rono a luglio. Da quel giorno mamma amò 
anche il Vomere che per lei rappresentò subi-
to “un figlio e non un foglio” come ricordava 
a noi figli e non solo. Pur non avendo grandi 
titoli di studio comprese il grande valore e 
l’importanza della funzione del giornale. Ne 
divenne subito colonna portante. La sua vita 
si intrecciò con quella del giornale. Fu come 
vivere in simbiosi.

Senza risparmiarsi curò il fratello di papà 
Alfredo, direttore anche lui del Vomere, col-
pito dal morbo di Parkinson, contemporane-

amente si premurava per noi figli piccolissi-
mi e fu sempre accanto a mio padre con com-
plicità, comprensione anche quando dovette-
ro prendere insieme decisioni difficili come 
avviare un’ attività editoriale.

E’ stata lei a salvare la collezione del 
Vomere portandola via da Palazzo VII Apri-
le, allora sede del giornale. Grazie al suo 
intuito  fece in tempo a scoprire che da quel-
la antica libreria erano stati già rubati il 
vocabolario e volumi dell’enciclopedia del 
nonno. Ero una bambina quando, quella 
mattina d’inverno la vidi prendere i volumi 
sistemarli, con l’aiuto del sig.  Luigi Gucciar-
di, storico collaboratore del Vomere, uno 
sopra l’altro con grande attenzione. Lì per lì 
non capii bene perché stava accadendo tutto 
questo, poi capii che mia madre aveva fatto 
un grande lavoro: aveva salvato la memoria 
storica della città di Marsala portando quei 
volumi preziosi e unici a casa. Ne fu custode 
gelosa fino all’ultima edizione. La vedevo 
sfiorare con delicatezza quelle pagine ingial-
lite dal tempo, le accarezzava con occhi pieni 
d’amore. In fondo, a pensarci bene, è stato 
un grande gesto d’amore per la città di Mar-
sala avere salvato questo immenso patrimo-
nio frutto di sacrifici e rinunce della famiglia 
Rubino.

Come un’aquila difese il giornale da chi 
voleva sottrarlo alla nostra famiglia. Negli 
anni ’70 con grinta e determinazione salvò 
l’azienda tipografica dagli sciacalli. Accolse 
amorevolmente i ragazzi che volevano intra-
prendere la professione di giornalista: Nino 
Culicchia, Diego Maggio, Peppino Clemente, 
Attilio Vinci, Nino Guercio, Giancarlo Mari-

no, Alessandra Rallo e tanti altri. Fu immen-
samente grata e voleva un gran bene a 
Michele Pizzo che è stato anche direttore del 
Vomere e insieme a lui a tutta la sua fami-
glia per avere guidato con grande senso di 
responsabilità, per anni, la testata in un 
periodo molto difficile e delicato. Stimava il 
preside Gaspare Li Causi e il preside Nino 
Lombardo Angotta per il contributo ultra-
ventennale dato al giornale.

Considerava la sua famiglia i tecnici che si 
sono adoperati per la pubblicazione del gior-
nale: dalla nipote Nuccia Mulè a Francesco 
Guarrato, a Giovanni Abate a Peppe Zerilli e 
a Liliana e Rino Mirabile.

Ricevette premi prestigiosi per il suo impe-
gno. La massima onorificenza del Rotary 
Club,il Paul Harris Fellow, il We Build del 
Kiwanis Club, il premio Nunzio Nasi, il pre-
mio Città di Marsala, per i cento anni del 
Vomere. Di lei hanno parlato la Rai, La 
Repubblica, il Giornale di Sicilia, i più noti 
giornali on line da Marsala Tp24 a Marsala 
live, Giornate di Sicilia.

A noi figli e al suo unico nipote che porta il 
nome di mio padre seppe infondere l’amore 
per Il Vomere assicurandone così la continu-
ità. “Non sono eterna” ripeteva più volte 
negli ultimi tempi. “ Il Vomere deve conti-
nuare a vivere. Vostro padre ed io vivremo 
finché il Vomere vivrà”. E noi continueremo 
sul solco iniziato da nostro nonno nel 1896.

Più di quello che ha dato nostra mamma 
non poteva dare, senza chiedere nulla in 
cambio. Si alzava presto la mattina alle 5 per 
avviare le faccende di casa, poi si recava in 
tipografia alle 6 per accendere le caldaie del-

le linotype perché le resistenze impiegavano 
circa due ore per fondere il piombo. Poi a 
casa per le altre faccende. E il pomeriggio 
nuovamente in tipografia fino alle 8 di sera. 
Capitava anche che tornasse a casa all’alba, 
con mio padre e mio fratello, dalla tipografia 
per edizioni straordinarie del giornale o 
durante le elezioni. 

Le piaceva stare in famiglia circondata 
dall’affetto dei suoi figli dei suoi parenti più 
cari. Non si confondeva mai!. Non disse una 
sola volta “sono stanca! E’ come se avesse 
vissuto 190 anni! Non ha perso inutilmente 
un attimo della sua esistenza. Amava le 
piante, la sua casa era un giardino, parlava 
con le piante e i suoi balconi furono premiati 
per la loro bellezza.

Niente mondanità, molta generosità per i 
più bisognosi e sempre pronta a sbracciarsi 
le maniche, ad aiutare i suoi familiari, i suoi 
parenti, il prossimo senza risparmiarsi. Era 
una forza della natura. Le preghiere non le 
dimenticò mai nonostante la demenza senile. 
Pregò la Madonnina della Cava anche con 
filo di voce la sera prima di lasciarci. Così 
come non dimenticò mai i nomi dei suoi figli, 
del nipote e del suo Vomere. Non li dimenti-
cò perché erano preziosi per lei.

Quando il feretro esce dalla casa di mam-
ma per dimorare nella Chiesa di San Pietro, 
in via XI Maggio, in questo tratto di strada, 
mi stringo a mio fratello e stranamente mi 
accorgo che quel cielo azzurro di settembre 
era diventato grigio mentre quel dolce vento 
caldo mi parlava di lei ...

Rosa Rubino

Mia madre
(dalla prima pagina)

DONNA DI GRANDE 
AFFABILITÀ

E CONCRETEZZA

A casa della signora Olga Mulè Rubino, in via L. Anselmi Cor-
reale, che ancora oggi continuiamo a chiamare via dei Pannieri, 
in un grosso armadio di antica fattura e dagli enormi scaffali, è 
conservata la storia di oltre un secolo della nostra Città.

È la collezione de IL VOMERE centoventuno volumi rilegati 
con cura e facili da consultare: è il diario di Marsala dal 12 
luglio 1896 con la registrazione di tutti gli eventi che si sono 
succeduti in campo locale e nazionale. Vicino una serie di tavo-
lini rotondi, coperti da drappi, con molti ricordi di famiglia, 
foto, penne, calamai, vecchi occhiali, una penna stilografica, 
un rullo di carta assorbente, una lente di ingrandimento, por-
tacarte e alcune cartoline, in parte sbiadite, ma ancora leggibi-
li. E ancora una delle prime macchine da scrivere, con il car-
rello alto e le lettere della tastiera in madreperla. Questa è la 
stanza, o meglio il salotto, dove la signora Olga conservava, 
assieme ai ricordi personali, la collezione di tutti le copie de IL 
VOMERE.

La prima volta che ho consultato l’archivio è stato all’inizio 
del 1993 per completare uno studio su Sebastiano Cammareri 
Scurti, Vincenzo Pipitone e Biagio Di Pietra, tutti e tre colla-
boratori del giornale, pubblicato poi nel libro Gli Anni della 
Speranza - Marsala 1852- 1936.

«controllava 
come sfogliavamo 

il giornale»

Quasi contemporaneamente Rosa e Alfredo Rubino mi han-
no incaricato di preparare una edizione speciale per il cin-
quantesimo anniversario del bombardamento di Marsala 
dell’11 maggio 1943, pubblicata poi l’11 maggio 1993, e arric-
chita di moltissime testimonianze di tanti protagonisti di quel 
triste giorno.

In occasione del primo centenario della nascita del settima-
nale, nei primi mesi del 1996, assieme ad alcuni amici e colla-
boratori del settimanale, cinque o sei, ci incontravamo la sera, 
quasi per tre mesi, a casa della signora Olga per preparare 
l’edizione straordinaria. Le riunioni avvenivano sotto il vigile 
controllo della signora Olga, che come una maestra dei primi 
anni del ‘900, girando attorno al grande tavolo, dove eravamo 
seduti, controllava come sfogliavamo il giornale.

In quelle sere d’inverno abbiamo controllato, dividendoci i 
compiti, tutti i volumi divisi per anno, scegliendo le pagine più 
interessanti che rispecchiavano le cronache nazionali più 
importati e la storia autentica della nostra città nel campo 
politico, amministrativo, industriale ma soprattutto le pagine 
che riguardavano l’economia agricola e vinicola, perché, “Il 
Vomere, per sé solo l’antico arnese è un programma marcata-
mente determinato in mezzo al nostro importante centro agri-
colo; esso ci chiama alla realtà dell’ambiente che ci circonda. 
Ad esso devono la virtù e la ricchezza i nostri padri e da esso 
devono aspettarsi l’avvenire i nostri nipoti.

Va, o storico Vomere, sconvolgi la libera terra lilibetana e 
procedi impavido nella via di vera civilizzazione!”

(Prof. Vito Rubino - Il Vomere 12 luglio 1896)
Successivamente, tutte le volte che avevo la necessità di con-

sultare la collezione, la signora Olga mi ospitava a casa sua, e 
sempre accompagnato dal figlio Alfredo, mi metteva a disposi-
zione i volumi degli anni che mi interessavano, e mi autorizza-
va a riprodurre parte di articoli o foto del settimanale. 

E di questo sono grato alla signora Olga e alla famiglia Rubi-
no che mi hanno dato la possibilità di facilitare le mie ricerche 
per la pubblicazione dei miei libri.

Sono rimasto legato alla signora Olga, e per ringraziarla per 
questa sua disponibilità, ma soprattutto per aver saputo con-
servare l’intera collezione ho proposto al Club Rotary di Mar-
sala l’assegnazione di una Paul Harris Fellow, la più alta ono-
rificenza rotariana, consegnata poi nel dicembre del 1993.

Altro mio contributo di riconoscenza alla famiglia Rubino, 
durante la mia partecipazione ventennale nella Commissione 
Toponomastica, ho chiesto e fatto intitolare una strada al Prof. 
Vito Rubino, fondatore de IL VOMERE.

La raccomandazione che mi permetto fare ai figli Rosa e 
Alfredo, e anche al giovane Riccardo, quinta generazione, che 
ha ereditato in pieno il DNA della famiglia Rubino, di conti-
nuare con lo stesso rigore della madre, per la conservazione 
della collezione perché, come ho sempre sostenuto, IL VOME-
RE è il diario della nostra città.

Tommaso Spadaro

l'amabilità
della zia olga

La “Zia Olga”, come la chiamavamo negli anni ’80 quando 
frequentavamo la redazione de “Il Vomere” in via Fici ci ha 
lasciato. Chi come me (e fra questi ricordo Nino Culicchia, 
Giancarlo Marino, Diego Maggio, ecc.) ha mosso i primi passi 
nel giornalismo in quei locali in cui si respiravano gli odori 
della carta impregnata d’inchiostro e del piombo fuso della 
Linotype, ricorda benissimo l’amabilità di quella donna che 
ci ha coccolati e guidati come fossimo suoi figli. Sempre un 
incoraggiamento, sempre una parola buona, sempre un sug-
gerimento giusto per ovviare a qualsiasi difficoltà. Era ed è 
rimasta per me una persona che ha lasciato un segno indele-
bile sulla mia formazione giornalistica soprattutto per come 
sapeva porsi. Mai un arrabbiatura, mai una sgridata (che for-
se avremmo meritato) ma solo tanta amorevole pazienza e 
tanta capacità di mediare in un periodo in cui i problemi era 
davvero tanti. Puntuale, riusciva sempre a trovare la soluzio-
ne ad ogni problema. Da tanti anni non la vedevo più e di 
questo mi rammarico. La colpa è stata solo mia. Grazie “Zia 
Olga” per quello che hai saputo donarci.

Nino Guercio

la mamma di tutti 
noi figli

del vomere
La signora Olga, non è stata solo la mamma di Alfredo e 

Rosa, ma anche un po’ la mamma di tutti noi, figli del Il Vome-
re, formati e cresciuti professionalmente in quelle stanze dove 
si respira la straordinaria aria di famiglia, si tocca con mano la 
responsabilità di un’attività lavorativa fatta col cuore e la con-
sapevolezza dell’importanza del racconto. Chi ha avuto l’op-
portunità di passare da li, porta con sé un pezzo di questa soli-
da famiglia, che non perderà mai il valore dell’insegnamento 
datoci da chi non c’è più.

Antonella Lusseri

La consegna del Paul Harris alla Signora Olga nell'anno rotaria-
no '92-'93. Da sinistra: not. Giuseppe Pellegrino, Rosa Rubino, 
prof. Annabella Mezzapelle, prof. Gino Ingianni e Alfredo Rubino. 
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Basterebbe intestare ai due coniugi: Riccardo e Olga Rubino, 
una strada o anche una piazza, in viale, una rotonda … 

Ho avuto la fortuna di incontrare la Signora Olga Mulè Rubi-
no, una donna che ha, nel tempo, trasfuso tutta la sua capacità 
imprenditoriale e di conservazione della memoria del Periodico 
più antico della Sicilia: Il VOMERE. Si deve a Lei, infatti, la con-
servazione dell’Archivio de Il Vomere, gelosamente custodito nel-
la casa in cui il suo cuore ha cessato di battere solo qualche gior-
no fa. A Lei Marsala deve tanto rispetto e tanta riconoscenza (il 
Consiglio Comunale l’ha ricordata e le ha tributato un minuto di 
silenzio) perché l’Archivio non è né un fatto personale né un 
patrimonio di Famiglia, ma è la testimonianza della vita della 

Città, è una pagina 
interessante della 
nostra storia. Una 
donna, la Signora 
Olga, che si è vera-
mente meritati tutti 
i riconoscimenti che 
le sono stati assegna-
ti anni addietro e che 
vanno dal “ Paul 
Harris Fellow” del 
Rotary Club di Mar-
sala a tutti gli altri 
tra cui anche il We 
Build del Kiwanis 
Club, Premio Nun-
zio Nasi. Tra gli alti 
e i bassi che tutta 
l’editoria ha dovuto 
affrontare, la Signo-
ra Olga ha saputo 
stare accanto al 
marito prima e ai 
figli poi, senza mai 

tirarsi indietro dal suo ruolo di moglie, madre, nonna e imprendi-
trice. Mi piace qui ricordare il mio primo incontro con la Signora 
Olga, avvenuto nel 2016 a casa sua. Rosa e Alfredo mi avevano 
affidato il difficile compito di stilare un articolo che riassumesse i 
120 anni di attività del loro Periodico ed io avevo bisogno di visio-
nare la collezione. Mi recai a casa della Signora Olga che mi accol-
se con gentilezza,ma non senza qualche diffidenza nei miei con-
fronti. Dopo che io ebbi tirato fuori i primi volumi della collezio-
ne, Lei,che già utilizzava il girello per spostarsi da un locale all’al-
tro della casa, si alzò dalla poltrona, lasciò la stanza e venne a 
trovarmi dove io mi trovavo e stavo sfogliando i numeri del primo 
anno della collezione. Si sedette di fronte a me e mi osservò men-
tre sfogliavo i vari numeri. Dopo un po’ mi disse che era venuta 
solo per vedere se io stavo lavorando per carpire qualcosa per 
miei eventuali futuri lavori o se stavo veramente lavorando per 
preparare l’articolo ed aggiunse che il mio “modus operandi”, 
l’aveva convinta che io ero lì solo per raccogliere materiale onde 
poi stilare un articolo che illustrasse i 120 anni di attività de il 
Vomere e tornò a sedersi in poltrona. Compresi che la migliore 
cosa sarebbe stata quella di spostarmi anch’io, accanto a Lei, por-
tandomi dietro i vari volumi, compresi questo perché pensavo che 
di lì a poco avrebbe di nuovo salito con il girello lo scalino che 
divideva le due stanze e che questo poteva essere pericoloso. La 
signora Olga apprezzò molto questo mio gesto e cominciò a scio-
gliere tutte le riserve iniziali. Dialogò con me, mi chiarì il perché 
fosse gelosa di quella collezione, mi raccontò della sua difficile 
vita da bambina, del suo matrimonio con Riccardo Rubino, della 
nascita dei suoi due figli, del suo impegno costante in redazione e 
in famiglia. La nostra conversazione si arricchì di molti particola-
ri e di tanti suoi bei ricordi nei cinque giorni che io trascorsi qua-
si interamente a casa sua e accanto a Lei. Trascorsi i cinque gior-
ni, quando stavo per ringraziarla della sua ospitalità, mi chiese se 
potevo tornare a trovarla qualche altra volta, ne avrebbe avuto 
piacere. Poi si alzò e cominciò a cercare tra le sue carte, trovò 
quello che cercava, era un tema che Rosa aveva scritto all’età di 
otto anni in cui parlava di Mozia e dello Stagnone. Me lo lesse e 
poi aggiunse: “ Vede, noi Rubino, Mozia e lo Stagnone li abbiamo 
avuti sempre nel cuore !” Tornai qualche altra volta a trovarla 
ma, nell’ultimo periodo, l’avevo un po’ trascurata, avevo diradato 
le mie visite a causa di continui miei impegni. Ho fatto male per-
ché adesso non potrò più godere della sua piacevole conversazio-
ne. Ormai posso solo dire: “Riposa in pace, Signora Olga, GRAN-
DE DONNA, che hai lavorato non solo per il Periodico di Fami-
glia, ma anche e soprattutto per la Città di Marsala”. Mi auguro 
che un Comitato cittadino si faccia promotore della iniziativa di 
intitolare a Riccardo e Olga Rubino una strada della nostra Città 
perché queste due persone,unite nella vita dal sacro vincolo del 
matrimonio e dell’affetto, possano essere ricordate anche nella 
toponomastica della nostra Marsala. Ai figli, Rosa e Alfredo, che 
da alcuni anni hanno voluto ospitare i miei scritti sulle pagine de 
Il Vomere, e al nipote Riccardo, mi sento di dire semplicemente di 
trovare, nell’esempio che la loro mamma e nonna ha dato, la for-
za di andare avanti. Spero tanto che il Signore conceda loro di 
raggiungere la serenità d’animo che trova sempre la sua forza 
nella rassegnazione. Chiudo questo ricordo con quanto il Prof. 
Vito Rubino, fondatore de il Vomere scrisse sul primo numero: 
“Conficca il Vomere la sua punta temprata nel terreno marsalese, 
iniziando così il solco fecondo nella città lilibetana, dove la bene-
dizione di Dio attira un sì ricco contingente di forestieri apporta-
tori di energie e di benefico movimento ….sembrerà un sogno a 
chi ci guardi, ma noi non intendiamo sognare, vogliamo invece 
muoverci per muovere, lavorare per vivere e vivere per lavorare: la 
natura, madre a tutti e maestra, eternamente vive e lavora”. 

Francesca La Grutta

quel suo modo
di “custodire”
la collezione

La signora Olga Rubino Mulè si è avviata verso i luoghi del 
riposo eterno. Lo ha fatto sabato 16 settembre lasciando i tra-
vagli della vita terrena in punta di piedi. Spirando, lei grande 
lavoratrice, oltre che mamma, moglie e donna esemplare, il 
giorno della settimana che l’ha vista molto spesso e fin in età 
avanzata, pur stremata dalle fatiche, completare in tipografia, 
con la piegatura, il lavoro di uscita del suo VOMERE, periodi-
co che è storia, cultura  e vanto non solo di noi lilybetani, ma 
di tutti i siciliani.

La vedo ancora con quel sorriso semplice e vero, pulito, il 
suo, nell’autenticità dell’espressione affettiva e del dare il ben-
venuto a chiunque solcava la soglia del sacro suolo del giorna-
le. E cos’ì faceva, pur quando era assillata dai fastidi dell’età 
non più giovane, dallo stress del lavoro, dagli impegni di editri-
ce, di mamma, di moglie e di donna di casa.

Era all’antica la signora Olga ... ma con un’apertura menta-
le e una capacità di comprendere i giovani come pochi alla sua 
età e al suo tempo. Mamma un po’ di tutti noi, oggi sessanten-
ni, che già con i calzoni corti frequentavamo, un po’ d’anni fa, 
per amor d’essere comunicatori in erba, la redazione del gior-
nale. 

Ben ricordo ai primi tempi sotto i portici di Palazzo VII Apri-
le, poi in via Fici. Dove per alcuni anni respirammo insieme le 
esalazioni di piombo, Lei, onnipresente, vigile, disponibile, 
discreta, sempre gentile e affettuosa, io, capo redattore e vice 
presidente della cooperativa Edigraf che per alcuni anni gestì 
la pubblicazione del settimanale.

Rosa e Alfredo erano bimbi belli e vispi. La signora Rubino 
Mulè li aveva regalato al suo Riccardo, nostro Direttore stori-
co, orgogliosissimo dei suoi figli, che gli facevano deporre tanta 
speranza e fiducia nella continuazione della vita de IL VOME-
RE, uno dei più antichi giornali d’Italia, e suo immenso amore 
professionale ed editoriale.

Olga Rubino Mulè non l’ho vista mai scomporsi né alzare la 
voce. Nemmeno quando, subendo qualche ingiustizia o anghe-
ria, sarebbe stato suo pieno diritto farlo … e son sicuro … 
l’avrebbe fatto con “stile”, il suo. Difficilmente paragonabile.

Adorava Rosa e Alfredo. Erano tutta la sua vita. 
“E’ per loro che mi sacrifico tanto. Non avessi loro non lo 

farei nemmeno per tutto l’oro del mondo”. Mi disse una volta, 
quando vedendola veramente affaticata mi venne spontaneo 
dirle: “Signora Olga Lei si ostina a continuare a lavorare 
anche quando è molto stanca … non lamentandosi e non 
curandosi delle conseguenze dello stress”.

Invitato a un convegno al complesso monumentale San Pie-
tro ero tra il pubblico quando alcuni relatori fecero riferimen-
to a Lei e raccontarono della sua, per me “presunta” gelosia 
per la prestigiosa collezione del suo VOMERE.

Chiesi ed ottenni la parola per dire che avendo avuto la for-
tuna di conoscerla e di lavorarci insieme secondo me, Olga 
Rubino non era gelosa. Il suo accettare la richiesta di consulta-
zione dell’archivio storico del giornale da parte di ricercatori e 
di storici solo a casa sua e di rifiutare fermamente di “pre-
stare” le copie della collezione era stare nei patti col suo uomo, 
che, in vita Le aveva chiesto un ultimo grande atto d’amore: 
quello di “custodire” la collezione con determinata volontà.

“La ricerca – sosteneva - può essere fatta idealmente a casa 
mia, che è anche la casa del giornale. Senza alcun danno per il 
risultato del lavoro; anzi! Avendo tutto l’archivio a disposizio-
ne, e non solo poche copie si può lavorare meglio e avere mag-
giori risultati”.

Aveva ragione. Come sempre l’ha avuto nel suo dire e nel 
suo fare. Completai quel mio breve intervento nella sala Enzo 
Genna del complesso San Pietro sostenendo che la signora 
Olga era una donna, che come poche, sanno, nella vita e nel 
lavoro, quali sono veramente i valori.

Almeno ora, sì! Riposa in pace “mamma” di tutti noi ex gior-
nalisti in erba, e grande custode di uno straordinario scrigno 
di storia  e cultura marsalese: IL VOMERE.

Attilio L. Vinci

le visite degli
alunni delle 

medie alla 
tipografia

La Signora Olga Mulè, madre dei carissimi direttori del 
Vomere, Alfredo e Rosa Rubino, ci ha lasciati. Porgo il più sin-
cero e affettuoso sentimento di cordoglio ad Alfredo e Rosa e al 
nipote Riccardo.

Ricordo che l’ho conosciuta quando la tipografia del giornale 
era ubicata in via Fici (angolo con la via Vincenzo Pipitone).

L’ho vista costantemente all’opera nella tipografia accanto 
al marito Riccardo. Era una coppia formidabile e la signora 
Olga è stata il braccio destro del marito, la sua colonna portan-
te.

Ricordo il giorno in cui gli studenti della scuola Media Pipi-
tone (allora da me diretta) visitarono la tipografia ed assistet-
tero alla composizione e impaginazione del Vomere con i carat-
teri di piombo, della trascrizione della loro intervista al dotto-
re Paolo Borsellino (allora Procuratore Capo della Repubblica 
di Marsala) sulla mafia.

Quel giorno la signora Olga spiegava ai ragazzi che la com-
posizione delle colonne del Vomere venivano generate dalla 
linotype e le foto dai clichés di zinco montati su uno zoccolo di 
legno.

Fu, ricordo anche, ispiratrice di coraggio verso il marito nel 
periodo in cui – approfittando delle notevoli difficoltà attraver-
sate dal Vomere – qualcuno tentò – tramite una ventilata 
società – di impossessarsi del Vomere. La signora Olga aiutò il 
marito a resistere all’offerta.

Sono andato più volte a casa della signora Olga per consulta-
re le antiche copie del Vomere quando era già rimasta vedova. 
Manifestava grande entusiasmo nei miei confronti, ma nel 
contempo rimaneva vigile, gelosa custode dei fascicoli sottopo-
sti alla mia consultazione.

Gaspare Li Causi

nel pantheon
dei grandi
di marsala

L'elogio funebre pronunciato durante la funzione in Chiesa Madre

Dicono che la storia viene fatta dagli eroi. Perché, combat-
tendo le battaglie, le vincono. E perché sanno dimostrare 
coraggio e resistenza.

Se questo è vero, Olga Mulè Rubino va iscritta di diritto nel 
Pantheon dei Grandi di Marsala. Perché, con tenacia e senza 
alcuna paura, ha lottato ed ha prevalso.

È stata una donna semplice e pur esemplare, paradigma di 
coniuge e madre al netto di qualunque cedimento.

C’è ancora chi ne ricorda gli insegnamenti a casa, sui sillaba-
ri e i quaderni d’antan: quelli con la copertina nero lucida e i 
bordi rossi delle pagine.

E c’è chi, come me, ne rammenta lo 
sguardo buono a fronte dei rimbrotti 
del marito falso burbero, quando – qua-
rant’anni fa – con Peppe Clemente e 
Nino Culicchia correggevo le bozze e 
insieme noi di “Nuovi Orizzonti” impo-
stavamo i titoli de “Il Vomere”, in quel-
la tipografia di fronte al Collegio di cui 
ancora mi par di sentire il diffuso pro-
fumo d’inchiostro e lo sferragliare della 
linotype con Nuccia alla tastiera.

Ha difeso la titolarità e l’autonomia 
del giornale, Mamma Olga. Ed ha vinto. 
Custodendo per decenni, in quella casa-
museo di via Pannieri (il cui balcone 
fiorito le valse un giusto premio muni-
cipale recente), una irripetibile collezio-
ne contenente la nostra storia cittadina 
a cavallo di tre secoli: una miniera di 
“marsalesità” in cinquemiladuecento-
settantotto edizioni !

Nella sua non breve malattia, chiede-
va spesso di noi e di tutti quei ragazzi 
che nel tempo si erano amorevolmente dedicati a far vivere il 
foglio di famiglia, ad esercitarsi con la comunicazione pulita, 
ad aver confidenza con la lingua madre: e che così avevano 
cominciato e poi continuato a guadagnarsi il pane. 

Proprio salendo quelle antiche scale cui si accede da quel 
vecchio portone prospiciente la stradina più basolata del cen-
tro storico, andai a trovarla giorni fa, in occasione del suo 
novantacinquesimo compleanno. E, nello stringerle io la 
mano, pur con gli occhi chiusi lei annuì e sono certo che mi 
riconobbe.

Fin dalle prime volte che viaggiai per raccontare Marsala e il 
Marsala, mi accadde di entrare nelle case di nostri conterranei 
a Brooklyn, nel Queens o a Staten Island. E, accanto ai portafo-
tografie argentati di nascite e matrimoni, notai ben piegato sul 
comò, accanto al tavolo da pranzo, questo giornale dei nostri 
padri che tuttora ha vita lunga ed orgogliosa. E sapevo che lo si 
doveva proprio a lei, alla sua umile ma coriacea ostinazione.

Per questo, ora che Mamma Olga non c’è più, a piangerla 
saranno soprattutto e più di tutti i suoi tre figli: Alfredo, Rosa 
e … Il Vomere. Ma anche tutta Marsala.

Diego  Maggio

ricordo
le emozioni

Carissimi Alfredo e Rosa,
in questi giorni la Vostra mamma ci ha lasciato e a questa 

triste notizia non ho potuto fare a meno di rievocare la sua 
figura e i nostri rapporti di un tempo, Vi confesso che mi sono 
venuti i brividi per le emozioni al ricordo della nostra cono-
scenza.

Ero appena arrivata a Marsala nell’ormai lontano 1990 ed 
una delle prime persone che conobbi fosti proprio tu Alfredo, e 
poi tua madre.

Fra tutti i giorni trascorsi insieme desidero ricordare quello 
in cui mi accolse in visita nella sua casa e mi mostrò con orgo-
glio la libreria nella quale teneva conservato l’archivio di suo 
marito, e allora le emozioni non sono state solo sue, anche 
mie, più che le parole erano gli sguardi a comunicare i nostri 
sentimenti, la nostalgia verso un uomo e un’epoca ormai pur-
troppo passata e l’ammirazione verso ciò che era riuscito a 
costruire.

Parlare con lei era rilassante, era una donna gentile e sere-
na, affrontava tutto con calma e la vita l’ha premiata regalan-
dole quasi un secolo di esperienze.

Siatene anche Voi orgogliosi per sempre.
Un abbraccio affettuoso

Mara Grazia Sessa

una donna 
marsalese da 

non dimenticare

La Signora Olga Mulè con il giudice Antonino Caponnetto,
il Capo scorta, Rosa Rubino e Gabriella Ombra
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olga mulè 
rubino:

madre e moglie
del vomere

E così, a 95 anni, se n’è andata Olga Mulè Rubino, questa 
Signora forte, brava, semplice ma volitiva che in tempi lontani 
sposando Riccardo sposò pure il Vomere e divenne, nel con-
tempo, madre della creatura già nata per volontà familiare dei 
Rubino, e che il marito conduceva per mano scrivendo, peda-
lando, contattando, e che Olga prese ad aiutare a comporre 
con caratteri mobili e righello nella vecchia chiesa di via Gari-
baldi, dove ora c’è la Posta, protetta, lei e gli altri operatori, 
dagli stucchi del Serpotta e della sua scuola e dalle immagini 
sacre che ancora ci furono fino alle bombe del 1943.

Dall’unione felice di due persone perbene vennero Alfredo e 
Rosa e la moglie di Riccardo e del Vomere divenne madre premuro-
sa e severa educatrice dei figlioli restando, allora e per sempre, 
compagna fedele collaborante di Riccardo fino al suo ultimo tempo. 

Da allora, vedova del marito, continuò il ruolo di madre del 
suo e nostro Vomere, che Rosa e Alfredo, in familiare amore, 
incrementano e rendono di settimana in settimana più attra-
ente e luminoso di immagini e di firme.

La Signora Olga, moglie e madre, in tanti anni, ormai casa-
linga, ha raccolto e custodito il suo Vomere, numero dopo 
numero, consegnando alla storia di questa Città un documento 
completo, insostituibile per qualunque ricostruzione di eventi 
e di fatti si vorrà fare dei lunghi anni ormai trascorsi dalla 
fondazione di questo ultracentenario Giornale.

Ora c’è anche Riccardo, che del nonno porta il nome, ed è 
destinato al successo per la sua cultura e per la ricchezza 
espressiva e concettuale di quello che scrive. A lui raccogliere 
verso un futuro lontano, accanto a Rosa sua zia e ad Alfredo 
suo padre, la bandiera gloriosa di nonna Olga che porta nello 
stemma Riccardo suo marito e gli avi fondatori, con l’amore e 
l’affetto di tutti quelli che per il Vomere e con il Vomere ci sia-
mo spesi in lunghi anni di militanza civica.

Addio cara Signora Olga. Se fosse stata ancora con noi ti 
avrebbe pianto anche Nina mia moglie che ti volle bene e mai 
mancò con te scambievoli saluti.

I cieli dei giusti accolgano i tuoi sentimenti di moglie e di 
madre intelligente e lungimirante per diffonderli ovunque e 
confortino la nostra speranza che la Città non ti dimentichi 
ma ricordi nel tempo, con tangibile impegno, una donna che è 
parte cospicua della sua storia nel Vomere e nella vita.

A Rosa, ad Alfredo e Riccardo e a tutti i familiari il mio affet-
tuoso cordoglio.

Gioacchino Aldo Ruggieri

la seconda mamma 
di nino culicchia
Parlare di una persona che ci ha lasciato può sembrare una cosa 

facile da fare. Ma poi ti metti lì e i ricordi partono uno dopo l’altro, 
le immagini si sovrappongono, gli episodi si accavallano, e il tempo 
che hai vissuto insieme all’improvviso ti sembra sempre troppo 
breve. E tutto non è più semplice. Ecco, è questa la sensazione che 
ho provato alla notizia della dipartita della signora Olga. Cara, dol-
ce, signora Olga, sempre con un sorriso sulle labbra, pronta a ras-
sicurarti, ad incoraggiarti, a sostenerti, ma decisa a farsi ascoltare 
e valere se necessario. Ricordo ancora il giorno in cui l’ho conosciu-
ta. Da giorni, Nino, voleva presentarmela, ci teneva particolarmen-
te (mi fece conoscere prima la signora Olga e poi la sua famiglia). 
Per lui era importante avere il consenso della sua seconda mamma 
perché era così che la considerava. E fortunatamente quel pome-
riggio di settembre quando mi portò nella tipografia di via Fici 
ebbe quel consenso senza commenti, senza parole solo con il suo 
sorriso. E subito anch’io mi sentii in famiglia. È quello il momento 
che voglio ricordare: io, lei, Nino, il rumore dei macchinari e l’odo-
re del “giornale”. Grazie signora Olga perché sei stata una parte 
della mia vita e della mia famiglia.

Mariella Domingo

Si direbbe: 
“meglio tardi 

che mai”
Mi era abbastanza nota la frequentazione che mio padre 

intratteneva con il ragioniere Riccardo Rubino presso la tipo-
grafia nelle varie sedi in cui essa era transitata. Egli era infat-
ti un assiduo collaboratore del giornale cittadino ed ogni 
incontro tra loro, oltre a vertere sul contenuto ed ampiezza 
degli articoli, si estendeva a comprendere ambiti personali e 
familiari. E dei colloqui intercorsi tra il maestro Piazza e il 
ragionier Rubino anche a noi, in famiglia, arrivavano notizie 
riguardanti prevalentemente Il Vomere, atteso ed accolto sem-
pre come cosa cara, ormai immancabile.

Ma un giorno papà ci portò una notizia sorprendente:
“Il ragioniere Riccardo Rubino mi ha confidato che intende 

metter su famiglia ed è in procinto di fidanzarsi”.
La sorpresa nasceva dal fatto che la figura, quasi ieratica, 

del titolare de Il Vomere ci era sempre apparsa identificata con 
la sua creatura cartacea, Il Vomere, appunto! Come se egli 
avesse negli anni pensato soltanto ad aver cura di esso, trascu-
rando le relazioni sentimentali finalizzate al matrimonio.

”E chi sarà la fidanzata?” – gli chiese mio padre.
“La signorina Olga Mulé, la conosce?”
“Non la conosco, ma sono felice di sapere che finalmente si 

sia deciso a compiere il grande passo e con tutta sincerità le 
auguro una vita coniugale serena e prospera”.

Da allora, ad ogni vendemmia, il “panareddru di racina” che 
dal podere di San Michele Rifugio mio padre faceva pervenire 
a Riccardo Rubino venne destinato anche alla sua consorte, 
Signora Olga.

Elio Piazza

Anni '90: in tipografia, sempre presente alla vigilia di una 
nuova edizione del giornale con la figlia, direttrice Rosa, e la 

collaboratrice, nipote Liliana.

“se il cuore di 
olga fosse una 

strada, sarebbe 
via pannieri”

Il suo balcone era pieno di piante e fiori, passione per la 
natura che trasmise a sua figlia Rosa. E da lì mi salutava, 
quando capitava che il suo sguardo coincideva con la mia pas-
seggiata in via Pannieri. Mi salutava con un sorriso dolce, con 
i suoi occhi scuri, profondi, con la sua dentatura armonica e i 
capelli di colore nero, a tratti sbiaditi da fili d’argento. Olga 
Mulè Rubino, che per me era la signora Olga, dal suo balcone 
mi diceva: “Ciao, Daniele, come stai? Mi raccomando, fatti 

vedere. Passa al Giornale!”. Me lo diceva con un tono di gioia 
semplice che spalancava il cuore. Il suo saluto con la mano, tra 
le piante del balcone, mi è ancora nitido in memoria e lì resta, 
tra le immagini di una Marsala che cambia nel tempo.

Oggi, mentre scrivo queste righe, penso che se il cuore di 
Olga fosse una strada, sarebbe via Pannieri. Perché lì era nata 
95 anni fa, perché lì c’era la sua famiglia da nubile e poi la sua 
famiglia da sposata. Lì c’era, e c’è, la collezione del suo Vome-
re. I 120 anni del periodico più antico di Sicilia sono stati 
custoditi da lei, che ne ha visto crescere i numeri anno dopo 
anno, sacrifici dopo sacrifici.

“Che tragedia è stato l’11 maggio, per Marsala e per via Pan-
nieri”, mi disse un giorno che risale a più di più di dieci anni 
fa. Cominciò a raccontarmi del bombardamento e di quanti, 
della sua strada, morirono nella sciagura. E man mano che 
Olga narrava, i suoi occhi divenivano umidi e poi piangevano. 
La vidi così non soltanto per il racconto dell’11 Maggio, ma 
anche dopo il 2004, quando ricordava Nino Culicchia, capo 
ufficio stampa del Comune di Marsala e “creatura” del Vome-
re. Diceva: “Mio marito Riccardo lo aveva come un figlio. 
Com’è possibile che è andato via così presto!”. E con le mani 
gesticolava, in modo nitido, tutto il suo stato d’animo.

Una volta Olga mi disse: “I Marsalesi devono essere grati al 
Vomere: dimmi qual è quella città che dalle nostre parti ha 
avuto un giornale, un foglio, con una vita così lunga e che ha 
consentito ai suoi cittadini di scrivere liberamente”. Aveva 
ragione, molta ragione. Nel suo giornale, quando ero un po’ 
più che ventenne, ricordo che conobbi e incontrai uomini di 
altri tempi, diversi per tradizioni politiche, ma uniti, per pas-
sione, nella scrittura sul Vomere: il preside Nono Lombardo 
Angotta, il senatore Pino Pellegrino, il professore Achille Sam-
martano. Via Trapani 123 era un via vai di loro, che adesso, 
come Olga, non sono più tra noi.

L'ultima volta che vidi Olga, la signora Olga, fu nell'estate 
dello scorso anno. Ero a casa sua. Alla presenza di suo figlio 
Alfredo consultai la collezione. Per la Repubblica stavo prepa-
rando un pezzo sui 120 anni del giornale. Seduta in poltrona, 
affaticata dall'età, poco loquace, Olga mi salutò con un sorriso 
che sembrava identico a quel suo sorriso del 2000, anno in cui 
la conobbi. La abbracciai, la ringraziai per l'ospitalità, la salu-
tai. Le dissi “A presto”, consapevole del fatto che forse, come 
in effetti accadde, non l'avrei più vista. Di lei mi resta il ricor-
do di una donna dolce e anche volitiva.

Spero che a lei e a suo marito venga intestato uno spazio 
pubblico di Marsala: una strada, un plesso scolastico oppure il 
piazzale del Parco della Salinella, ubicato quasi di fronte alle 
Cantine Pellegrino. “Largo Riccardo Rubino e Olga Mulè”. Sì, 
suonerebbe bene. Sotto i loro nomi, la scritta: direttore ed edi-
trice del giornale Il Vomere.

Daniele Ienna

Ringraziamenti
In quanto unico nipote di Lucia Olga Mulè, mia nonna, 

rivolgo un sentito ringraziamento, anche a nome di tutta la 
mia famiglia, a coloro i quali ci sono stati vicini sia fisicamente 
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anni, assunse subito il ruolo di mamma per i fratelli minori. 
Assieme a suo padre Ignazio, a costo di grandi sacrifici, assicu-
rò l’istruzione alla sorella Angela e al fratello Pino.

La vita di mia nonna si lega a doppio filo con quella del 
nostro, anche vostro giornale. La continuità del Vomere, infat-
ti, fu dovuta alla sinergia tra due anime: quella di Riccardo, 
suo marito, che assicurava l’apporto intellettuale; quella di 
Lucia Olga che si impegnava nella gestione pratica dell’edito-
ria. Oltre a questo, mia nonna ha assicurato la memoria stori-
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edizioni del giornale, dal numero 0 fino all’ultimo della setti-
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LINO BUSCEMI

N
EL BIENNIO 1979-80 la mafia a Palermo alza il tiro se-
minando terrore e morte. Vengono uccisi Mario 
Francese, Michele Reina, Boris Giuliano, Cesare 

Terranova con Lenin Mancuso, Piersanti Mattarella e 
Gaetano Costa. Si vivono giornate di angoscia e paura. La 
politica e le istituzioni mostrano fragilità e impotenza. Le 
dimissioni della giunta Scoma hanno ulteriormente ina-
sprito i rapporti politici e amministrativi. I segretari dei 
partiti e i capicorrente non riescono a trovare uno sbocco 
alla crisi. Il Consiglio comunale viene convocato e subito 
rinviato. Talvolta si fa ricorso alle “furbate”. Come quella 
di eleggere sindaco-civetta il capogruppo dc Giovanni La-
pi, che rimane in carica 15 giorni. 

Salvo Lima, conscio delle rivalità che si agi-
tavano nel suo partito, formula una proposta 
per  uscire  dall’impasse:  un  tripartito  
Dc-Psi-Psdi, senza i repubblicani, aperto anco-
ra alla collaborazione con il Pci. Ciancimino e 
molti consiglieri si mettono di traverso per-
ché temono il dominio assoluto degli andreot-
tiani nel partito e al Comune, dove Lima pen-
sa di insediare, come sindaco, il fedelissimo 
Sebastiano Purpura. In una riunione del grup-
po dc va in scena una farsa: la proposta di can-
didare Purpura alla guida della città viene ra-
tificata, senza votazione, «all’unanimità» e 
con un lungo «caloroso» applauso. Ma il giorno dopo, per 
tre volte a scrutinio segreto, un consistente numero di 
franchi tiratori, soprattutto dc, impediscono l’elezione di 
Purpura. Un’imboscata che costringerà Lima a cambiare 
cavallo. 

Sceglie il più appartato della sua corrente, ritenuto lon-
tano dagli intrighi di palazzo e poco incline al carrierismo. 
Il 13 novembre 1978 Salvatore Mantione, facoltoso far-
macista e da anni presidente dell’Ordine professionale, 
viene eletto sindaco con i voti di Dc, Psi e Psdi. Mantione 
era nato a Milena, nel Nisseno, in una famiglia numerosa 
(12 figli) di origini contadine. Da ragazzo aveva frequen-
tato un rigido collegio nisseno, poi si era trasferito a Paler-
mo, laureandosi in Chimica e Farmacia.

Agli inizi degli anni Sessanta aveva aperto il primo loca-

le per la vendita di medicinali al Borgo Vecchio. Dopo alcu-
ni anni aveva trasferito il suo esercizio negli ampi e mo-
derni locali di via Emerico Amari, di fronte all’ingresso 
del porto, e aveva scalato rapidamente la graduatoria dei 
maggiori contribuenti di Palermo. La farmacia Mantione 
era diventata anche il punto di ritrovo di molti limiani in 
procinto di recarsi «al 108 di via Crispi», ovvero nella se-
greteria del loro capo. Lima era un assiduo frequentatore 
del reparto profumeria della farmacia. Pare che amasse 
fare provvista di costosissimi dopobarba e colonie della 
Atkinsons.

Nel 1977 Mantione approda a Sala delle Lapidi, dopo le 
dimissioni di un consigliere. Nel giro di pochi mesi divie-
ne assessore all’Edilizia privata nella giunta Scoma. Du-
rante la sua sindacatura (quasi due anni) il municipio vie-
ne continuamente assediato da operai dell’Icem, camioni-
sti, disoccupati e dagli indigenti organizzati in un’associa-
zione, guidata da Salvatore Raia, con sede alla Vucciria. 
Si racconta che costoro, al cospetto del sindaco, lamentas-

sero, con toni esagitati, la scarsa qualità e 
quantità di cibo che veniva somministrato lo-
ro nel refettorio di via dei Biscottari. Il primo 
cittadino, conosciuto per la sensibilità verso i 
più bisognosi (varie volte aveva elargito aiuti 
di tasca propria), era convinto che Raia e i 
suoi protestassero «ingiustificatamente». Co-
gliendo tutti di sorpresa, andrà a mangiare 
con gli indigenti al pubblico refettorio. Aveva 
ragione lui: il vitto era ottimo e abbondante.

Intanto le sedute del Consiglio comunale 
girano a vuoto e, sovente, gli inviti del sinda-
co a comportarsi con senso di responsabilità 
vengono disattesi. La scarsa esperienza politi-

ca e la non profonda conoscenza dei problemi più com-
plessi lo fanno apparire a disagio e isolato. Nel 1986 Man-
tione subirà l’umiliazione di un arresto per una vicenda le-
gate alla sua attività di assessore all’Edilizia privata. Ver-
rà accusato di aver autorizzato illegittimamente, in com-
butta con un’impresa amministrata da un familiare del 
boss Michele Greco, la costruzione di numerose villette a 
Pizzo Sella, in cambio di lotti di terreno. Diversi amici cre-
deranno alla sua buona fede, anzi lo riterranno vittima 
dei suoi collaboratori.

Il sindaco gestisce le elezioni del giugno 1980, ma non 
capeggia la lista della Dc. Il 23 luglio si dimette e si ritira a 
vita privata. Si spegnerà a Palermo il 28 dicembre 1999, 
dopo aver aperto una nuova farmacia in via Ausonia.

<SEGUE DALLA PRIMA DI CRONACA

ANGELO DI LIBERTO

T
RASCURIAMO il dettaglio impalpabile del-
la predisposizione ad accoglierlo. L’a-
more in realtà è presente in tutto ciò 

che facciamo, ma non ci basta. Abbiamo biso-
gno dell’evidenza. Come arriva a noi? Sotto 
quale forma? Con quale aspetto? Arriva dav-
vero per tutti? È strano, perché recentemen-
te mi è capitato di leggere l’ultimo libro di Eli-

sabetta Bucciarelli dal titolo “Chi ha bisogno 
di te” e ho avuto la sensazione che l’amore mi 
fosse sempre vissuto accanto. La protagoni-
sta è un’adolescente convinta di non sapere 
amare. «Vorrei innamorarmi. Perdere la te-
sta. Dicono che si smetta di dormire, che pas-
si l’appetito. Si dimagrisce senza nemmeno 
accorgersi. Deve essere grandioso dimentica-
re gli appuntamenti, le chiavi, gli oggetti. 
Non riesco a immaginare come si possa stare 
in preda a quell’allegria diffusa che ti trasfor-
ma in una creatura adorabile. Vorrei poter 
contemplare  almeno  una  volta  le  ragioni  
ignote della felicità». 

Ha una madre e un padre che vivono sepa-

rati, una compagna di classe, che è anche la 
sua più cara amica, una spiccata sensibilità 
agli odori, un udito ipersviluppato e una pas-
sione nei confronti della musica dei Queen 
che fa da colonna sonora a tutto il romanzo. 

Bucciarelli usa la bacchetta magica per co-
struire l’incanto di una formazione. Lo fa ado-
perando la punta fine di una biro blu, che im-
prime il titolo di una famosissima canzone 
del gruppo inglese, “A Kind of Magic”, pro-
prio al centro di un bigliettino, che la protago-
nista trova nel quaderno dei temi alla pagina 
del compito del giorno. La scoperta accende il 
desiderio e guida amorevolmente la ragazza 
alla ricerca del suo fantomatico spasimante. 
Chi sarà? «Stimo solo chi ha molto amato», re-
cita la battuta di una pièce teatrale scritta dal-
la madre e basta a dire che siamo creature 
d’anima amorosa in perenne ricerca di ricon-
giungimento.  Non  si  sfugge  al  sortilegio  
dell’affinità elettiva. 

L’adolescente che via via troverà messag-
gi in una tasca, nel cestino della bici, nei libri, 
impara a vivere, senza pretendere che gli al-
tri siano come lei vorrebbe, e senza attaccar-
si per forza a qualcuno. È l’idea d’incomple-
tezza a muoverla e non quella del fidanzato. 
Proprio come quando, a causa di un incendio, 
da piccola la sua mano si ustionò lasciandola 
deturpata. Quella convinzione per cui non sia-
mo capaci di produrre vicinanza, persi in pre-
amboli ed elucubrazioni sulla vita, quando 
questa si svolge minuto per minuto nell’as-
senza di consapevolezza. Siamo piuttosto nei 
ricordi, prendendoci cura di ciò che resta, dei 
cocci, della parte, del frammento, non dell’in-
tero. Se siamo in quello che ci manca, perché 
quando abbiamo la possibilità di viverci ri-
nunciamo?

L’Antiquario vi saluta.

Franco Marasà 
Avvocato penalista, dal 2007 
era il difensore del superboss 
Provenzano. Si è battuto per la 
revisione del processo sulla 
strage di via D’Amelio 

Noto penalista del Foro paler-
mitano, negli ultimi dieci an-
ni aveva assunto la difesa del 
capo di Cosa nostra Bernardo 
Provenzano, in coppia con la 
collega di studio e compagna 
di vita Rosalba Di Gregorio. 
Ruvido, irruento e a tratti spi-
goloso, negli  ultimi anni ha 
portato  avanti  la  battaglia  
per la revisione del processo 
per la strage di via D’Amelio, 
dopo le dichiarazioni del pen-
titi  Gaspare  Spatuzza  che  
hanno consentito di far torna-
re in libertà sette imputati in-
giustamente condannati. Ha 
difeso tanti eccellenti imputa-
ti, sin dai tempi del suo esor-
dio nel penale durante il pri-
mo maxiprocesso alla mafia. 
È stato proprio in quegli anni, 
dopo le accuse di alcuni penti-
ti che lo indicarono come uno 
dei penalisti a disposizioni di 
Cosa nostra, che iniziarono i 
suoi  guai  giudiziari.  Una vi-
cenda che si concluse dopo 13 
anni con una sentenza di asso-
luzione. La fine di un incubo 
avvenuta il  19 marzo 2002. 
Tra  i  suoi  assistiti  Vittorio  
Mangano, lo “stalliere di Arco-
re” e Nino Velio Sprio, il fun-
zionario regionale condanna-
to a cinque ergastoli  per al-
trettanti omicidi. Gremita la 
chiesa di San Michele per l’ul-
timo saluto. Se n’è andato il 
17 settembre, a 73 anni. 

Lucia Olga Mulè 
Moglie di Vito Rubino, ex 
direttore de “Il Vomere”, 
storico periodico di Marsala, 
ha fondato e portava avanti 
l’azienda tipografica 

Memoria  vivente  e  colonna  
portante de “Il Vomere” — pe-
riodico  edito  a  Marsala  dal  
1896 — Lucia Olga Mulè, era 
la vedova dello storico diretto-
re Riccardo Rubino. Quando 
lo  sposò,  sapeva  bene  che  
avrebbe sposato anche il suo 
giornale. «Ed è stato bello co-
sì», disse in un’intervista a Re-
pubblica. Subito dopo il matri-
monio, nel luglio 1958, assun-
se un ruolo di primo piano nel-
la gestione del periodico, di-
fendendolo tenacemente da-
gli  attacchi  che miravano a 
estromettere la famiglia del 
marito dalla proprietà. Don-
na di profonda cultura e dallo 
sguardo dolcissimo, era dota-
ta di un spiccato spirito im-
prenditoriale,  fondò  l’azien-
da tipografica. Per tutti i colla-
boratori del secolare giornale 
fondato da Vito Rubino — ne 
custodiva gelosamente l’inte-
ra collezione — ha rappresen-
tato una guida sicura. I suoi 
tre figli, Alfredo, Adolfo e Ric-
cardo, divennero tutti giorna-
listi del “Vomere”. Il  marito 
Riccardo lo diresse dal 1962 
al 1978. Se n’è andata il 16 set-
tembre, a 95 anni. 

Mario Basile 
Fondatore e presidente del 
Club Fiat 500 di Modica, per un 
ventennio è stato un punto di 
riferimento in Sicilia per 
l’automobilismo sportivo

Imprenditore, presidente del-
la Cama srl — azienda specia-
lizzata  nella  costruzione  di  
macchine per la lavorazione 
di marmi e graniti — nel 1998 
Mario  Basile  fondò  insieme  
con un gruppo di appassiona-
ti della Fiat 500 il club sporti-

vo “Vittorio Brambilla” di Mo-
dica. Per 18 anni ne è stato 
presidente,  impegnandosi  
nella diffusione della passio-
ne automobilistica, ma anche 
nella valorizzazione turistica 
e culturale del territorio attra-
verso iniziative di successo le-
gate a raduni e tour con le au-
to storiche. Dal 2016 era presi-
dente onorario. Uomo genero-
so e di spiccata ironia, è stato 
un  punto  di  riferimento  
dell’automobilismo  sportivo  
ibleo. Baffoni bianchi, sigaro 
in  bocca,  sempre  elegante:  
questa la sua immagine che ri-
marrà nella memoria di tutti. 
Se n’è andato il 4 settembre, 
a 76 anni. 

Gaetano Saporito
Presidente per oltre trent’anni 
della Banca di credito 
cooperativo “ Toniolo”, è stato 
ispettore veterinario 
dell’assessorato alla Sanità

Protagonista della vita econo-
mica siciliana degli ultimi cin-
quant’anni, Gaetano Sapori-
to è stato per 36 anni presi-
dente della Banca di credito 
cooperativo “Giuseppe Tonio-
lo” (e successivamente presi-
dente onorario). Nato a San 
Cataldo, è sempre stato impe-
gnato nella ricerca di forme di 
sostegno a favore delle picco-
le e medie imprese. Laureato 
in Medicina veterinaria all’U-
niversita di Perugia, vinse nel 
1959 il concorso per veterina-
rio al Comune di Serradifalco 
e  successivamente  anche  
quello per veterinario provin-
ciale di Palermo. La sua è sta-
ta una lunga e brillante carrie-
ra professionale. Tra i suoi in-
carichi, quello di ispettore ve-
terinario  all’assessorato  re-
gionale alla Sanità, nel 1987. 
Era  poco  più  che  ventenne  
quando entrò nella Cassa ru-
rale “Toniolo” di San Cataldo 
come componente del Colle-
gio sindacale. Nel 1976 arrivò 
la nomina a presidente, cari-
ca  che  ha  ricoperto  sino  al  
2011. Se n’è andato il 6 set-
tembre, a 87 anni. 

Jolanda Caramazza
Margiotta
Ultracentenaria, moglie del 
notaio Michele Margiotta, fino 
all’ultimo dei suoi giorni ha 
letto i gialli di Agatha Christie 
in lingua originale

Il fascismo, i bombardamen-
ti, il diritto al voto per le don-
ne: sono tanti gli eventi stori-
ci di cui Jolanda Caramazza è 
stata testimone. Donna bella 
ed elegante,  discendente di  
una famiglia di armatori (dal 
ramo paterno) e dei  baroni  
De Stefani di Santa Ninfa (dal 
ramo materno) assistette al 
passaggio dalla società conta-
dina  a  quella  tecnologica.  I  
suoi ricordi di bambina erano 
legati a doppio filo agli anni 
della  villeggiatura  in  quello  
che oggi è l’istituto religioso 
delle Ancelle. Moglie del nota-
io Michele Margiotta — con il 
quale ebbe tre figli — conosce-
va il francese e l’inglese alla 
perfezione, tanto da leggere 
fino agli ultimi giorni in lin-
gua originale i gialli di Aga-
tha Christie e perfino un Har-
ry Potter regalatogli da uno 
dei suoi nove nipoti. Anche le 
sue amiche storiche, compa-
gne  di  liceo,  hanno  potuto  
vantare il record della longevi-
tà: al suo novantesimo com-
pleanno  hanno  partecipato  
una decina  di  compagne di  
classe, tra le quali Zoe, morta 
pochi mesi prima di lei. Se n’è 
andata il 18 settembre, a 105 
anni.

LA COPERTINA

La copertina
del romanzo
“Chi ha bisogno
di te” di Elisabetta 
Bucciarelli
edito da Skira
È il libro prescelto 
questa settimana
dal gruppo 
Facebook “Billy
il vizio di leggere”

Mantione, il farmacista amico di Lima
nel municipio assediato dai dimostranti

IL LOGO

“Billy, il vizio di leggere”: il logo del gruppo su Facebook

LA STORIA DEI SINDACI DI PALERMO DALL’UNITÀ D’ITALIA A OGGI

Tra i maggiori contribuenti della città, fu scelto
dal capocorrente dopo la bocciatura di Purpura
La lite con gli indigenti, lo scandalo Pizzo Sella

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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FARMACISTA

Salvatore Mantione
democristiano
sindaco di Palermo 
dal novembre 1978
al luglio 1980

La rubrica viene pubblicata ogni giovedì. Per segnalazioni 
scrivere una e-mail a “Rubrica Se ne sono andati” all’indirizzo 
di posta elettronica palermo@repubblica.it. L’autrice dei testi è 
Arianna Rotolo.

SE NE SONO ANDATII consigli di Billy. Imparare l’amore
attraverso la solitudine 

di Palazzo delle Aquiledi Palazzo delle Aquile

Mezzibusti
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con un lungo «caloroso» applauso. Ma il giorno dopo, per 
tre volte a scrutinio segreto, un consistente numero di 
franchi tiratori, soprattutto dc, impediscono l’elezione di 
Purpura. Un’imboscata che costringerà Lima a cambiare 
cavallo. 

Sceglie il più appartato della sua corrente, ritenuto lon-
tano dagli intrighi di palazzo e poco incline al carrierismo. 
Il 13 novembre 1978 Salvatore Mantione, facoltoso far-
macista e da anni presidente dell’Ordine professionale, 
viene eletto sindaco con i voti di Dc, Psi e Psdi. Mantione 
era nato a Milena, nel Nisseno, in una famiglia numerosa 
(12 figli) di origini contadine. Da ragazzo aveva frequen-
tato un rigido collegio nisseno, poi si era trasferito a Paler-
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accorgersi. Deve essere grandioso dimentica-
re gli appuntamenti, le chiavi, gli oggetti. 
Non riesco a immaginare come si possa stare 
in preda a quell’allegria diffusa che ti trasfor-
ma in una creatura adorabile. Vorrei poter 
contemplare  almeno  una  volta  le  ragioni  
ignote della felicità». 

Ha una madre e un padre che vivono sepa-

rati, una compagna di classe, che è anche la 
sua più cara amica, una spiccata sensibilità 
agli odori, un udito ipersviluppato e una pas-
sione nei confronti della musica dei Queen 
che fa da colonna sonora a tutto il romanzo. 

Bucciarelli usa la bacchetta magica per co-
struire l’incanto di una formazione. Lo fa ado-
perando la punta fine di una biro blu, che im-
prime il titolo di una famosissima canzone 
del gruppo inglese, “A Kind of Magic”, pro-
prio al centro di un bigliettino, che la protago-
nista trova nel quaderno dei temi alla pagina 
del compito del giorno. La scoperta accende il 
desiderio e guida amorevolmente la ragazza 
alla ricerca del suo fantomatico spasimante. 
Chi sarà? «Stimo solo chi ha molto amato», re-
cita la battuta di una pièce teatrale scritta dal-
la madre e basta a dire che siamo creature 
d’anima amorosa in perenne ricerca di ricon-
giungimento.  Non  si  sfugge  al  sortilegio  
dell’affinità elettiva. 

L’adolescente che via via troverà messag-
gi in una tasca, nel cestino della bici, nei libri, 
impara a vivere, senza pretendere che gli al-
tri siano come lei vorrebbe, e senza attaccar-
si per forza a qualcuno. È l’idea d’incomple-
tezza a muoverla e non quella del fidanzato. 
Proprio come quando, a causa di un incendio, 
da piccola la sua mano si ustionò lasciandola 
deturpata. Quella convinzione per cui non sia-
mo capaci di produrre vicinanza, persi in pre-
amboli ed elucubrazioni sulla vita, quando 
questa si svolge minuto per minuto nell’as-
senza di consapevolezza. Siamo piuttosto nei 
ricordi, prendendoci cura di ciò che resta, dei 
cocci, della parte, del frammento, non dell’in-
tero. Se siamo in quello che ci manca, perché 
quando abbiamo la possibilità di viverci ri-
nunciamo?

L’Antiquario vi saluta.

Franco Marasà 
Avvocato penalista, dal 2007 
era il difensore del superboss 
Provenzano. Si è battuto per la 
revisione del processo sulla 
strage di via D’Amelio 

Noto penalista del Foro paler-
mitano, negli ultimi dieci an-
ni aveva assunto la difesa del 
capo di Cosa nostra Bernardo 
Provenzano, in coppia con la 
collega di studio e compagna 
di vita Rosalba Di Gregorio. 
Ruvido, irruento e a tratti spi-
goloso, negli  ultimi anni ha 
portato  avanti  la  battaglia  
per la revisione del processo 
per la strage di via D’Amelio, 
dopo le dichiarazioni del pen-
titi  Gaspare  Spatuzza  che  
hanno consentito di far torna-
re in libertà sette imputati in-
giustamente condannati. Ha 
difeso tanti eccellenti imputa-
ti, sin dai tempi del suo esor-
dio nel penale durante il pri-
mo maxiprocesso alla mafia. 
È stato proprio in quegli anni, 
dopo le accuse di alcuni penti-
ti che lo indicarono come uno 
dei penalisti a disposizioni di 
Cosa nostra, che iniziarono i 
suoi  guai  giudiziari.  Una vi-
cenda che si concluse dopo 13 
anni con una sentenza di asso-
luzione. La fine di un incubo 
avvenuta il  19 marzo 2002. 
Tra  i  suoi  assistiti  Vittorio  
Mangano, lo “stalliere di Arco-
re” e Nino Velio Sprio, il fun-
zionario regionale condanna-
to a cinque ergastoli  per al-
trettanti omicidi. Gremita la 
chiesa di San Michele per l’ul-
timo saluto. Se n’è andato il 
17 settembre, a 73 anni. 

Lucia Olga Mulè 
Moglie di Vito Rubino, ex 
direttore de “Il Vomere”, 
storico periodico di Marsala, 
ha fondato e portava avanti 
l’azienda tipografica 

Memoria  vivente  e  colonna  
portante de “Il Vomere” — pe-
riodico  edito  a  Marsala  dal  
1896 — Lucia Olga Mulè, era 
la vedova dello storico diretto-
re Riccardo Rubino. Quando 
lo  sposò,  sapeva  bene  che  
avrebbe sposato anche il suo 
giornale. «Ed è stato bello co-
sì», disse in un’intervista a Re-
pubblica. Subito dopo il matri-
monio, nel luglio 1958, assun-
se un ruolo di primo piano nel-
la gestione del periodico, di-
fendendolo tenacemente da-
gli  attacchi  che miravano a 
estromettere la famiglia del 
marito dalla proprietà. Don-
na di profonda cultura e dallo 
sguardo dolcissimo, era dota-
ta di un spiccato spirito im-
prenditoriale,  fondò  l’azien-
da tipografica. Per tutti i colla-
boratori del secolare giornale 
fondato da Vito Rubino — ne 
custodiva gelosamente l’inte-
ra collezione — ha rappresen-
tato una guida sicura. I suoi 
tre figli, Alfredo, Adolfo e Ric-
cardo, divennero tutti giorna-
listi del “Vomere”. Il  marito 
Riccardo lo diresse dal 1962 
al 1978. Se n’è andata il 16 set-
tembre, a 95 anni. 

Mario Basile 
Fondatore e presidente del 
Club Fiat 500 di Modica, per un 
ventennio è stato un punto di 
riferimento in Sicilia per 
l’automobilismo sportivo

Imprenditore, presidente del-
la Cama srl — azienda specia-
lizzata  nella  costruzione  di  
macchine per la lavorazione 
di marmi e graniti — nel 1998 
Mario  Basile  fondò  insieme  
con un gruppo di appassiona-
ti della Fiat 500 il club sporti-

vo “Vittorio Brambilla” di Mo-
dica. Per 18 anni ne è stato 
presidente,  impegnandosi  
nella diffusione della passio-
ne automobilistica, ma anche 
nella valorizzazione turistica 
e culturale del territorio attra-
verso iniziative di successo le-
gate a raduni e tour con le au-
to storiche. Dal 2016 era presi-
dente onorario. Uomo genero-
so e di spiccata ironia, è stato 
un  punto  di  riferimento  
dell’automobilismo  sportivo  
ibleo. Baffoni bianchi, sigaro 
in  bocca,  sempre  elegante:  
questa la sua immagine che ri-
marrà nella memoria di tutti. 
Se n’è andato il 4 settembre, 
a 76 anni. 

Gaetano Saporito
Presidente per oltre trent’anni 
della Banca di credito 
cooperativo “ Toniolo”, è stato 
ispettore veterinario 
dell’assessorato alla Sanità

Protagonista della vita econo-
mica siciliana degli ultimi cin-
quant’anni, Gaetano Sapori-
to è stato per 36 anni presi-
dente della Banca di credito 
cooperativo “Giuseppe Tonio-
lo” (e successivamente presi-
dente onorario). Nato a San 
Cataldo, è sempre stato impe-
gnato nella ricerca di forme di 
sostegno a favore delle picco-
le e medie imprese. Laureato 
in Medicina veterinaria all’U-
niversita di Perugia, vinse nel 
1959 il concorso per veterina-
rio al Comune di Serradifalco 
e  successivamente  anche  
quello per veterinario provin-
ciale di Palermo. La sua è sta-
ta una lunga e brillante carrie-
ra professionale. Tra i suoi in-
carichi, quello di ispettore ve-
terinario  all’assessorato  re-
gionale alla Sanità, nel 1987. 
Era  poco  più  che  ventenne  
quando entrò nella Cassa ru-
rale “Toniolo” di San Cataldo 
come componente del Colle-
gio sindacale. Nel 1976 arrivò 
la nomina a presidente, cari-
ca  che  ha  ricoperto  sino  al  
2011. Se n’è andato il 6 set-
tembre, a 87 anni. 

Jolanda Caramazza
Margiotta
Ultracentenaria, moglie del 
notaio Michele Margiotta, fino 
all’ultimo dei suoi giorni ha 
letto i gialli di Agatha Christie 
in lingua originale

Il fascismo, i bombardamen-
ti, il diritto al voto per le don-
ne: sono tanti gli eventi stori-
ci di cui Jolanda Caramazza è 
stata testimone. Donna bella 
ed elegante,  discendente di  
una famiglia di armatori (dal 
ramo paterno) e dei  baroni  
De Stefani di Santa Ninfa (dal 
ramo materno) assistette al 
passaggio dalla società conta-
dina  a  quella  tecnologica.  I  
suoi ricordi di bambina erano 
legati a doppio filo agli anni 
della  villeggiatura  in  quello  
che oggi è l’istituto religioso 
delle Ancelle. Moglie del nota-
io Michele Margiotta — con il 
quale ebbe tre figli — conosce-
va il francese e l’inglese alla 
perfezione, tanto da leggere 
fino agli ultimi giorni in lin-
gua originale i gialli di Aga-
tha Christie e perfino un Har-
ry Potter regalatogli da uno 
dei suoi nove nipoti. Anche le 
sue amiche storiche, compa-
gne  di  liceo,  hanno  potuto  
vantare il record della longevi-
tà: al suo novantesimo com-
pleanno  hanno  partecipato  
una decina  di  compagne di  
classe, tra le quali Zoe, morta 
pochi mesi prima di lei. Se n’è 
andata il 18 settembre, a 105 
anni.

LA COPERTINA

La copertina
del romanzo
“Chi ha bisogno
di te” di Elisabetta 
Bucciarelli
edito da Skira
È il libro prescelto 
questa settimana
dal gruppo 
Facebook “Billy
il vizio di leggere”

Mantione, il farmacista amico di Lima
nel municipio assediato dai dimostranti

IL LOGO

“Billy, il vizio di leggere”: il logo del gruppo su Facebook

LA STORIA DEI SINDACI DI PALERMO DALL’UNITÀ D’ITALIA A OGGI

Tra i maggiori contribuenti della città, fu scelto
dal capocorrente dopo la bocciatura di Purpura
La lite con gli indigenti, lo scandalo Pizzo Sella

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACISTA

Salvatore Mantione
democristiano
sindaco di Palermo 
dal novembre 1978
al luglio 1980

La rubrica viene pubblicata ogni giovedì. Per segnalazioni 
scrivere una e-mail a “Rubrica Se ne sono andati” all’indirizzo 
di posta elettronica palermo@repubblica.it. L’autrice dei testi è 
Arianna Rotolo.

SE NE SONO ANDATII consigli di Billy. Imparare l’amore
attraverso la solitudine 
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Telegrammi
Il Consiglio Notarile e i Notai del Distret-

to Notarile di Messina sono vicini al Notaio 
Salvatore Lombardo per la grave perdita 
della Signora Olga Lucia Mulè.

Consiglio Notarile di Messina

A nome personale e del Consiglio Comu-
nale, esprimo sentito e profondo cordoglio 
per la grave perdita della vostra cara mam-
ma Signora Olga.

Enzo Sturiano pres. Consiglio Comunale

Partecipiano al vostro dolore per la scom-
parsa della vostra cara mamma. Ne ricor-
diamo l'umanità ed il grande contributo alla 
gloriosa storia del Vomere ed all'affermazio-
ne del valore della libera informazione e 
della promozione culturale. Sentite condo-
glianze.

Gabriella, Josè e Vincenzo, Antonio e 
Barbara, i Collaboratori di Donnafugata

 
Hanno scritto inoltre:
Dino Falconio, Lorenzo Nigro,  Gioacchino 

Pipitone, Sebastiano e Fausta Spanò, Edoar-
do ed Anastasia Bernini, Magda Fontana, 
Giuliano Governale, Sebastiano e Licia San-
ci, Gina e Aldo Cudia, Matteo Giacalone – 
Francesca Giacalone e famiglia, Ninni Ter-
mini, Antonella Bonventre Cassata, Claudia 
Pomposo e Cattaneo Zanetto e Co, Vito e Ceci-
lia Salgarello, Nello ed Ornella Macri Pelliz-
zeri, Francesca e Francesco Giglio, Giovanni 
Barraco, Giovannella e Tommaso Mercadan-
te, Annio ed Elisa De Luca, Franco Amedeo, 
Giovanna Falco, Adolfo De Rienzi, Mercurio 
Paolo Dragonetti, Marco Marchetti, Giusep-
pina e Giuseppe Sarzana, Caterina Pozzecco, 
Rosario Tumbarello e Famiglia, Francesco 
Attaguile, Anna Russo Linares, Terranova 
srl, Enzo Sturiano e tutto il Consiglio Comu-
nale, Presidente Rotary Club unitamente al 
Consiglio e a tutti i Soci, Emilio e Antonella 
Cavasino, Salvatore Lo Presti, Sara Lo Pre-
sti, Cristina Vernizzi Centro Studi Garibaldi-
ni, Maurizio e Daniela Mannone e la Biotra-
ding, Gabriella – Josè e Vincenzo - Antonio e 
Barbara e i collaboratori di Donnafugata.

Lettere
Carissimi, Alfredo e Rosa l'immenso dolo-

re che provate per la perdita della vostra 
adorata madre in parte è anche il mio. 
Vostra madre è stata per me una seconda 
mamma quando la mia se n'é andata. Io 
avevo solo 3 anni e Olga è stata sempre pre-
sente nella mia infanzia pure avendo a casa 
la balia. Olga quando la mattina all'asilo 
veniva a controllare, con fare discreto il mio 
cestino se avevo mangiato e se ero vestita 
bene. 

Noi abitavamo nello stesso cortile e ci divi-
deva solo una scala. Le mie prime treccine me 
li ha fatte Olga con fiocchetti di colori sempre 
diversi, così andavo felice all'asilo. Ilo mio pri-
mo bacio era per la mia adorata mamma il 
secondo era per Olga e lei mi salutava con 
una frase che mi faceva tanto sorrider: “Ciao 
facciuzza di porcellana”. La salutavo con la 
manina fin quando non la vedevo più. Avrei 
tantissimi aneddoti che fanno parte della mia 
crescita ma mi limito solo a questi ricordi. Gli 
altri li terrò dentro il mio cuore come una pre-
ghiera per Olga che per me è stata una gran-
de maestra di buone maniere e di grandi valo-
ri spirituali.

Un abbraccio a tutta la famiglia.
19 settembre 2017

Giuseppina Baseggio

Carissimi,
a nome del Presidente e dell'intero Consi-

glio direttivo esprimo le più sentite condo-
glianze per la scomparsa della vostra adorata 
mamma. Io ho avuto l'occasione di conoscer-
la fin dal periodo del suo fidanzamento con il 
caro Ragionier Riccardo, amico di mio padre 
e vostro esemplare genitore. Sento di poter 
affermare di far parte della famiglia del 
Vomere pert lunga consuetudine di rapporti 
schietti ed affettuosi ispirati dal comune 
interesse di testimoniare l'amore per questa 
vostra Città. Pertanto, le condoglianze mie e 
di Sara hanno un significato ed una portata 
direi parentali. Nel solco della nobile tradi-
zione andremo avanti facendo tesoro di 
quanto abbiamo ricevuto dai comuni prede-
cessori. Un abbraccio.

Elio Piazza, vice Presidente
Centro Internazionale Studi

Risorgimentali Garibaldini - Marsala

Messaggi
Caro Alfredo, ho appena saputo di tua 

madre, me la ricordo da ragazzino quando 
venivo ed era sempre seduta in tipografia... 
Sentite Condoglianze.

Paolo Accardi

Sentite Condoglianze da me e tutta la mia 
Famiglia per la scomparsa di uno di quei per-
sonaggi che vorresti non scomparissero mai. 
Credo che il testimone passato a Rosa Rubi-
no ed Alfredo Rubino sia tra i più gravosi per 
l'importanza ed il coraggio dell'Opera di que-
sta Grande Donna che ha attraversato quasi 
tutto il '900, credendo in quella bella cultura 
di un "VOMERE" sempre vivo nella città di 

Marsala così come "l"eredità" che sará sem-
pre il faro di una Grande Famiglia, nel cam-
mino a venire!

Franco Gambino 

Non so come descriverlo, solo per una for-
se fatalità ,ho avuto modo di conoscere due 
splendide donne,Rosa Rubino, Olga Lucia 
Mulè, entrambe in una stanzetta di attesa 
in ospedale, e con la sua mano e la sua voce 
dolce augurandoci di stare bene entrambi, 
carissima Rosa vorrei essere accanto a te 
per donarti tutto il mio calore e la tua gran-
de disponibilità verso gli altri.

Maria Elisa Agostino Rizzo

Tante condoglianze a Rosa ed Alfredo ed 
ai giovani Vito e Riccardo.

Sono sicuro che "Il Vomere" continuerà 
negli anni a venire la sua opera di documen-
tazione e testimonianza tanto importante 
per la nostra comunità cittadina di cui è 
uno dei simboli identitari.

Sarà questo il modo migliore per rendere 
omaggio ad una donna che ha creduto nel 
giornale anche nei momenti più difficili e ne 
ha preservato con sacrificio la preziosa eredi-
tà.

Salvatore Ierardi

Sentite condoglianze alla famiglia Rubino 
che , oltre alle pregevoli e preziose iniziative 
editoriali, è sempre stata vicina ai marsalesi 
nei momenti dolorosi ricordando sulle pagine 
del Vomere i familiari venuti a mancare. Un 
forte abbraccio, in particolare all'amico Alfre-
do.

Salvatore Adamo

Mi dispiace. L'ho conosciuta quando ero 
ragazzo e mi ha impresso un ricordo inde-
lebile.

Giuseppe Lo Duca

Sono addolorato. Marsala ha perso una 
grande donna.

Un abbraccio ad Alfredo e Rosa 
Giovanni Gaudino

Ho avuto modo di conoscere la signora 
quando Il Vomere era impaginato in una 
stanzetta di palazzo sette aprile, anche se il 
lavoro giornalistico era tutto di Riccardo, 
senza la sua presenza Il Vomere non sareb-
be arrivato ai nostri giorni. Condoglianze 
Alfredo e Rosa.

Vito Tumbarello

La ricordo mamma con molto affetto è 
stata mia cliente come del resto il Vostro 
caro Padre quando prima di entrare cerca-
va un posto sicuro per appoggiare la sua 
Storica bici.

Nicola Titone

Agli amici Alfredo e Rosa, sentite condo-
glianze per la perdita della cara mamma 
Olga. Mi onoro di averla conosciuta. È stata 
una donna straordinaria . Mi stringo affet-
tuosamente a. Voi con un'abbraccio in que-
sto momento di grande dolore.

 Luciano Rosas e Famiglia . 

CarIssimo Alfredo sentite condoglianze a 
te, Rosa, Riccardo e a tutta la Famiglia. Vi 
sono tanto vicino.

Grazie per avermi fatto conoscere la tua 
mamma dolcissima e donna meravigliosa...
Meravigliosi così come lo siete tutti Voi. Vi 
abbraccio forte forte!!! 

Angela Trapani

Sentite condoglianze Alfredo, serberò 
sempre di tua madre il carissimo ricordo di 
quando noi ragazzi si saliva a casa tua o si 
passava in tipografia.

Riposi in pace.
Un abbraccio. Enrico. 
Alfredo Delle Perriere

Ciao Olga quanti ricordi...
Nando Davoli

Mi ricordo bene, di te e di lei. Insieme. 
Dolci occhi e rara complicità. Ti abbraccio, 
Rosa. Sentite condoglianze a tutta la fami-
glia

Rossana Titone

Cari Rosa e Alfredo,vi esprimo la mia vici-
nanza per la perdita della vostra splendida 
Mamma alla quale noi lettori del Vomere 
siamo grati per l'opera svolta. 

Maria Marino D'Angelo

Ero appena un ragazzino e frequentavo la 
"Via Pannieri" dove mio padre aveva un'atti-
vità e dove abitavano e abitano ancora la 
famiglia Rubino, che ho avuto modo di cono-
scere ed apprezzare per l'attività di giornali-
sta e proprietario del “Vomere”. Sentite con-
doglianze

Antonino De Pasquale

Condoglianze e il saluto d'un amaro sorri-
so, per una Donna in gamba, che farà legge-
re il Vomere in... Paradiso.

Antonino Presta

Io e Marcella Vi siamo vicini con grande 
affetto.

Una donna straordinaria cui non potremo 
dare il nostro ultimo saluto perché siamo in 
Portogallo. Un forte abbraccio a tutti Voi 

Vento Roald Lilli

Cara Rosa apprendo adesso non sono a 
Marsala e non potrò partecipare ai funerali 
porgi le mie condoglianze ai tuoi familiari e 
ti abbraccio forte

Margherita Giacalone

Mi addolora molto apprendere del grave 
lutto delle vostre famiglie per la perdita 
della amatissima mamma e vi sono sentita-
mente vicino da Pantelleria, mia terra 
paterna, dove attualmente mi trovo. Vivis-
sime condoglianze. 

Enzo Farina 

Condoglianze. Donna di cui Marsala e la 
Sicilia conserveranno il ricordo e l'esempio.

Fabio Grisafi

Ricordo che nel corso dell'incontro dedi-
cato al Vomere, al Cluster Biomediterraneo 
all'EXPO di Milano, tu raccontasti con 
grande commozione, come tua Mamma si 
prodigò per salvare la collezione storica del 
giornale. Un abbraccio a te e a tuo fratello. 

Gianni Ferreri

Pur non conoscendoti personalmente, ti 
conosco per il tuo impegno perché trionfi 
sempre la verità, degna figlia di due genito-
ri meravigliosi e di un nonno che credette 
nel futuro della democrazia. Ti prego di 
accettare le mie più sentite condoglianze.

Roberto Nania Piancaldini 

Vi siamo vicini nel dolore, la ricordiamo 
sempre come madre esemplare, moglie fede-
le e sempre presente nella vita familiare e 
nel sociale

Nicolò Piazza

Come si suol dire mi ha visto crescere. Mi 
comprava il gelato quando da piccolo venivo 
promosso a scuola, quale gesto simbolico di 
un giusto traguardo raggiunto, generando 
in me fierezza. Un sentito abbraccio a Rosa, 
Alfredo e alla famiglia

Fabio Gambina

Una gran donna. Io l'ho conosciuta in tar-
da età ma sono rimasta colpita dalla sua 
forza e dalla sua classe. Vivrà nel ricordo di 
ognuno di noi. 

Antonella Pantaleo

Rinnovando le mie condoglianze, mi sov-
vengono molti ricordi, della sede di via Fici e 
dei tuoi genitori. Era solito che tuo padre si 
fermasse dentro il salone di barbiere di mio 
padre e che preso dalla stanchezza si appiso-
lasse e puntualmente verso l'orario di chiusu-
ra tua mamma che riposi in pace, veniva a 
chiamarlo. Ricordi indelebili e di una grande 
tenerezza. 

Lillo Bartolomeo Maggio

Cara Olga, il Signore tra le sue braccia ti 
accolga. Mi ricordo quando veniva nel mio 
asilo per lasciare Ezio ,era sempre compita, 
gentile e affettuosa, a te Rosa e ad Alfredo 
giungano le mie più sentite condoglianze 

Alba Isaia

La tua mamma ha fatto la storia di mar-
sala e vivrà nel cuore dei cittadini di marsa-
la e di quanti lhanno conosciuta e nel cuore 
di quanti l'hanno amata per sempre.

Antonietta Monteleone

Io non l'ho conosciuta di persona, ma se si 
parla del Vomere, mi vengono in mente i 
miei cari papà e suocero: a casa nostra arri-
vava sempre questo giornale molto gradito. 
Rinnovo ancora le mie condoglianze.

Marisa Rondinelli

Donazioni alla Caritas 
parrocchiale della 

comunità Chiesa Madre
Salvatore Bellafiore, Pietro e Marianna De 

Vita, Ditta Intorcia, Angelo Agoglitta, Anto-
nella Pantaleo, Famiglia Gagliano, Salvatore 
Cavasino, Famiglia Baldassare Di Dia, Stefa-
no Narici, Giuseppe e Rosalba Polizzotti, 
Antonio D'Alberti, Mimma Puma, Camillo 
Carpinteri, Liliana Talluto, Adalgisa e Salva-
tore Errera, Elio Cucchiara, Andrea Chirco, 
Vincenzo Rallo, Francesco Casano, Ugo Forti 
e Famiglia, Francesco Guarrato, Vito Rug-
gieri, Ingianni Gino, Vito Enzo Zichittella, 
Famiglia De Simone, Asnna Giunta Lopez, 
Filippo Noto.

Donazioni al Gruppo di 
Volontariato Vincenziano
Antonio e Anna Maria Alagna, Giovanni e 

Gabriella Spanò.

Hanno conferito
corone di fiori

Consiglio Nazionale Notarile, la famiglia 
Piccione-Mulè, i suoi cari.

Pubblichiamo il testo della commemorazio-
ne di Lucia Olga Mulè apparsa su “la 
Repubblica” di giovedì 21 settembre 2017.
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Salvatore Ierardi, Salvatore Adamo, Enzo Sorrenti-
no, Giuseppe Lo Duca, Enzo Campisi, Lillo Giacalone, 
Vinziana Rizzo, Giuseppina Rallo, Tanina Moltalto, 
Anna Zinerco, Pino Ferrantelli, Maria Angela Fratelli, 
Isabella Papiro, Francesca M Tobia, Massimo Ottoveg-
gio, Margherita Giacalone, Giovanna Genna, Giovanni 
Gaudino, Giovanna Milazzo, Gaetano Basile, Alberto 
Pecorella, Vito Tumbarello, Francesca Gerardi, Giu-
seppe Maurizio Chirco, Aldo Gandolfo, Rossella Rus-
so, Victoria Bono, Franco Pizzo, Rino Passalacqua, 
Santina Russo, Stefano Anselmi, Tommaso Putaggio, 
Luca Biondo, Enza Lisa Sieri, Fabrizio Coppola, Nico-
letta Nadia Alagna, Giuseppe Todaro, Claudio Forti, 
Francesca Bianco, Maria Filippo Caito Pipitone, Gio-
vanna Casano Maggio, Ruggiero Falcone, Patrizia Fici, 
Anna Scarpitta, Giuseppe Spanò, Leo Bilardello, Ser-
gio Canova, Gloria Pumilia, Laura Frazzitta, Leonar-
do Carbone, Gaspare Giacalone, Vincenzo Alagna, 
Gisella Parisi, Giuseppe Mattarella, Enzo Figlioli, 
Rosalba Tranchida, Audrey Vitale, Luca Carrubba, 
Antonietta Di Girolamo, Pino Milazzo, Giacomo Rubi-
no, Vincenzo Vaiarello, Bianca Lami, Graziella Russo, 
Eleonora Angileri, Jana Cardinale, Maria Billitteri, 
Maria Antonietta Mirabile, Giovanni Lombardino, 
Vito De Caro, Floreana Patti, Salvatore Petitto, Pietro 
Cascio, Rosalba Romeo, Angelo Amarando, Pietro Pel-
legrino, Patrizia Piccione, Daniela Parrinello, France-
sca Pellegrino, Antonino Maggio, Fulvio Del Giudice, 
Nina Picci, Giuseppe Galileo, Rossella Scribano, Sal-
vatore Vico, Giuseppe Riggirello, Alberto Vittorio Pel-
legrino, Sandra Genna, Giuseppe Angotta, Erminio 
Gandolfo, AntonellaAngileri, Tea Cusumano, Carlo 
Ferracane, Enza Pollari, Donatella Casciola, Walter 
Giacalone, Marcella La Cavera, Giovanna Zerilli, 
Dorotea Sfraga, Giuseppe Ardizzone, Paola Alagna, 
Reinhard Christanell, Stefania Prestana, Leonardo 
Scarpitta, Anna Maria Casano, Maurizio Marino, 
Alessandra Rastelli, Antonella Titone, Filippo Zichit-
tella, Paola Di Pietra, Marco Gentile, Vitiana Montal-
to, Giusy Casamento, Elina De Vita, Antonella Genna, 
Danilo Monticciolo, Teresa Falduto, Francesco Ranca-
tore, Nino Galfano, Vita Berbisi, Anna Sparla, Giusep-
pe Bertolino, Giuseppe Pellegrino, Giuseppe Bonafe-
de, Claudio La Corte, Sara Domani, Giusi Messina, 
Dorotea Savalla, Mariangela Terrana, Vittorio Cudia, 
Vito Lamia, Vincenzo D'Arrigo, Giuseppe Lentini, 
Leonardo De Vita, Massimiliano Barbera, Vincenzo 
Fici, Daniela Lo Presti, Vito Pace, Giuseppe Di Girola-
mo, Giovanni Genna, Graziella Chigi, Francesca Pal-
meri, Agata Carini, Antonino Russo, Maria Grazia 
Maggio, Baldo Lentini, Giusy Fazio, Chiara Musillami, 
Antonella Volpe, Milena Calderone, Peppe Cammara-
ta, Gaspare Trovatore, Beppe Romano, Michele Scavo-
ne, Gioacchino Scialabba, Francesca Patti, Fabio Tito-
ne, Giuseppe Aristodemo, Silvana Vinci, Filippo Giu-
seppe Angileri, Toniella Caruso, Rita Maria Rallo, 
Gaspare Rizzo, Vito Buffa, Carmelo Bellini, Tomma-
sella Marino, Davide Gulino, Vincenzo Tagliarino, Ire-
ne Mistretta, Gioacchino Abate, Luciano Rosas, Salva-
tore Barbera, Laura De Vita, Carmen Ruggiero, 
Roberto Provenzano, Franco Gambino, Giovanni Gia-
calone, Giuseppe Gerardi, Antonino Chirco, Giacoma 
Giacalone, Maria Sciacca, Claudia Del Giudice, Lillo 
Freni, Mario Rodriquez, Maria Fiordaliso, Sabrina 
Giacalone, Alessandra Alagna, Serena Cirami, Maria 
Stella canino, Giuseppe Iannarino, Giuseppina Davoli, 
Emanuela Rallo, Giusy Montalto, Antonella e Natale 
Asaro, Valentina Sammartano, Agata Zizzo, Valerio 
Vartolo, Pamela Giampino, Maurizio Campo, Carlo 
Risy Iannarino, Fabio Gandolfo, Onofrio Abrignani, 
Tindara Civello, Daliela Galileo, Puccio Parlavecchio, 
Maria Mangarito, Piero Genco, Michele Lago, Giovan-
na Benigno, Silvia Maltese, Saverio D'Angelo, Palmira 
Ferrantelli, Loredana Adamo, Gianluca Di Battista, 
Sabrina Sorrentino, Giovanni Chirco, Salvatore Alizzi, 
Rosario Lunetto, Pippo Obbiso, Nino Scurti, Gugliel-
mo Saladino, David Costa, Alessandro Tarantino, 
Giancarlo Lipari, Aldo Valenza, Antonino Reina, Sonia 
Bonfanti, Giuseppe Li Mandri, Diego Linares, Cinzia 
Tumbarello, Vito Milazzo, Carlo Bertolino, Sandra 
Titone, Mariella Sciacca, Giovanni Ingrassia, Giovan-
na Lentini, Mario Ragusa, Maria Palermo, Lillo Berto-
lino Maggio, Rosa Pandolfo, Nicola Titone, Roberto 
Parrinello, Salvatore Rubbino, Nando Giacalone, 
Saverio Ferrauto, Florinda Licari Pellegrino, Mimma 
Cusenza, Francesco Pellegrino, Pietro Urso, Giorgio 
Bertuglia, Filippo Quinci, Santino Vassallo, Patrizia 
Risolotti, Ignazio Zichittella, Stefania Calvaruso, Mar-
tino Morsello, Roberto Tumbarello, Margherita Terra-
nova, Carola Alagna, Luca Badalucco, Peppe Pampalo-
ne, Zina Maria Grillo, Francesco Zerilli, Franco Gerar-
di, Francesco Amoroso, Teri Paolo, Luciano Parrinel-
lo, Antonino Barraco, Filippo Francesco Trapani, 
Donatella Pellegrino, Fabio Rinaldo, Giovanna Sutera, 
Giuseppe Angileri, Nando Davoli, Benny Musillami, 
Tommaso Favata, Vita Marino, Andrea Agosta, Salva-
tore Oliva, Rosa Curatolo, Francesca Bianco, Giusep-
pe Rallo, Pietro Guarrato, Orietta Ferro, Michele Meo, 
Nicoletta Reina, Giuseppe Gerardi, Margherita Squa-
drito, Salvatore Allegra, Edoardo Lombardo, Vincenzo 
Menfi, Giacomo Maltese, Pietro Pipitone, Giovanni 
Anselmi, Baldo Venezia, Vito Giacalone, Antonino e 
Patrizia Bianco, Giovanni Parrinello, Francesco Gan-
dolfo, Simone Zichittella, Giovanni Mauro, Giusy Fer-
nandez, Rosa Pellegrino, Francesco Gucciardi, Annali-
sa Frazzitta, Giusy Ottoveggio, Marina Cudia, Rossel-
la Parnasso, Annamaria Fratelli, Daniela Parisi, Dario 
Fabio Gambina,  Francesca Pantaleo, Mavi Operti, 
Mario Arini, Paola Morsello, Saverio Dibenedetto, Bia-
gio Tumbarello, Piero Silvano, Teresa Di Fresco, Gio-
vanna Genna, Rosalba Angileri, Francesco La Vela, 
Arturo Ungaro, Cocò Giubaldo, Peppe Dia, Giacomo 
Parrinello, Antonella Ingrassia, Tommaso Lentini, 
Luciano Cucchiara, Anna Maria Chirco, Alessandra 
La Cavera, Giuseppe Peppino Briuccia, Simone Tum-
minello, Antonia Zerilli, Giovanni Indelicato, Egidio 
Laudicina, Giusy Parisi, Enza Agate, Mar Lene, Leo 
Migliore, Giuseppe Savoia, Armelle Ranaux Lefebvre, 
Laureato Vito Oliva, Mariangela Gelfo, Elisa Ilari, 

Marisa Mattei, Francesca G. Gelfo, Maina Agate, 
Gaspare Cucchetti, Antonino Basciano, Rossella Buf-
fa, Paolo Parrinello, Gaspare Figuccia, Piero Casano, 
Daniela Passalacqua, Gino de Vita, Nicola Donato, 
Michele D'Errigo, Lilly pacilè, Pietro Milione, Flavio 
Coppola, Alessandro Fazio, Ale Effe, Algelo Pellegrino, 
Giusy Angileri Marino, Peppe Martinciglio, Domenico 
Cosentino, Rosalba Garufi, Patrizia Licari, Salvatore 
Bongiorno, Gabriella Pirotta, Nella Foderà, Fabrizio 
Vincenzo Russo, Giuseppina Saladino, Giuseppe Mon-
talbano, Nicola Sciacca, Vito e Daniela Calvaruso, Sal-
vo Ruggirello, Fabio Sardo, Giovanni Marino, Fabio 
De Bartoli, Vito Di Girolamo, Ileana Lentini, Angelo 
Agoglitta, Martianna Pellegrino, Giovanna Martoglio, 
Gli Amici di Totò. Antonino Scardino, Lilla Calabrò, 
Peppe Caruso, Paolo Agate, Paolo Errera, Giovanna 
Orlando, Rocco Occhipinti, Luciana Picciotto, Antoni-
no e Patrizia Bianco, Anna Maria Angileri, Catia Lina-
res, Paola Fortunata Vitaggio, Mariano Littera, Gio-
vanni La Fata, Massimo D'Aguanno, Michele Buffa, 
Gloria De Simone, Bartolomeo Planeta, Aldo Cappitel-
li, Peppiccio Tortotudici, Carlo Barbaro, Gregorio Cai-
mi, Carlo Cottone, Peppe Sparla, Giacomo Gentile, 
Giuseppe Bianchini, Calogero Firreri, Vincenzo Maria, 
Giusi Di Girolamo, Franco Ferlisi, Salvatore Rando, 
Caterina Titone, Rosaria Almanza, Benedetto Mezza-
pelle, Giovanni Cialone, Elisa Garan, Giovanna Giusi 
Pugliesi, Adele Olga Musillami, Giusy Monte, Angela 
Parrinello, Manfredo Mulè, Francesco Accardi, Camil-
lo Carpinteri, Nino Casano, Antonella Vassallo, Davi-
de Volpe, Maurizio D'Aguanno, Aldo Chirelli, Nicola 
Agate, Ignazio Parrinello, Rosaria Morana, Giovanna 
Angileri, Filippo Rubino, Benni Sparla, Davide Tam-
burrino, Giusy Petitto, Ruggiero Alacchi, Daniela 
Abrignani, Ina Milazzo, Gaspare D'Alberti, Alba Piz-
zo, Anna Alfonso, Manuela Vinci, Laura Calabrò, 
Maria Burgio, Alfonso Sanfilippo, Marcelo Paladino, 
Francesco Testi, Federica Brocchetti, Raffaella Imon-
di, Federica Fina, Roberta Anselmi, Alessandro Scul-
to, Costantino Panvini Rosati, Antonio Di Tuoro, Fau-
sto Crimi, Alberto Durante, Daniela Pace, Nicola Gau-
dino, Cristina Di Vezza, Daniele Nuccio, Pietro Maria 
Sabella, Manfredi Franco, Flavio Ferracane, Vito Ber-
tolino, Antonio Franco Rallo, Gennaro Volpe, Andrea 
Francesco Tripodi, Carmen Mione, Roberto Gallo, 
Francesca Bolognesi, Fabio Masci, William Osso, Gior-
gio Valentini, Salvatore Virzì, Mario Longavita, Salva-
tore Messina, Francesca Guido, Alessandro Curatolo, 
Federica Barraco, Marco Milazzo, Giorgio Adamo, 
Marcella Scalisi, Luigi Laudicina, Cecilia Coggiatti, 
Giorgio Accardi, Giovanni Ottoveggio, Vito Cimiotta, 
Carlo Ferreri, Gianfranco Passalacqua,  Davide M. 
Testa, Fabio Cusano, Alessio Gasparri, Elena Marocca, 
Greta e Daniele Oddo, Cesare Giuliano, Arianna Rus-
so, Beatrice Settanni, Lorenzo Castellani, Alessia Pap-
palardo, Emiliano Bongiorno, Luca Gallo, Salvatore 
Genco. Gaspare De Lisi, Gianmarco Rallo, Francesco 
Micci, Guido Galletti, Tiziana Gaudino, Giovanni 
Manzo, Antonino Grillo, Luca Briuccia, Giuseppe Rig-
girello, Bruno Pantaleo, Daniela Gallileo, Vito Enrico 
Disimone,  Stefano – Anna Maria e Sofia Guggi, Ange-
la Trapani, Giusy Giacalone, Giovanni Puliese, Giu-
seppe Di Stefano, Giacoma La Vecchia, Gaspare Culic-
chia, Sandra Rallo, Nino Patti, Rossella Giglia, Angela 
Pisciotta, Ambra e Fabio  De Pasquale, Giuseppe Vaia-
rello, Anna De Simone, Linda Valenti, Franco Gambi-
no, Gaspare Barraco, Maria Elisa Agostino Rizzo, 
Gaspare Giannone, Giuseppe Marino, Pietro Gerardi, 
Palma D'Angelo, Antonio Princi, Luciana Maria Rinal-
do, Paolo Pellegrino, Luana Alagna, Roberta Tarta-
glia, Giacomo Colicchia, Sergio Giacalone, Marco 
Coronnello, Sabrina Napoli, Annalisa Schirò, Giusep-
pe Aleci, Ornella D'Alessio, Francesca Bianco, Teresa 
Cariglia, Francesca Jose Arini, Giuseppe Tranchida, 
Franci Guarrato, Rossella Arini, Francesca Anzalone, 
Mylène Canova, Francesca Ruggieri, Valertia Forte, 
Elisabetta Calvario, Ludovica Volpe, Febe Polluce, Ile-
na Lentini, Adriano Catalfamo, Carlo Bertolino, Giu-
seppe D'Alberti, Francesca Favata, Nino Casano, 
Francesco Anca, Francesca Flauri, Dario Coronnello, 
Annamaria Sala, Clara Adragna, Roberta Tranchida, 
Massimo Marino, Rossana Giacalone Caleca, Luigi 
Roberto Mula, Pasquale Boggi, Maria Pia Cutrona, 
Carola lagna, Mavi Operti, Lea Milano, Marcella Ciap-
petti, Gaetana Lombardo, Francesca Letizia Piccione, 
Salvatore Amorelli, Rosanna Palmeri, Vito Zito, Anto-
nino Sparla, paolo Maurizio Meo, Antonio Di Filippo, 
Gaspare Giacalone, Nicoletta Li Causi, Giusy Angileri, 
Caterina Micaela Cianciolo, Chiara Cianciolo, Marian-
na Patti, Maria Grazia Mercadante, Antonietta Di 
Girolamo, Giusi Sciacca, Alessandra Alagna, Patrizia 
Licari, Mirella Galia, Alfonsina Girasole, Giuseppe 
Barraco, Teresa Corso, Rosaria Angileri, Serena Cira-
mi, Ivana Pigato, Peppe Cammarata, Alessandro Asa-
ro, Salvatore Barbera, Nicolò Vinco, Filippo Zerilli, 
Rosalba Nuccio, Isidoro Galluffo, Gaetano Trainito, 
Ignazio Zichittella, Rita casano, Vincenzo Di Marco, 
Antonino Schiera, Salvatore Caradonna, Andrea Vul-
taggio, Francesca Di Giovanni, Carmela Dragonetti, 
Leonado Asta, Francesco Virga, Sergio e Anna Patti, 
Roberta Urso, Antonella Montalbano, Giorgia Pizzo, 
Antonio Sorrentino, Ninni Terminelli, Giacoma Di 
Girolamo, Anna Lisa Giacalone, Antonio Ilario, Ivan 
Sossio, Maria Luisa, Nicola Calia, Vincenzo Di Girola-
mo, Dario Piccolo, Maria Rondinelli, Giuseppe Gover-
nale, Luana Saturnino, Pietro Guarrato, Salvatore Lo 
Presti, Rossana Titone, Laura Essera, Antonino 
Genova, Gino centonze, Pietro Zottolo, Rocco Giacalo-
ne, Graziella Putrino, Antonino Crasto, Claudio Ama-
to, Nella Passalacqua, Gabriella Maria Lombardo, 
Ratna Shrestha, Aurora Fried, Silvana De Gaetano, 
Gisella Pantaleo, Caterina De Vita, Marisa Mattei, 
Arturo Salvatore Galfano, Sara Li Causi, Teodora 
Tiziana Rizzo, Angelo Pantaleo, Rafael De Francesco, 
Vita Marino, Giacomo Manzo, Vito Rallo, Rosalba 
Riti, Viviana Tranchida, Vita Luania Imperiale, Maria 
Marino D'Angelo, Alberto Nizza, Linda Licari, Tania 
Castiglione, Liliana Mirabile, Giovanna Mazzola, 
Katiuscia Giacalone, Mariella Pellegrino, Palma D'An-

gelo, Palmira Ferrantelli, Mariella Pellegrino, Michele 
Milazzo, Adele Pipitone, Michele Scavone, Ermelinda 
De Bartoli, Giuseppe Rallo, Enza Figlioli, Simona 
Mirabile, Nicola Sammartano, Vincenzo Fiore, Silvia 
Maura, Laura Frazzitta, Marta Carveni, Tiziana Ral-
lo, Carmelo Mondello, Filippo Francesco Trapani, 
Paolo Esposito, Mariagrazia Susato, Sergio Torres 
Vargas, Giancarlo Bottino, Lillo Giacalone, Cinzia 
Paladino, Irene Di Giroolamo, Marco Scalabrino, Nino 
Nizza, Giovanna Benigno, Antonio Tobia, Silvio Piaz-
za, Antonino Abruzzo, Antonino De Pasquale, Gian-
carla Fodale, Salvatore Pocorrobba, Katia Sanguedol-
ce, Giusy Parisi, Angelo Fregapane, Giuseppe Cala-
mia, Franco Rapisarda, Enzo manzo, Caterina De 
Vita, Vita D'Amico, Valentina Cariglia, Dory Savalla, 
Elio Linabarbaro Cuppone, Lorena Piazza, Giuseppe 
Angileri, Nello Li Vigni, Federico Tartaro, Gianni 
Pino, Pietro Giuseppe Cammareri, Anna Maria La 
Rosa, Aldo Gandolfo, Antonio Scafura,  Luigi Culcu-
me, Ezio Mancinelli, Marcello Monti, Antonina Foda-
ler, Tiziana Francesca Maria, Lea Giacaleone, Angelo 
Princi, Pietro Sciacca, Pasquale Trapani, Chiara 
Musillami, Filippo Piccione, Vitalba Casano, Giando-
menico Messina, Salvatore Augugliaro, Vita Laudici-
na, Giovanna Sciacca, Guglielmo Barretta, Sajjad 
Zaheer, Maria Pulizzi, Nella Angileri, Sara Lo Presti, 
Egidio Anelli, Gino Valenti, Settimo Giuliano, Roberr-
to Provenzano, Gilma Li Vigni, Angela Barlotti, Giu-
seppe D'Angelo, Stefano Marchese, Gino De Vita, 
Ornella Daniele, Corrado Lombardo, Piero Farinella, 
Giuseppe Cannizza, Nicolò Mistretta, Rosalba Catala-
no, Loredana Canino, Emilio Corona, Aurora Campo, 
Eugenia Parisi, Giovanni Anselmi, Graziella Russo, 
Antonino Ingrasciotta, Angela Angela, Liliana Alagna, 
Nicolò D'Alessandro, Salvatore Albanese, Enzo Galfa-
no. Antonino Prestia, Giovanni Barraco, Antonino 
Sottile, Vito P. Zichittella, Ornella Zarzana, Nicola Sal-
vatore Abate, Lorenzo Brugnone, Annalisa Pocorrob-
ba, Giuseppe Daguanno, Paolo Brugnone, Gaspare 
D'Alberti, Raffaella Cutrì, Paolo Pellegrino, Vito Rei-
na, Antonella Coppola, Angela Peralta, Giuseppe 
Accardi, Antonino Vincenzo Cugutti, Giuseppe Di Sil-
vestro, Rosanna Sanfilippo, Vento Raold Lilli, Giusep-
pe Milana, Sebastiano B Pipitone, Cristiana Milazzo, 
Giuseppe Grado, Stella Caruso, Angelo Colella, Piera 
Cammarata, Giacomo Frusteri, Katia Adamo, Ruggie-
ro Alacchi, Angela Ruggirello, Parrucchieria Tamara, 
Giuseppe Nilo, Gaetano Trovatore, Cilla Venuti, 
Sabrina Sorrentino, Marcy Alteanca, Angela Catia 
Sonoli, Calcedanio Di Giovanni, Luca Di Giovanni, 
Massimo Saladino, Giovanni Ferracane, Pippo Genti-
le, Righi Brunetto, Anna Curatolo, Carmen Furore, 
Salvatore Garibaldi, Eleonora Angileri, Angelo Piccio-
ne, Giovanna Di Pietra, Salvatore Rizzo, Anna Pinna, 
Ivo De Benedicts, Riccardo Arena, Leonardo Calan-
dro, Pietro Montani, Salvatore Barbera, Antonio Lau-
dicina, Michele Elia, Rosario isaia, Salvatore Todaro, 
Antonella Titone, Paola Di Pietra, Carmelo Scuderi, 
Franco Gerardi, Aristide Tassone, Adele Campagna, 
Rosanna Marino, Alessandra Adamo, Pasquale Saler-
no, Fabio Volpe, Iva Marino, Elsa Chirco, Daniela 
Chiofalo, Claudia Bonomo, Paola Alagna, Anna Scar-
pitta, Rosa Foderà, Pietro Miosi, Rino Bonomo, Melin-
da Chiaramonte, Francesca Badalucco, Mario Rodri-
quez, Rosalba Pugliese, Marisa Messina, Gian Ettore 
Gassani, Roberto Gerarci, Ninfa Cascio, Antonio 
Geretto, Salvatore Gino Ferraro, Pietro Ingargiola, 
Foresta Asta Antonino, Eugeniol Tumbarello, Giusep-
pe Castellese, Graziella Pace, Luigi Li Causi, Giuseppe 
Cassisa, Mimmo Facciolo, Rosetta Intorcia, Francesca 
La Rosa, Giulio Sirtori, Sergio Tortorici, Peppe Caru-
so, Raffaele Bertancello, Giuseppe Giambrone, lerario 
Filippo, Marilena Mineo, Salvatore Laudicina, Paolo 
Nasante, Maria Pia Angileri, Piera Panettiere, Paolo 
Errera, Antonella Genna, Filippo Lupo, Pietra Pelle-
grino, Sauro Giulietti, Daniela Abbruscato, Giuseppe 
De Franco, Francesca recupero, Stella Li Vigni, Cinzia 
Santoro, Franco Scafidi, Mario Ragusa, Mimmo Cardi-
le, Floriana Caruso, Antonella Angileri, Franco Giaca-
lone, Uccio Perrone, Rossana Morsello, Vito Defilippis, 
Salvatore D'Angelo, Andrea Giordi, Nicola Susseri, 
Peppe Zerilli, Alessandro Ombra, Gino Cucchetti, 
Alba Liuzza, Gianni Pernice, Peppe Gioia, Silvana Li 
Causi, Maria Ingrassia, Marianna Famà, Maria Fode-
rà, Aldo Costantino, Pippo Chirco, Cristina Cofone, 
Enzo Marchese, Giuseppe Gioia, Letizia Sparla, Gior-
gio Marino, Angelo Carbone, Francesco Grimaldi, 
Andrea Macaluso, Giuseppe Massimiliano, Guglielmo 
Eleonori, Filippo Adamo, Gabriella Mangù, Pietro La 
Tana, Dario Migliorisi Mineo, Giuseppe Todaro, Vito 
Tumbarello, Giusto Ingrassia, Giuseppe Pipia, Angelo 
Morreale, Enzo Tartamella, Maria Claire Bellavia, 
Antonio Consentino, Rapisarda Sebastiano, Salvatore 
Salvo Perriera, Salvatore Trovano, Vito Impiccichè, 
Antonio Fazio, Antonino Miranda, Cecilia Martinico, 
Giusy Patti, Salvatore Battista, Maurizio Auteri, 
Desirè Tumbarello, Domenico Sciacca, Giovanna 
Angileri, Pietro Barbera, Francesca Fiocca, Pietro Pel-
legrino, Gabriella Sercia, Rosanna Genna, Giovanni 
Castiglione, Giuseppe Marchese, Filippo Culcasi, 
Daniela Rubino Borsci, Giacomo Massimo Spanò, 
Marisa Orlando, Federico Messina, Gianni Provenza-
no, Giovanni Cannatella, Michel Conticelli, Fulvio 
Fugalli, Pippo Gulino, Enrico Patta, Nadia Cremona, 
Maria Gabriella Lima, Sergio Di Salvo, Amalia Presti-
gio, Massimo Mezzapelle, Giovanna D'Angelo, Eleono-
ra Milazzo, Mimì Granata, Giuseppe Lombardo, Ange-
la Parrinello, Giuseppe Santoro, Giuseppe Amodeo, 
Anna Giacalone, Antonio Gallo, Vincenzo Farina, 
Massimo Bertolino, Teresa Bertolino, Giuseppe Gen-
na, Gabriele Avventuroso, Valentina Salvo, Marisa 
Liuzza, Scurti Giusanna, Lucia Marrone, Edda Perro-
ne, Michele Giacalone, Bernardo Di Gregorio, Giovan-
ni Vinci, Claudia Del Giudice, Giuseppe Sinacori, 
Manlio Giannici, Domenico Bruno, Mariella Patti, 
Nella Nuccio,  Pietro Palmisano, Angelo Verde, Rosa 
Leone, Pasquale Bosco, Piera Zichittella, Vittorio 
Carollo, Daniela Anastasi, Gaspare Russo, Antonia 
Teodori, Pietro Pipitone, Enrico Russo, Sandrine Fer-

reri, Gianvito Marino, Maddalena Giacalone, Agostino 
La Manna, Tommaso Napoli, Annamaria Bach, Sara 
Titone, Michele Montalto, Carmen Loredana Greco, 
Paolo Ferdinando, Di Girolamo, Carmeala Cusumano, 
Antonia Bonafede, Anita Allugi, Andrea Mortillaro, 
Vito Corrao, Giusy Gambini, Maurizio Massimo, Anna 
Bandini, Tony Mancuso, Pietro Cascio, Michele Caru-
so, Antonino Vassallo, Giuseppa Sansone, Antonio 
Corona, Giacomo Catalano, Alberto Di Paola, Pietro 
Foderà, Mariarosa Vico, Giuseppe Marrone, Giovanna 
De Micheli, Elisa Genna, Livio Blandino, Gianfranco 
Tronca, Arianna Torneo, Maria Lisa Pantaleo, Fabio 
Crisafi, Giovanna Angileri, Massimo Paladino, Andrea 
Calandro, Marina Mazzola, Lorella Pascale, Mariella 
Sciacca, Giuseppe Silvia, Serena Tosaro, Gianni Terre-
ri, Pippo Anastasio, Wanda Bonetti, Giuseppe Accardi, 
Gero Sicurella, Francesca Figuccia, Mimmo Tumba-
rello, Salvatore Travagliante, Giovanni Angileri, 
Luciano Pizzullo, Salvatore Mirabile, Paolo Ruggieri, 
Nino Culicchia, Franco Rotella, Cosimo Montalto, 
Sebastiano Licari, Vincenzo Papa, Antonella Pantaleo, 
Ferdinando Mandina, Carmelo Di Leo, Marcello De 
Luca, Franco Blunda, Calogero Rubino, Vincenzo Fon-
tana, Bernardo Angileri, Beatrice Pingente, Culita 
Stoiea, Maria Pia Canino, Alberto Mangano, Tranel 
Mer, Rossana D'Amico, Vito Petitto, Liliana Stampigli, 
Roberto Nania Piancoldini, Sino Salone Profumeria, 
Pietro Di Girolamo, Giuseppe Rubino, Francesco Pao-
lo, Muaraca, Paola Angileri, Filippo Florio Parrinello, 
Angelo Belfiore, Giampiero Valenti, Irene Cavarretta, 
Girolamo Riti Tarantella, Calogero Marino, Vito Rus-
so Messina, Carola Bellafiore, Claudio Messineo, Nico-
lò Piazza, Giuseppe Vaiasuso, Giuseppe Perricone, 
Renato Bergami, Gaspare Amato, Cecile Martin, Carlo 
Pellegrino, Sergio Geraci, Giuseppina Vasta, Stefano 
Mecenata, Antonino Curatolo, Camillo Carnesi, Fran-
cesco Conte, Maurizio Inturri, Epifanio Gugliotta, 
Giuseppe Alagna, Agostino Russo, Cristina Rosolia, 
Pasquale Benigno, Renato Marletta, Giuliano Savi, 
Rosalba Nuccio, Antonella Ingrassia, Giacomo Dugo, 
Ketty e Michele Milazzo, Alessia Li Causi, Antonio 
Alagna, Giusy Culicchia, Marco Tolone, Pietro Pipito-
ne,  Stefano Anna e Maria Sofia Guggi, Giacomo Tum-
barello, Ettore Paladino, Giacomo Frazzitta, France-
sco Pellegrino, Gaetano Nicotra, Giuseppe Lentini, 
Roberto Crucitti, Salvatore Gianpino, Claudio Rallo, 
Rosa Castiglione, Angela Parrinello, Ignazio Genna, 
Ina Parrinello, Vittorio Torino, Altonella Albigiani, 
Mariella di Giovanni, Eleonora Lo Curto e Pasquale 
Surace, Giusy Agosta, Enrico Russo, Angela Terrana,  
Maria Stella e Lucio Casano, Paolo Accardi, Rossana 
Rubino, Francesca Filauri, Francesco Di Pietra, Fran-
cesco Laudicina, Saverio Governale, Simone Tummi-
nello, Filippo Zichittella, Nicola Sciacca, Nicolò Ana-
stasi, Leo Prinzivalli, Giovanni Genna, Salvatore Bar-
bera, Peppe Gerardi, Fabio Gambina, Antonio Carra-
botta, Giuseppe Di Girolamo, Angelo Sicialia, Gina 
Bonasera, Calcedonio Di Giovanni, Maria Manno, 
Osvaldo Li Vigni, Ivana Palumbo, Michele Giacalone, 
Cinzia Picone, Claudia Pizzo, Lucia Russo, Francesca 
Figuccia, Stefano Ferreri, Antonio Le Gumina, Elena 
Viviano, Antonino Leto, Marco Scalabrino, Antonio 
Tonon, Antonino Buscaino, Vincenzo Lomanto, Fran-
co Gambino, Antonietta Monteleone, Marilena Licari, 
Giuseppe Cicardo, Fina Candullo, Santo Nastasi, Vita 
Marino, Giuseppe Palermo, Enza Agate, Giuseppe 
Meo, Domenico Castellone, Salvo Barca, Benedetto 
Sciapichetti, Jole Cascio, Katrin daniela D'Anghia, 
Michele Varcasia, Paolo Nasonte, Dino Falconio, Paolo 
Poma, Salvatore Agosta, Giusy Giacalone, Luigi Cul-
mone, Giuseppe Amari, Toti Lucido, Elena e Paolo 
Errera, Giuseppe Conforto, Antonella Reina, Dario Li 
Voti, Mimmo Gennari, Angela Parrinello, Giovanna 
Nilo, Domenico Bruno, Giuseppe Arena, Franca Pelle-
grino, Giuseppe Mingoia, Carlo Falzone, Rosalina Feli, 
Vito Salvatore Ania, Giacomo Aiuto, Giuseppe Ferro, 
Sandra Romano, Naur Hiba, Pasqua Sutera, Turi tro-
vato, Tommaso Cudia, Angelo Colella, Maria Gabriella 
Lima, Giovanna De Micheli, Nino Bua, Giuseppe Ric-
cio, Giuseppe Casano, Giancarlo Patti, Aurelio Giaso-
ne, Alba Isaia, Giuseppe Cipolletta, Libero Ragona, 
Tiziana Carpinteri, Antonella Bona, Gabriella Magni, 
Carlo Antonio Bertolino, Vittorio Carollo, Sergio Gia-
calone, Bernardo Di Gregorio, Pietro rallo, Gregorio 
Maltese, Luigi Manno Zagarella, Vito Reina, Caterina 
Gullone, Piera Cammarata, Piero Raimondi, Rosetta 
Mangerini, Tommaso Oddo, Antonino Abrignani, 
Caterina Grillone, Emilia Mulè, Mario Bornice, Mari-
sa Rondinelli, Eugenio Rallo, Francesco Carini, Fiorel-
la D'Angelo, Andrea Pellegrino, Aldo Fratelli, Aurora 
Campo, Paola Esposito, Orazio Grosso Sgarrillo, Fore-
sta Asta Antonino, Tore Adragna, Roberto Nania 
Piancaldini, Monteleone Antonietta, Cettina Ippolito, 
Antonella Stassi, Alessandra La Cavera, Giacomo 
Gastaldo, Mino Iorio, Annnalisa Pocorrobba, Antoni-
no Buscaino, Giovanna Nilo, Carla Raineri, Palmira 
Aristodemo, Ginetta Pellegrino, Pasqua Sutera, Chia-
ra Cianciolo, Enza Cucchiara, Angelo Colella, Giusep-
pe Marfia,  Antonio Prestia,  Giandomenico 
Messina,Giusu Abrignani, Giusy Sciacca, Ruggero 
Alacchi, Antonella Pantaleo, Stefano Marchese, Giu-
seppe Totaro, Carola Alagna, Angela Parrinello, 
Rosetta Manerini, Wanda Benetti, Jana Cardinale, 
Gian Ettore Gassani, Maria Piia Cutrona, Teodora 
Tiziana Rizzo, Giuseppa Titone, Michele Elia, Anna 
Ottoveggio, Mellinda Chiaramonte, Dario Piccolo, 
Reinhard Christanell, Manlio Giannici, Pietra Pelle-
grino, Verbum Caro, Marcella Ferraro, Pietro Montan-
ti, Alberto Pecorella, Nour Hiba, Tonina Montalto, 
Carlo Falzone, Sandro Rizzo, Liliana Mirabile, Anna 
Curatolo, Jole Cascio, Silvana Galfano, Gina Bonase-
ra, Daniele Maiorana, Enza Graziano, Antonia 
Bonafede, Marcella Ciappetti, Giorgio Ceccarelli, 
E n z a  M a n z o ,  A r d i t o  V i n c e n z o ,  L i b e r o 
Ragona,Vincenzo D'Arrigo, Adriano Di Giovanni, 
Annamaria Calabrese, Maria Elisa Agostino Rizzo, 
Nella Passalacqua, Rosalba Pugliese, Mariarosa 
Vico, Giacomo Grillo, Marilena Licari, Giusy Parisi, 
Fortunata Liuzza, Antonella Stassi.

Scusandoci sin d'ora per le eventuali omissioni, ringraziamo per i messaggi di cordoglio ricevuti i Signori:
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Bertoldo
LA SCONFITTA 

DELLA MERKEL
di Vito Rubino

Scrivo che le elezioni politiche tede-
sche sono dietro le spalle con un risul-
tato negativo per i partiti di governo: 
la Cdu della Cancelliera Anela Merkel 
e lo Spd di Martin Scultz. E’ uno spo-
stamento a destra dell’elettorato dal 
41,5 al 33 % per il Partito popolare e 
dal 25,7 al 20,8% per il partito social-
democratico di Martin Schulz, con un 
dato clamoroso, l’entrata per la prima 
volta nel Bundestag della Afrud (Alter-
nativa per la Germania) un partito di 
estrema destra che passa dal 4% al 
12,6% e 94 parlamentari. 

Dopo il risultato Schulz avrebbe 
dichiarato che i socialdemocratici 
sarebbero passati all’opposizione. 
Dovrebbero essere sostituiti dai libe-
rali e dai verdi su posizione di destra. 
Se così fosse il quarto mandato della 
Merkel sarebbe spostato a destra con 
un programma di governo diverso o in 
parte modificato. Vedremo quando 
sarà composto il nuovo governo e 
vedremo quali saranno i partiti che lo 
compongono. Intanto la Merkel ha 
dichiarato: “Resto garante della stabi-
lità” come se nulla fosse accaduto. 
Mentre il risultato delle elezioni ci 
dice che l’asse politico si è spostato a 
destra anche per l’entrata in parla-
mento, con ben 94 deputati, del partito 
para-nazista Alternativa per la Germa-
nia. Ma che qualcosa è cambiata lo si 
evince di quanto la Cancelliera manda 
a dire al vertice dell‘Unione europea 
di Tallin della necessità di affrontare 
subito la emergenza migranti, la difesa 
comune e il digitale. Temi caldi che il 
presidente francese aveva proposto, su 
cui è d’accordo il nostro Matteo Renzi.

Sembrerebbe che lo stallo sia finito e 
che l’Unione, dopo 66 anni dalla costi-
tuzione, si avvii verso la costituzione 
dello stato federale.

L’ultima proposta politi-
ca del buon Massimo, dopo 
aver lasciato il Partito 
democratico ed aver fon-
dato con altri fuori usciti 
“Articolo 1-Democratici 
Progressisti”: costruire un 
partito di sinistra senza 
Rifondazione comunista 
ma con Sinistra Italiana, 
che non si allea con il Pd 
renziano.

Ormai, quella di D’Ale-
ma, che ha dato dello 

“idiota” a Renzi, non è più 
politica, ma odio feroce.

Di famiglia comunista, 
il padre Giuseppe fu par-
tigiano e deputato, il 
buon Massimo iniziò gio-
vanissimo l’attività politi-
ca fino a ricoprire la cari-
ca di presidente del Con-
siglio. Oggi ha 68 anni e 
farebbe bene a ritirarsi 
nel suo bel podere e cura-
re la produzione del suo 
ottimo vino.

Sempre D’Alema

Pier Luigi Bersani:

La sinistra rischia la fine del coniglio
davanti al leone.

In pista?

Serie continua

Titolo a tutta pagina di Repubblica (11 sett.): “Ber-
lusconi. Io premier abolendo la Severino”.

La legge Severino (approvata anche da Forza Ita-
lia) prevede l’incandidabilità e divieto di ricoprire 
cariche elettive e di governo conseguenti a sentenza 
definitiva per delitti non colposi. 

Ma l’ex Cavaliere è stato condannato in via defi-
nitiva per il delitto di “frode fiscale”. Ed a pre-
scindere dalla Severino, Berlusconi resta sempre 

un pregiudicato (persona che ha ricevuto condan-
na o è stata in prigione - vocabolario Zingarelli). 
Quindi l’Italia potrebbe avere un pregiudicato 
presidente del Consiglio dei Ministri, mentre, in 
altri Paesi, presidenti 
d e l l a  R e p u b b l i c a  s i 
dimettono perché sono 
stati pescati per avere 
copiato la tesi di laurea.

Massimo D'Alema Matteo Renzi

coloro che con migliaia di mes-
saggi di cordoglio hanno fatto 
sentire la loro vicinanza in que-
sto momento di grande dolore.

Ringrazia di cuore tutti col-
leghi giornalisti per averla 
ricordata.

Conclude l’avvocato Diego 
Maggio, un “figlio” per la 
Signora Olga , uno di quei 
giornalisti che lei accolse con 
grande dolcezza e simpatia. 
Applausi per Maggio quando, 
visibilmente commosso,  con 
parole accorate  dice “Olga 
Mulè Rubino va iscritta di 
diritto nel Pantheon dei Gran-
di di Marsala”.

E’ un corteo interminabile 

di persone che piangono, si 
commuovono e si stringono 
con affetto e stima ai figli e ai 
familiari.  Il feretro dentro 
l’auto lentamente attraversa 
la via XI Maggio e si sofferma 
un attimo in Via Ludovico 
Anselmi Correale, in quella 
strada in cui lei nacque, visse 
e volle morire.

Adesso lei riposa nella cap-
pella della famiglia Rubino nel 
cimitero antico, accanto al 
marito Riccardo. Tanti i fiori 
che arrivano anche da lontano, 
ma tante, tantissime le offerte 
a favore dei più bisognosi. 
Opere di bene. Così come lei 
voleva.

CIAO, MAMMA OLGA

Pier Luigi Bersani

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino

Centro Stampa Rubino
Via Trapani, 123 - Marsala Tel. e Fax 0923.736272

www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino

Autorizzazione Tribunale Marsala n. 101/93

(dalla prima pagina)

Il Consiglio Comunale si apre
col ricordo della signora Olga 

Lucia Mulè. In suo onore anche 
un minuto di raccoglimento

La seduta del Consiglio comunale del 19 settembre è sta-
ta incentrata sul problema della sicurezza a Marsala e sul-
la relazione generale del piano triennale delle Opere pub-
bliche. Argomenti di grande spessore su cui non sono man-
cati momenti di confronto democratico fra consiglieri e 
amministratori. La seduta si è aperta col ricordo, da parte 
del Presidente Enzo Sturiano, della signora Olga Lucia 
Mulè, mamma dei fratelli Rubino, editori de “Il Vomere”, 
recentemente scomparsa. In suo onore anche un minuto di 
raccoglimento.
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Svolta veramente epocale quel-
la voluta da Papa Francesco, che 
gli operatori del diritto canonico 
aspettavano da decenni.

Con il Motu Proprio “MITIS 
IUDEX DOMINUS IESUS”, 
infatti, sono state modificate le 
procedure per la dichiarazione 
di nullità dei matrimoni celebra-
ti secondo gli accordi tra Stato e 
Chiesa previsti dall’art. 7 della 
Costituzione Italiana, cioè i 
cosiddetti “matrimoni concorda-
tari”.

Le nuove procedure sono più snelle e rapide, mentre, pri-
ma della recente riforma, affinché la sentenza di nullità del 
“matrimonio concordatario” divenisse esecutiva, occorreva 
che la sentenza di primo grado , pronunciata da un Tribu-
nale Ecclesiastico, fosse, necessariamente, confermata 
anche in sede di appello (l’appello era previsto sempre ed 
in ogni caso).

Papa Francesco, invece, mantenendo ferme tutte le 
garanzie processuali, ha abolito l’obbligo della “doppia sen-
tenza conforme” che comportava notevole dispendio di 
tempo e di denaro (il giudizio di nullità, ora, non dura più 
di un anno ed il suo costo è notevolmente ridotto rispetto a 
prima).

Oggi, dunque, è sufficiente la sentenza che dichiara la 
nullità pronunciata da un Tribunale Ecclesiastico di primo 
grado, che ove non appellata, è sentenza esecutiva.

L’appello ora è divenuto solo eventuale e può essere pro-
mosso dalla parte che ritiene di essere stato leso dalla sen-
tenza di primo grado .

Papa Francesco ha pure introdotto il “processo di nullità 
breve”, il cui responsabile è il Vescovo al quale viene attri-
buito un ruolo particolare nella trattazione della causa di 
nullità .

Presupposto di tale “processo breve” però è l’accordo del-
le parti , per cui è precluso l’appello.

Ogni Diocesi, conseguentemente, dovrebbe avere un Tri-
bunale “Diocesano”.

Nella sostanza, Papa Francesco ha rivoluzionato, rinno-
vandoli, principi del diritto canonico che, da secoli, erano 
considerati non mutabili, rivelandosi un esperto giurista, 
oltre che “Curatore di Anime”.

Avv. Salvatore Bellafiore

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE
PER LA PROPAGANDA ELETTORALE

In conformità al Codice di autoregolamentazione per la propaganda 
elettorale, al fine di offrire pari condizioni ai candidati, la testata 
giornalistica de “Il Vomere”, nell’ambito della propria autonomia 
pubblica spazi elettorali a pagamento in occasione delle Elezioni 
Regionali del 5 Novembre 2017.

REGOLAMENTAZIONE DELLA PROPAGANDA ELETTORALE

1. Nei trenta giorni consentiti dalla legge 10/12/1993 n. 515, 
l’Editore raccoglierà inserzioni elettorali da pubblicare sul Vomere. 
Tutte le inserzioni dovranno recare la seguente dicitura: “propaganda 
elettorale”

2. Non saranno accettate inserzioni pubblicitarie elettorali pure e 
semplici e cioè le pubblicazioni esclusivamente di slogan positivi o 

negativi, di foto o disegni, di inviti al voto non accompagnati da 
adeguata, anche se succinta, presentazione politica dei candidati e/o 
di programmi e/o di linee, ovvero non accompagnati da una critica 
motivata nei confronti dei competitori. Per tali inserzioni vi è un 
espresso divieto legislativo. (art.2 legge 515/93).

3. La richiesta di inserzione elettorale potrà essere rivolta 
direttamente via e-mail all’indirizzo info@ilvomere.it  o  commissionato 
dal mantatario elettorale. Per qualsiasi altra informazione tel. 0923 
736272 - 348 4287027.  

4. Le richieste di inserzioni elettorali, con gli specifici dettagli 
relativi alla data di pubblicazione e le eventuali posizioni di rigore, 
etc., dovranno pervenire (anche in formato elettronico e via e-mail) di 
norma cinque giorni prima della data richiesta per la pubblicazione.

5. Il listino e il codice di autoregolamentazione è depositato e 
visionabile presso la nostra sede di Via Trapani 123, Marsala.

Per tutto quanto non meglio specificato si farà riferimento alla 
normativa vigente.

Elezione del Presidente della Regione e dell'Assemblea 
Regionale Siciliana del 5 Novembre 2017

Sono 22 le “idee progettuali” finan-
ziate dal Comune, nell’arco di tre anni, 
con il bando “Stand Up”, ideato per 
incentivare e sostenere l’imprenditoria 
giovanile. Sei sono le attività imprendi-
toriali con il terzo bando. Si va dall’e-
commerce all’enogastronomia, dall’arti-
gianato al fitness. “Petrosino – si affer-
ma in una nota del Comune - si confer-
ma centro dinamico dal punto di vista 
imprenditoriale. Altri sei imprenditori 
hanno deciso di scommettere su sé stes-
si e di investire sulle proprie idee pro-
gettuali, trasformandole in vere e pro-
prie attività commerciali. E’ il bilancio 
della terza edizione di Stand Up, il ban-
do di concorso promosso dall’assessora-
to comunale alle politiche giovanili e 
attività produttive con l’obiettivo di 
promuovere interventi di qualificazione 
delle imprese esistenti a Petrosino o la 
costituzione di nuove imprese”. Le ulti-
me sei attività avviate sono il chiosco 
per degustazioni “La Sicilia nel Bicchie-
re”, nato da un’idea dell’azienda locale 
“Terre del Sole Zerilli” (uno spazio pen-
sato per avvicinarsi al mondo del vino, 
dell’agricoltura e dell’enologia in modo 
nuovo, puntando sul contatto diretto 
con i luoghi da cui il vino ha origine), 
due siti internet di e-commerce: “Sicu-

lamente Buono”, per la vendita di pro-
dotti tipici locali, come creme, sughi, 
pasta, tonno etc., e “Lylibeo Biogroup”, 
per la commercializzazione on line di 
prodotti biologici provenienti dalle 
aziende dei soci che operano sul territo-
rio comunale (vino, olio e conserve), due 
gelaterie: “Cuore di Panna” e “Brivido 
Goloso”, entrambi con punto vendita 
nella frazione costiera di Biscione, e 
infine, in via Vivaldi, la “Body Star Per-
sonal Training Center”, una palestra 
con massoterapia nella quale si effet-
tuano vari servizi socio-sanitari ed edu-
cativi per persone anziane, portatori di 
handicap e sportivi in genere. Leonardo 
Zerilli è uno degli imprenditori che 
quest’anno hanno deciso di partecipare 
a Stand Up. “Il bando – dice Zerilli - è 
servito da incentivo per l’avvio di 
quest’attività (“La Sicilia nel Bicchie-
re”, ndr), un’opportunità per concretiz-
zare la nostra idea progettuale. Siamo 
pronti a mettere a disposizione, in for-
ma gratuita, per iniziative di promozio-
ne del territorio”. I progetti ammessi a 
finanziamento sono stati sostenuti con 
un contributo economico a copertura 
delle spese iniziali fino a un massimo di 
5 mila euro, con un servizio di informa-
zione e assistenza tecnica fornita dallo 

sportello “Stand Up ”. Scopo dell’inizia-
tiva, ha già spiegato il sindaco Gaspare 
Giacalone è quello di “dare coraggio ai 
giovani per scommettere su se stessi e 
investire sulle proprie idee”. I settori di 
intervento sono vari, dal turismo 
all’artigianato e dal commercio. Con 
un occhio rivolto anche all’agricoltura 
biologica. In particolare, con quest’ul-
tima edizione si è cercato di promuo-
vere “interventi di qualificazione delle 
imprese esistenti o la costituzione di 
nuove imprese, che attivino un rap-
porto virtuoso con il territorio sia in 
termini di occupazione di persone che 
risiedono nel Comune, sia in relazione 
alla filiera dei prodotti venduti o dei 
servizi offerti”. L’amministrazione 
Giacalone, inoltre, ha voluto incenti-
vare le imprese che intendono distin-
guere per l’adozione di “modalità di 
gestione che tengano conto della quali-
tà ambientale, della sostenibilità, delle 
filiere di produzione legate al territo-
rio”.  Lo scorso anno, le attività 
ammesse a finanziamento furono set-
te: il parco giochi “Piccoli briganti”, 
“A putia del biologico”, “Al piccolo 
Ranch”, “Mir Mir Beach”, la “Casa 
Vacanza Biscione”, il “Maneggio equi-
no” e “Il salone delle feste”.

In tre anni finanziate 22 attività
Petrosino: Bando “Stand Up”
per l’imprenditoria giovanile

Papa Francesco 
modifica il 

processo canonico
Dimezzati adempimenti e procedure, il 
Pontefice introduce anche il processo 
per nullità breve su accordo delle parti

Ancora una volta, il Consiglio 
comunale ha approvato il bilancio di 
previsione, e quello triennale, in 
extremis ad appena mezzora dalla 
scadenza del termine finale. E anco-
ra una volta, lo strumento finanzia-
rio è stato approvato tra non poche 
polemiche. Nonché con l’ulteriore 
frammentazione della maggioranza 
che dovrebbe sostenere la giunta del 
sindaco Alberto Di Girolamo. Una 
giunta nella quale, dopo le dimissio-
ni di Lucia Cerniglia e Salvatore 
Accardi, sono ancora vuote due 
caselle. Il bilancio di previsione 2017 
è stato approvato con 16 voti favore-
voli (Enzo Sturiano, Oreste Alagna, 
Calogero Ferreri, Ignazio Chianetta, 
Alfonso Marrone, Antonio Vinci, 
Federica Meo, Giuseppe Cordaro, 
Mario Rodriquez, Alessandro Cop-
pola, Letizia Arcara, Angelo DI Giro-
lamo, Vito Cimiotta, Luigia Ingras-
sia, Arturo Galfano e Luana Ala-

gna), 2 contrari (Michele Gandolfo e 
Aldo Rodriquez) e 5 astenuti (Flavio 
Coppola, Giovanni Sinacori, Daniele 
Nuccio, Giuseppe Milazzo e Linda 
Licari). Prima, erano stati approvati 
all’unanimità dei presenti – 24 voti 
favorevoli su 24 consiglieri in aula - 
cinque emendamenti tecnici propo-
sti dall’Amministrazione e illustrati 

dal vice sindaco Agostino Licari. I 
più importanti dei quali prevedono 
incrementi di 400 mila euro per l’in-
tegrazione e l’assunzione di perso-
nale; 250 mila euro per una migliore 
gestione dei servizi in favore 
dell’Istituzione “Marsala Schola”; 
500 mila euro per i debiti fuori 
bilancio; 300 mila euro per una 

migliore manutenzione ordinaria dei 
beni immobili (teatri, rete fognaria, 
ecc.); 95 mila euro per impinguare il 
fondo dell’Assegno Civico, 80 mila 
euro per l’assistenza alla comunica-
zione e 12 mila euro per i contributi 
culturali. Lunga, però, e con notevoli 
tensioni è stata la strada che ha por-
tato all’approvazione dello strumen-

to finanziario. Gli animi si sono scal-
dati, lo scontro si è consumato in 
aula, e fuori. Maggioranza contro 
maggioranza, presidente del Consi-
glio contro i consiglieri. Parole e fatti 
che non hanno lasciato dubbi, nem-
meno le urla. La città, pare, abbia 
due amministrazioni: quella che è 
stata votata e che vede il sindaco, 
Alberto Di Girolamo, capeggiarla e 
quella creata, ad hoc, dentro il consi-
glio comunale. Una maggioranza 
trasversale, parola che tanto va di 
moda tra i consiglieri tutti. Questa 
seconda maggioranza è stata voluta 
e cercata da Enzo Sturiano, leader 
della sua maggioranza che si barca-
mena tra il ruolo istituzionale e 
quello politico. Ad acuire lo scontro, 
naturalmente, è stato il fermento 
che sta precedendo le prossime ele-
zioni regionali. E lo spettacolo forni-
to alla città non è stato dei migliori.

 ap

Approvato il bilancio comunale in «Zona Cesarini»
A solo mezz'ora dalla scadenza del termine finale, il documento contabile viene approvato con sedici voti 

faverovoli, due contrari e cinque astenuti. Nell'occasione, si sono consumati scontri all'interno della stessa 
maggioranza. Marsala sembra abbia due amministrazioni, quella del Sindaco e quella del Consiglio Comunale

Alberto Di Girolamo Enzo Sturiano
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L’On.le Stefano Pellegrino, che è tra i candi-
dati al rinnovo dell’Assemblea Regionale Sici-
liana, ha avuto modo di analizzare la pratica del 
Porto di Marsala: infrastruttura, questa, che 
sembra assumere più che mai le fattezze di una 
terra promessa. O, forse, di un miraggio.

Dallo studio delle carte, infatti, emergono 
particolari interessanti che fanno luce sulla 
sorte questo porto, auspicato da molti e realiz-
zato da nessuno.

In particolare, l’iter inizia con la scorsa 
giunta Adamo, la quale aveva predisposto un 
progetto tale da poter contenere anche la 
MYR, ossia il porto per la nautica da turismo. 
Che i  due progetti portuali - quello “pubblico” 
e quello privato denominato MYR (Marina 
Yachting Resort, propugnato da Massimo 
Ombra, n.d.r.) - fossero del tutto compatibili lo 
affermava il parere n. 1603 del 19.9.2014 reso 
dalla Commissione Tecnica del Ministero 
dell’Ambiente.

La prima battuta d’arresto si ha con la cadu-
ta della Giunta Adamo; le amministrazioni suc-
cessive non sono riuscite a portare avanti il pro-
getto: prova ne è il fatto che – tra le altre cose - 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune è stato 
soppressa anche la sezione “Grandi Opere”.

E tutto questo allorquando il Consiglio 
Comunale aveva già espresso parere favorevo-
le sulla compatibilità urbanistica dell’opera 

(delibera 12 dell’11.2.2013), cui 
segue il trasferimento – da par-
te dell’Assessorato Regionale 
delle Infrastrutture e Mobilità, 
c o n  n o t a  p r o t .  1 1 1 9 6 2 
dell’11.10.2013 – della funzione 
di Stazione Appaltante all’am-
ministrazione del Comune di 
Marsala. Intanto, sia la Soprin-
tendenza del Mare della Regio-
ne Sicilia, sia la Soprintendenza 
dei beni culturali e ambientali 
di Trapani, esprimono il proprio 
parere positivo sulla realizza-
zione dell’infrastruttura. La 
procedura, dunque, sembrava 
andare a gonfie vele.

Intanto, il 23 luglio 2014 Giulia Adamo si 
dimette dalla carica di Sindaco e al Comune si 
insedia il Commissario Straordinario Bologna. 
Quest’ultimo si preoccupa di inviare ai compe-
tenti uffici ministeriali una nota con cui solle-
cita la definizione dell’attività di competenza 
del Ministero per la messa in sicurezza del 
porto.

Nel 2015 viene eletto Sindaco Alberto Di 
Girolamo, cambia la guida politica ma l’appa-
rato amministrativo che da essa viene diretto 
continua i suoi procedimenti. Tra questi, 
ovviamente, quello del Porto.

Nelle more, dunque, la Pub-
blica Amministrazione lavora 
insensibile ai Partiti; sono orga-
ni neutri gli uffici tecnici, e 
difatti la Commissione Tecnica 
di Valutazione di Impatto 
ambientale – preposta, come 
suggerisce il nome, a valutare le 
conseguenze  de l l e  opere 
sull’ambiente - fa quello che è il 
suo dovere, e cioè chiede alla 
nuova Amministrazione Comu-
nale, cioè quella insediatasi a 
seguito delle elezioni del 2015, i 
chiarimenti circa i pericoli che 
giustificano la messa in sicurez-

za del Porto attuale, già oggetto di petizione 
da parte dell’amministrazione precedente.

E qui si palesano le responsabilità, perché 
questa Commissione ha più volte sollecitato 
l’Amministrazione guidata da Alberto Di Giro-
lamo a rappresentare le necessità dell’inter-
vento sul porto. Anche convocandola alle riu-
nioni aventi ad oggetto proprio l’opera: tra 
queste, l’ultima è del 22 aprile 2016. Il Comu-
ne di Marsala, tuttavia, non vi ha partecipato 
né dato riscontro.

Il risultato è il seguente: 
entra i gioco il “principio di 
prevenzione” e, dunque, alla 

Commissione non è consentito di rendere un 
parere positivo in assenza delle necessarie 
informazioni che dovevano essere fornite 
dall’amministrazione comunale di Marsala.

“Che significa?”. “Significa, molto semplice-
mente, che l’iter burocratico che porta alla 
realizzazione di un progetto di questo tipo – 
spiega l’On.le Stefano Pellegrino – prevede 
uno scambio di informazioni tra i vari livelli 
amministrativi. L’ufficio inferiore deve pro-
durre la documentazione all’ufficio superiore, 
il quale poi si esprime e autorizza (o meno) 
l’amministrazione a realizzare l’opera. Ho 
avuto modo di capire, leggendo la documenta-
zione relativa al Porto di Marsala, che la pro-
cedura si è arenata per gli inadempimenti 
dell’attuale amministrazione Di Girolamo. E’ 
un peccato, perché tutti gli step precedenti di 
questo grande progetto capace di coniugare le 
esigenze della marineria, con il porto pubblico, 
e quello della nautica di lusso, con quello pri-
vato,  si erano conclusi con successo. In ogni 
caso, ho chiesto a Nello Musumeci che la rea-
lizzazione del Porto di Marsala sia la priorità 
del Governo Regionale, qualora eletto. E’ un 
impegno che assumo personalmente.”

 Tenute Fardella della Ripa s.s. - Marsala - Piazza Piemonte e Lombardo, 13 - Tel. +39 347 2151511 - www.tenutefardelladellaripa.com

Una Storia di Vino, Emozioni e Valori
 Tenute Fardella della Ripa s.s. - Marsala - Piazza Piemonte e Lombardo, 13 - Tel. +39 347 2151511 - www.tenutefardelladellaripa.com

Non è stato “fuoco amico” ad uccidere 
il maresciallo dei carabinieri Silvio 
Mirarchi. “E’ stato colpito da un proiet-
tile che ha caratteristiche diverse da 
quelle in dotazione alle forze dell’ordi-
ne”. E’ quanto ha spiegato, in Corte 
d’assise, a Trapani, il maggiore Claudio 
Ciampini del Ris di Messina, che ha esa-
minato bossoli e ogive trovate sul luogo 
del delitto, in contrada Ventrischi, 
nell’entroterra marsalese, davanti a una 
serra all’interno della quale furono, poi, 
scoperte 6 mila piante di canapa afgana. 
Alla sbarra, con l’accusa di omicidio in 
concorso con almeno un’altra persona 
non ancora identificata (due le pistole 
che hanno fatto fuoco contro Mirarchi e 
l’appuntato Antonello Massimo Cam-
marata), c’è Nicolò Girgenti, 46 anni, 
marsalese, bracciante agricolo e vivai-
sta, che abita proprio a poca distanza 
dal luogo in cui si è consumata la trage-
dia. Girgenti è accusato anche del tenta-
to omicidio di Cammarata. Mirarchi, 
che era vice comandante della stazione 
di Ciavolo, fu ferito a morte con un col-
po di pistola la sera del 31 maggio 2016, 
mentre con l’appuntato Cammarata, 

rimasto miracolosamente illeso, era 
impegnato in un appostamento volto a 
contrastare furti di ortaggi, più volte 
segnalati da un agricoltore della zona. 
Sette sarebbero stati i colpi di pistola 
esplosi contro i due militari non appena 
questi, qualificandosi, hanno imposto 
l’alt a persone che si muovevano nel 
buio nell’area incolta di fronte le serre e 
che parlavano in siciliano. Si scoprirà, 
poi, che questi stavano portando via 
piante di marijuana. Per gli inquirenti, 
le avevano appena rubate nelle serre la 
cui gestione, qualche mese prima, era 
stata ceduta proprio dal Girgenti al 
54enne partinicese Francesco D’Arrigo. 
Quest’ultimo fu individuato e arrestato 
poche ore dopo la sparatoria. E per colti-
vazione di marijuana, il 19 luglio, D’Ar-
rigo è stato condannato dal gup Riccar-
do Alcamo a 3 anni e mezzo di carcere. 
Tre anni, invece, sono stati inflitti a 
Fabrizio Messina Denaro e 2 anni e 
mezzo a Girgenti. Oltre al maggiore 
Ciampini, hanno testimoniato altri due 
carabinieri: il luogotenente Alberto 
Furia, del Norm di Marsala, e il mare-
sciallo capo Giuseppe De Filippi, del 

Roni di Trapani. Il primo ha illustrato 
l’attività investigativa svolta subito 
dopo l’omicidio e spiegato come si arrivò 
a Girgenti (proprio indagando sulla 
gestione delle serre con la marijuana). Il 
bracciante marsalese, difeso prima 
dall’avvocato Vincenzo Forti e adesso da 
Genny Pisciotta e Giuseppe Pinta, si 
sarebbe tradito perché ai carabinieri che 
quella tragica sera hanno bussato alla 
sua porta ha detto che era andato a dor-
mire due o tre ore prima. “Ma il suo vol-
to non ci è sembrato assonnato – ha det-
to Furia – e la nostra intuizione è stata 
confermata dal successivo esame stub”. 
Da questo, effettuato dal maresciallo De 
Filippi, è emerso che Girgenti, qualche 
ora prima, avrebbe sparato. L’accusa ne 
è convinta. Altre tracce compatibili con 
la polvere da sparo sono state rilevate 
dal Ris sui suoi indumenti. Nel proces-
so, i familiari di Mirarchi sono parte 
civile. Ad assisterli sono gli avvocati 
Giacomo Frazzitta, Roberta Tranchida 
e Piero Marino. Parte civile, assistito da 
Walter Marino, anche l’appuntato Cam-
marata.

Antonio Pizzo

Omicidio Mirarchi: gli investigatori sentiti in aula
Elezioni Regionali

del 5 Novembre 2017

Io, Paolo Ruggieri,
ci metto la faccia per 
Musumeci Presidente

CAPACITÀ, COERENZA
ED ONEsTÀ
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Porto di Marsala, l’Onorevole Stefano Pellegrino denuncia:
“L’iter si è arenato per l’inerzia dell’amministrazione Di Girolamo. Ho chiesto a 

Musumeci che lo scalo portuale lilibetano sia tra le priorità del Governo regionale”

On. Stefano Pellegrino
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Tutti i nemici di Giuliano e della Mobile di Palermo / 2
di Alberto Di Pisa - già Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Marsala

(dal numero precedente)
Melzi e Santoro, sentiti dall’allo-

ra Sostituto Procuratore Vincenzo 
Geraci, riferirono di non essere a 
conoscenza di alcuna circostanza 
rilevante ma che quanto da loro 
sostenuto erano soltanto ipotesi 
fondate su avvenimenti supposti 
come ad esempio un asserito incon-
tro che sarebbe avvenuto in Milano 
tra Boris Giuliano e Ambrosoli a 
metà del mese di giugno, circostan-
za che il Melzi aveva appresa dal 
maresciallo della Guardia di Finan-
za Orlando Gotelli che indagava da 
tempo per incarico dei magistrati 
milanesi sulle vicende di Sindona. 
Gotelli tuttavia, sentito dai magi-
strati palermitani, smentiva di 
essere stato testimone del suddetto 
incontro o di averne riferito al Mel-
zi. Quest’ultimo, paladino dei picco-
li azionisti truffati da Sindona, 
coinvolto nell’affare Calvi, il 3 feb-
braio del 2008 venne tratto in arre-
sto dai carabinieri del ROS perché 
implicato in una operazione di rici-
claggio di denaro della ndrangheta.

 questa pista venne subito 
abbandonata anche a seguito 
della nota della squadra mobi-
le di Palermo del 7 agosto 1979 a 

firma di Bruno Contrada: essa 
escludeva perentoriamente che 
Giuliano avesse svolto indagini in 
relazione all’affare Sindona, che si 
fosse recato a Milano e si fosse 
incontrato con l’avv. Ambrosoli che 
per altro non conosceva.

Con un primo rapporto del 16 
dicembre 1979 la squadra 
mobile di Palermo, dopo avere 
ricostruito la dinamica dell’omici-
dio, riconduceva lo stesso alla rea-
zione della organizzazione mafiosa 
conseguente alle numerose indagini 
condotte dal Giuliano che erano sfo-
ciate in tutta una serie di arresti di 
esponenti di spicco della famiglia 
corleonese o di questa alleati.

Tra queste operazioni parti-
colare rilievo assumevano quel-
la che il 7 maggio del 1979 aveva 
portato alla scoperta di un traffico 
internazionale di stupefacenti tra 
gli USA e la Sicilia, (indagine di cui 
mi occupai unitamente al compian-
to consigliere Rocco Chinnici), quel-
la che il 19 giugno 1979 aveva por-
tato al rinvenimento nella sala arri-
vi dell’aeroporto di Punta Raisi di 
due valigie provenienti dagli USA e 
dirette ad un destinatario fittizio, di 
cui una contenente circa 500.000 

dollari in banconote di piccolo 
taglio, quella che il 7 luglio, pochi 
giorni prima dell’omicidio, aveva 
consentito, ad opera di Giuliano, la 
scoperta, nella via Pecori Giraldi, di 
un covo dove venivano rinvenuti 
quattro chilogrammi di eroina 
pura, armi e munizioni nonché le 
tracce del pericoloso latitante Leo-
luca Bagarella, cognato di Totò Rii-
na e ritenuto luogotenente del fami-
gerato Luciano Leggio.

Tutte queste operazioni erano 
avvenute in epoca prossima 
all’omicidio. In particolare la sco-
perta del covo portava all’arresto di 
alcuni componenti dell’associazione 
mafiosa quali Antonino Marchese e 
Antonino Gioè. Giuliano veniva 
ucciso appena 14 giorni dopo l’arre-
sto di questi ultimi. Con il rapporto 
della Squadra Mobile del 25 ottobre 
1979, venivano evidenziati elementi 
di responsabilità di alcuni elementi 
sospettati di essere ai vertici della 
cosca mafiosa, tra gli altri il principe 
Alessandro Vanni Calvello di S. Vin-
cenzo, socio del mafioso di rango 
Francesco Di Carlo nella gestione 
del night club “Il Castello” di S. 
Nicola L’Arena, locale che costituiva 
luogo di incontro di mafiosi e sospet-

tato di essere al centro di un ingente 
traffico di sostanze stupefacenti.

Giuliano in quegli anni si era 
anche occupato delle indagini 
relative a gravi fatti delittuosi. 
Il 27 aprile 1979 veniva consumata 
una rapina in danno della Cassa di 
Risparmio di via Mariano Stabile e 
nel corso della rapina veniva ucciso 
il metronotte Alfonso Sgroi. Le 
indagini condotte da Giuliano por-
tarono ad identificare quali autori 
della rapina due mafiosi di spicco: 
il pericolosissimo Pino Greco, spie-
tato killer della mafia, detto “scar-
puzzedda, e Pietro Marchese della 
famiglia mafiosa di corso dei Mille. 
Due giorni dopo veniva scoperto “il 
covo” di corso dei Mille 196. Si 
trattava di una officina che appa-
rentemente si occupava di tappez-
zeria per auto ma che in realtà era 
un luogo di incontro di esponenti 
della cosca. L’irruzione nel covo 
portava all’arresto di tre mafiosi 
eccellenti: Giovannello Greco, 
Rosario Spitalieri e Giovanni Mon-
dello e al rinvenimento di armi, 
munizioni, giubbotti antiproiettile, 
radio ricetrasmittenti, attrezzi per 
la pulizia delle armi, e denaro con-
tante (circa 17 milioni in bancono-

te di vario taglio). Nemmeno 24 
ore dopo arriva al 113 una minac-
cia per Giuliano. La voce di un 
uomo dice alla guardia Rodolfo 
Amaduccio, che risponde alla chia-
mata: “Giuliano morirà” e riattac-
ca. Una perizia fonica stabilì che la 
minaccia era stata formulata da 
Pietro Marchese.

Giuliano si era impegnato 
particolarmente nella indagine 
relativa all’omicidio del metro-
notte riuscendo a rintracciare una 
persona che aveva assistito alla rapi-
na. Si trattava di una donna nata a 
Napoli e residente a Londra, Silvia 
Duchenne che, venuta in Italia, ebbe 
a confermare la presenza del Mar-
chese alla rapina. Come ebbe a rife-
rire nella sua deposizione il dr. Car-
della, Funzionario della Squadra 
Mobile, il riconoscimento si svolse in 
un clima di intimidazione e l’avv. 
Chiaracane, difensore degli imputa-
ti, rinfaccio alla Duchenne di essere 
venuta dall’Inghilterra solo per fare 
un favore alla Polizia. L’avv. Chiara-
cane qualche tempo dopo sarà arre-
stato e condannato per associazione 
mafiosa.

(continua sul prossimo numero)

LA CuLTuRA DELLA LEGALITÀ
a cura del dott. Pino Alcamo

ACQUISTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA: “IUS SOLI TEMPERATO” E “IUS CULTURALE” / 2
III

Da tempo si discute se l’acquisto 
della cittadinanza debba essere 
determinato dal “sangue”, ossia 
la discendenza da almeno un geni-
tore già cittadino del nuovo paese, 
ovvero il “suolo”, vale a dire il 
semplice fatto di essere nato nel 
territorio del medesimo.- 

Alcuni paesi adottano un 
sistema misto, altri hanno 
scelto l’uno o l’altro criterio.- 
I principi che determinano la 
scelta appaiono chiari e alter-
nativi.-

I paesi che adottano il criterio 
dello “ius sanguinis” hanno scel-
to il principio della “linea eredi-
taria”, che si trasmette di padre 
in figlio.- Quelli che adottano il 
criterio dello “ius soli”, condivi-

dono l’idea che ogni individuo pos-
sa liberamente accettare le leggi 
vigenti nello Stato in cui è nato.-

La giustificazione della adozione 
del criterio dello “ius soli”, in 
presenza di taluni requisiti, è evi-
dente.- 

Da tempo le legislazioni 
moderne hanno cancellato il 
principio arcaico, secondo cui 
le colpe dei padri ricadano sui 
figli.- Pertanto, gli Stati Naziona-
li hanno una conformazione politi-
ca del tutto indipendente dalla 
provenienza etnica degli abitanti.-

Gli stati uniti d’America, ad 
esempio, che rappresentano una 
delle più grandi democrazie del 
mondo, adottano il criterio del-
lo “ius soli”, pur essendo formati 
da cittadini di provenienza etero-

genea.-
qualche secolo addietro 

parecchi emigranti italiani 
sono diventati cittadini ame-
ricani avendo accettato le leg-
gi vigenti dello stato che li 
aveva accolti.-

Alcuni paesi europei, invece, 
adottano, talvolta, una legislazio-
ne mista o diversa e incerta, per-
ché hanno una storia più comples-
sa, determinata da lunghi possedi-
menti coloniali, in cui la compo-
nente etnica ha segnato distinzio-
ni particolari.-

In essi, tuttavia, non si tiene 
conto che la distinzione dei criteri 
“ius sanguinis” “ius soli” costi-
tuisce una conquista di civiltà e di 
democrazia, che nasce dalla vitto-
ria sul nazi-fascismo.- 

Il nazi-fascismo non ricono-
sceva la distinzione.- Predica-
va lo “ius sanguinis”e lo “ius 
soli” in un vincolo razziale, 
che caratterizzava la sua poli-
tica interna ed esterna (“san-
gue e suolo” di Paolo Lombardi e 
Gianluca Nesi, all’Insegna del 
Giglio).-

IV
Secondo chi si oppone alla con-

cessione della cittadinanza, 
sarebbero 160 i paesi nel mon-
do che non adottano lo ius 
soli.- Inoltre, gli 800 mila nuovi 
italiani, divenuti tali immediata-
mente, e i 60 mila annuali com-
porterebbero inevitabili ricadute 
sul sistema sanitario, sulla previ-
denza e sulla occupazione.- Per-

ché, chi acquista la cittadi-
nanza ha, oltre ai doveri, nuo-
vi diritti.- 

Crescono, inoltre, in tutta 
Europa, gli attentati, opera di 
figli radicalizzati di immigrati 
di seconda generazione.-

Ebbene, anche dopo l’attentato 
di Barcellona del mese di Agosto, 
il Presidente del Consiglio rilancia 
che lo “ius soli” resta una “idea 
civile”, mentre la Destra lo attac-
ca, definendo “ folle la riforma” 
(“la Repubblica”, p. 10 del 20-8-
2017).-

Il telegiornale odierno (ore 
13,30 del 21-8-2017) di Rai uno ha 
comunicato che anche Papa Fran-
cesco avrebbe auspicato che i 
migranti vengano accolti in base 
allo “ius soli”.-

dal numero precedente

SERVIZI PER
L’INDUSTRIA
ENOLOGICA, DELLA
TRASFORMAZIONE
ALIMENTARE
ED AGRARIA

Sede Operativa: c/da Amabilina 218/A - 91025 Marsala (TP) - Tel. 0923.991.951 - Fax. 0923.189.53.81 - info@hts-enologia.com
Centro Logistico: via Cesare Pervilli, 2/A - 2/B - Mancasale (RE) - Tel. 052.214.923.09 - Fax. 052.214.771.10 - deposito.emilia@hts-enologia.com

• Biotecnologie e prodotti enologici
• Coadiuvanti
• Additivi
• Detergenti
 e sanificanti 
• Prodotti
 chimici

DISTRIBUZIONE ESCLUSIVA FRIENDLY WINE LINEA CLASSICA CONSULENZE

FORNITURA PRODOTTI ATTREZZATURE E IMPIANTI
• Progettazione impianti enologici
 e per la trasformazione alimentare
• Fornitura chiavi in mano
• Vendita e assistenza
 tecnica
• Strumentazione
 analitica e scientifica
• Manutenzione
 e riparazione

• Botti e barriques
• Oenological wood solutions
• Microssigenazione
• Attrezzature
 per affinamento

• Biotecnologie Bio/Organic
• Prodotti e protocolli SO2 Free
• Vegan wines solutions

• Fermentis
• 2B Ferm Control
• Demptos

• Enologiche
• Tecniche
• Analitiche
• Scientifiche

www.hts-enologia.com

30 Settembre 2017



- 11 -
IL VOMERE

Commissionato dal candidato

Il gup Riccardo Alcamo ha 
inflitto 20 anni di carcere, 
più una serie di pene acces-
sorie (compreso condanna al 
risarcimento dei danni subiti 
dai familiari della vittima), 
al mazarese Giuseppe Signo-
rello, 44 anni, processato con 
rito abbreviato per l’omici-
dio, con occultamento di 
cadavere in concorso con 
altri, del 38enne romeno Cri-
stian Maftei. Per Signorello 
il pm Antonella Trainito ave-
va inizialmente chiesto la 
stessa pena comminata dal 
giudice, ma ieri il rappresen-
tante della pubblica accusa, 
ad apertura di udienza, ha 
riformulato la richiesta in 
ergastolo senza isolamento 
diurno. Il cadavere di Maftei, 
quasi completamente carbo-

nizzato, fu trovato da alcuni 
contadini, il 22 maggio 2016, 
nelle campagne di contrada 
Biancolidda, in territorio di 
Mazara, a circa ottocento 
metri dall’azienda agricola 
dei fratelli Giuseppe e Vito 
Signorello, che è in contrada 
Fiocca, a poca distanza dal 
confine con Marsala. Cri-
stian Maftei, identificato dal 
Ris di Messina grazie all’esa-
me del Dna (solo un piede 
non fu bruciato), era uno dei 
sei romeni che la notte tra il 
15 e il 16 maggio dello scorso 
anno furono presi a fucilate 
e a colpi di pistola mentre 
stavano tentando di rubare 
alcune piante di cannabis 
dalle serre dei fratelli Signo-
rello. A sparare, secondo 
l’accusa, è stato Giuseppe 

Signorello, che aveva deciso 
di vigilare armato sulla pian-
tagione dopo avere subìto 
alcuni furti. Avendo, poi, 
visto a terra il corpo senza 
vita del romeno, preso dal 
panico, telefonò al fratello, 
Vito Signorello, di 48 anni. 
Entrambi avrebbero, quindi, 
chiesto ai loro braccianti, 
altri due romeni (Ionut Stoi-
ca, di 27 anni, e Gheorghe 
Florian, di 28, cognati, anche 
loro incensurati) di disfarsi 
del cadavere. I quattro furo-
no arrestati dai carabinieri a 
metà giugno 2016 a seguito 
delle indagini coordinate dal 
pm Trainito. Furono, quelle, 
per gli investigatori (Procura 
e CC), settimane frenetiche e 
drammatiche. Mentre era 
ancora avvolta nel mistero la 

vicenda del romeno carbo-
nizzato, la sera del 31 mag-
gio, infatti, in contrada Ven-
trischi, davanti a un’altra 
serra di marijuana, era stato 
ferito a morte il maresciallo 
dei carabinieri Silvio Mirar-
chi. Nel corso della sua 
requisitoria, il pm Trianito 
aveva affermato che all’im-
putato (difeso dagli avvocati 
Paolo Paladino e Walter 
Marino) non poteva essere 
concessa alcuna attenuante. 
Non solo perché si tratta di 
un “fatto gravissimo”, ma 
perché Giuseppe Signorello, 
dopo avere commesso l’omi-
cidio, avrebbe anche cercato 
di convincere i suoi due 
dipendenti romeni ad assu-
mersene la responsabilità. 
Nel processo, i familiari della 

vittima (madre, fratelli, figli 
e patrigno) si sono costituiti 
parte civile. A rappresentarli 
è stata l’avvocato Maria 
Adriana Giacalone. Il giudice 
Alcamo ha condannato l’im-
putato al pagamento di un 
risarcimento danni provvi-
sionale di 50 mila euro a 
testa in favore della madre e 
del fratello di Cristian Maf-
tei che quella notte fu vitti-
ma di tentato omicidio, 40 
mila in favore degli altri fra-
telli e dei figli e 20 mila del 
patrigno. Il Gup non ha rico-
nosciuto un paio di aggra-
vanti, assolvendo Signorello 
da un capo d’imputazione 
relativo al porto di armi. Gli 
avvocati difensori Paladino e 
Marino hanno espresso 
“moderata soddisfazione”. 

Le motivazioni saranno 
depositate entro 90 giorni. 
Cristian Maftei non fu l’uni-
co ad essere raggiunto dal 
piombo. Alla gamba destra, 
infatti, fu ferito il 23enne 
Iliuta Dura, poi accompagna-
to  a l  Pronto  soc cor so 
dell’ospedale “Borsellino”. 
Gli altri quattro, la mattina 
successiva, si presentarono 
ai carabinieri di Marsala per 
raccontare quanto era loro 
accaduto. Si scoprì, così, che 
all’interno delle serre dei 
Signorello - poi trovati in 
possesso di un fucile Beretta 
calibro 12 e di una pistola 
revolver calibro 38 (con 4 
bossoli già esplosi e 3 proiet-
tili ancora integri) - erano 
coltivate circa 9000 piante di 
cannabis.

Colpo di scena alla prima 
udienza del processo d’appello 
per il duplice omicidio di Rafik 
El Mabrouk e Alì Essid, i due 
tunisini, rispettivamente di 31 
e 34 anni, uccisi con due colpi 
di fucile, la notte del 3 giugno 
2015, in contrada Samperi, di 
fronte l’ex distilleria Concasio. 
Un duplice delitto per il quale, 
il 16 settembre 2016, il gup di 
Marsala Francesco Parrinello, 
con rito abbreviato, inflisse 
venti anni di carcere ciascuno 
(il pm Anna Sessa aveva invo-
cato l’ergastolo) ai cugini mar-
salesi Pietro e Domenico Cen-
tonze, di 48 e 42 anni. Adesso, 
però, davanti la Corte d’Assise 
d’appello di Palermo, uno 
degli avvocati difensori, Luigi 
Pipitone, ha chiesto la riaper-
tura dell’istruzione dibatti-

mentale per l’assunzione di 
nuove prove, scoperte dal lega-
le dopo la sentenza di primo 
grado. Negli ultimi mesi, infat-
ti, l’avvocato Pipitone, stu-
diando attentamente gli atti di 
un altro procedimento pena-
le in cui assiste alcuni indaga-
ti, ha scoperto, nell’ambito di 
una complessa attività di inda-
gine, alcune “attività tecni-
che” (videoriprese e intercet-
tazioni telefoniche), effettuate 
“in periodi, in luoghi e nei con-
fronti di soggetti, strettamen-
te connessi con i fatti oggetto 
del procedimento in cui sono 
stati condannati i cugini Cen-
tonze”. Videoriprese e inter-
cettazioni che a giudizio del 
legale sono idonee “ad inficia-
re la ricostruzione accusatoria 
recepita nella sentenza di pri-

mo grado”, in quanto “eviden-
ziano l’esistenza di emergenze 
fattuali di straordinaria valen-
za dimostrativa a discolpa 
degli imputati”. E dopo avere 
spiegato ciò ai magistrati della 
Corte d’Assise d’appello, l’av-
vocato Pipitone, che ha tra-
scorso l’estate a studiare gli 
atti dai quali ha tratto le nuo-
ve prove, ha prodotto un dvd 
contenente videoriprese e 
intercettazioni relative alla 
notte del 3 giugno 2015, non-
ché le consulenze tecniche di 
parte. Chiedendo, inoltre, di 
ascoltare gli esperti che le 
hanno redatte, tra i quali 
anche l’ex generale del Ris dei 
carabinieri di Parma Luciano 
Garofano. I cugini Centonze 
furono arrestati dai carabinie-
ri dopo circa un mese di inda-

gine. Anche se Pietro Centon-
ze fu rimesso in libertà pochi 
giorni dopo. Fu, però, nuova-
mente arrestato subito dopo la 
sentenza del gup Parrinello. I 
carabinieri lo bloccarono al 
bar di fronte il Tribunale, 
dove si era recato con il suo 
legale, l’avvocato Diego Tran-
chida, per sorbire un caffè. “Si 
doveva evitare la teatralità 
dell’arresto davanti al bar” 
commentò, poi, commentato 
l’avvocato Tranchida, che 
difende i due imputati insieme 
ai colleghi Raffaele Bonsigno-
re e Luigi Pipitone. Dei due 
presunti assassini, è proprio 
Pietro Centonze il personag-
gio più noto alle cronache. 
Rimase, infatti, coinvolto 
nell’operazione “Peronospera 
II”, anche se poi fu assolto 

dall’accusa di associazione 
mafiosa. Ai primi di luglio 
2015, dopo la convalida 
dell’arresto di Domenico Cen-
tonze, in una conferenza 
stampa in Procura, gli inqui-
renti spiegarono come arriva-
rono alla sua individuazione. 
Due gli indizi che segnarono 
la svolta nelle indagini: il 
ritrovamento nelle tasche dei 
pantaloni di uno degli uccisi 
dei biglietti d’ingresso di un 
night club di Mazara (“Las 
Vegas”) e uno squillo, verso 
l’una e mezza di notte, al 
telefonino di Rafik fatto da 
una ballerina romena che era 
nel locale dove i due nordafri-
cani avrebbero trascorso le 
loro ultime ore di vita. 
Dall’indagine dei carabinieri 
emerse che proprio quella 

notte, all’interno del night, 
Rafik El Mabrouk ebbe un 
violento diverbio con Dome-
nico Centonze. E questo per-
ché il tunisino, che poi sareb-
be stato spintonato fuori dal 
locale dal 41enne pastore 
marsalese, si era intrattenu-
to, scambiandosi anche il 
numero di telefono, con la 
ragazza romena arrivata al 
“Las Vegas” con il Centonze. 
Quest’ultimo, secondo l’accu-
sa, insieme a un complice 
(individuato nel cugino Pie-
tro) avrebbe, poi, inseguito in 
auto i due nordafricani fino 
in contrada Samperi, dove, 
mentre questi viaggiavano su 
un ciclomotore, gli avrebbe 
esploso contro due colpi di 
fucile.

Antonio Pizzo

L'omicidio dei tunisini El Mabrouk e Essid
In appello emergono nuove prove

Omicidio Maftei e occultamento di cadavere,
20 anni per Giuseppe Signorello

30 Settembre 2017
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Gli atleti della Asd Marsala Nuoto dopo 
aver conquistato il primo posto nel Cam-
pionato Regionale MSP concludono l’anno 
agonistico in bellezza partecipando ai 
Campionati Regionali FIN con i Colori 
dell’Aquarius Trapani e raggiungendo 
obiettivi di tutto rispetto.

Il Campionato Regionale Esordienti B si è 
svolto a Palermo dal 16 al 18 giugno. Vi 
hanno partecipato gli atleti Marsalesi Vale-
rio Mannone, Federico Russo e Marco Fraz-
zitta che hanno conquistato punti impor-
tanti per la squadra, in particolare Valerio 
Mannone conquista una medaglia di Bron-
zo partecipando alla staffetta 50 stile libero 
e si piazza a punti in tutte le gare in cui 
partecipa. Federico Russo (es. B primo 
anno) si piazza 6° e 7° nei 100 e 200 dorso. 

Per la categoria Esordienti A il Campio-
nato Regionale si è svolto a Trabia, dal 31 
giugno al 2 luglio e hanno partecipato gli 
atleti marsalesi Gabriele D’Angelo, Gio-
vanni Sciacca, Flavio Vaiarello, Chiara Bel-
lafiore, Giada Bonomo, Danila Bonomo e 
Gloria Mezzapelle che sono stati determi-
nanti per la conquista del terzo posto di 
società per l’Aquarius Trapani realizzando 
tanti punti con ottimi piazzamenti.

In particolare Gabriele D’Angelo conqui-
sta ben 3 finali A e una finale B piazzando-
si sempre entro i primi 7 e sfiorando la 
medaglia nel 100 dorso con un onorevole 
4° posto. Giovanni Sciacca (da esordienti A 
primo anno) conquista una finale B vin-
cendola. Ancora D’Angelo e Sciacca sul 
Podio con la staffetta 4x100 
stile libero conquistano la 
medaglia d’argento e nella 
staffetta 4x100 mista D’An-
gelo partecipa come miglior 
dorsista della squadra e vin-
ce un’altra medaglia d’ar-
gento.

Le nuotatr ic i  Dani la 
Bonomo e Gloria Mezzapelle 
fanno parte della staffetta 
4x100 mista  della squadra 
partendo in prima serie e 
conquistando il 7° posto e 
ancora Mezzapelle partecipa 
alla staffetta 4x100 stile 
conquistando il 8°posto.

Al Campionato di Catego-
ria Ragazzi svoltosi a Trapa-
ni dal 7 al 9 luglio vi hanno 
partecipato Anselmo Di 
Liberto, Giada Pipitone 
Michele Romeo, Giorgio 
Sansone.

“Ecco il nuoto marsalese che nasce! - 
esclama il Presidente della Marsala Nuoto 
Giampiero Pipitone - è veramente un pia-
cere poter dire che questo ed è nostra 
intenzione continuare il prossimo anno 
con un progetto ancora più ambizioso cioè 
partecipare al campionato FIN con i colori 
della Marsala Nuoto e potere dare il via a 
un’era nuova per il nuoto Marsalese, tutto 
questo sarà possibile grazie anche alla 
disponibilità della Biotrading che vuole 
sostenere il progetto e alla collaborazione 
con la Blu Water e il suo presidente Aldo 
Giulitti che sta gestendo la Piscina Comu-
nale di Marsala e concedendo gli spazi 
acqua necessari”.

Finalmente una squadra di 
nuoto marsalese... a Marsala!
Nonostante in città non manchino grandi nuotatori 
capaci di raggiungere ottimi risultati, una squadra 

marsalese è arrivata solo adesso

Il presidente della Marsala Nuoto
Giampiero Pipitone con Valerio Mannone

Gli atleti degli Esordienti A

Dal 1 luglio 2017 Sonia Bonfanti è il Presi-
dente del Lions Club Marsala. Il Passaggio del-
la Campana è avvenuto in coincidenza con la 
58ma Charter, il 25 giugno 2017 nella splendi-
da cornice della sala centrale di Villa Favorita. 
Il Presidente uscente, Francesco Gandolfo, 
che ha condiviso i primi sei mesi dell’anno 
2017 dedicato al Centenario del Lions Club 
International, in questa occasione ha passato 
la staffetta a Sonia Bonfanti a cui spetterà 
continuare questo anno speciale. Fra le autori-
tà della serata era presente Alberto Di Girola-
mo, Sindaco di Marsala che ha rivolto il benve-
nuto agli ospiti locali e stranieri, tra i quali in 
particolare Vincenzo Leone primo Vice Gover-
natore Distrettuale, Salvatore Grasso, Delega-
to Distrettuale Relazioni Internazionali, San-
dro Margaroli, Presidente del Lions Club 
Roma Urbe, Carlo Ferrari primo Vice Presi-
dente del Lions Club di S la sottoscrizione per 
il rinnovo della Carta di Gemellaggio con 
Tunisi-Doyen. 

Sonia Bonfanti ha annunciato subito il Pro-
gramma, soffermandosi nello specifico su alcu-
ni progetti di servizio che intende portare 
avanti, sia quelli già avviati, Poster della Pace, 
Progetto Martina, Sicurezza Stradale e EASY 
VISION, sia altri progetti nuovi su cui intende 
rivolgere l’attenzione del Club, ed in particola-
re: Mozia Patrimonio dell’Unesco, Screening 
Diabete, Scambi Giovanili. 

Ed è così che l’estate 2017 è iniziata per i 
Lions con le attività in Programma: prima fra 
tutte la partecipazione ai “Giochi senza bar-
riere” giovedì 20 Luglio, organizzati da Matteo 
Pellegrino dell’Associazione “L’aquilone e il 
melograno”. 

Mercoledì 26 luglio, il Lions Club di Marsa-
la, aderendo all’evento Scambi Giovanili Cam-
po Trinacria 2017/18 del Lions International, 
ha accolto 21 ragazzi di 16 nazionalità diverse, 
provenienti da Paesi Europei ed Extraeuropei 
(Stati Uniti, Israele, Turchia, India, Europa) 
per una visita di una giornata nella nostra 
Marsala conducendo loro in luoghi significati-
vi della città lilibetana in compagnia di Bice 
Marino, presidente della Pro loco storica di 
Marsala e Loredana Adamo in qualità di inter-
prete. 

E ancora mercoledì 9 agosto ha avuto inizio 
a Marsala la Campagna raccolta occhiali usati, 
è stato dato avvio all’omonimo Service che fa 
parte del progetto Vision 2020 pensato con 
l’obiettivo di contribuire ad eliminare entro 

l’anno 2020 la cecità evitabile e curabile. La 
delegazione Lions di Marsala si è recata presso 
8 negozi aderenti alla iniziativa per avviare la 
collocazione dei contenitori dedicati. Gli ottici 
presso cui è possibile portare occhiali usati 
sono: Ottica Lipari, Salmoiraghi, Ottica Pola-
ris, Ottica Frazzitta, MaxOptical, Ottica Parri-
nello, Optic Centre, Requirez Ottica. L’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità e l’Agenzia 
Internazionale per la Prevenzione della Cecità 
hanno lanciato il progetto e, in molte zone del 
mondo, i Lions dedicano il loro tempo per rac-
cogliere e poi preparare gli occhiali da vista 
per la distribuzione nelle nazioni in via di svi-
luppo. 

Giovedì 10 agosto, sulle spiagge marsalesi, 
nella zona detta “lo sbocco”, presso il Lido “Al 
Gazebo” Sonia Bonfanti ha proceduto alla 
apposizione della Targa Lions Club Marsala 
“Lido Attrezzato”, portando a termine in tal 
modo il progetto nato il 26 luglio 2015 quando 
il Lions, allora sotto la presidenza di Vincenzo 
Menfi, donò alla cittadinanza una rampa per 
disabili con annessa sedia speciale, al fine di 
consentire l’accesso in spiaggia e la balneazio-
ne diretta ai soggetti con capacità di deambu-
lazione assente o limitata. 

L’11 settembre 2017, dopo 16 anni dall’even-
to, Sonia Bonfanti, con una rappresentanza 
del Lions Club, e Alberto Di Girolamo, Sinda-
co di Marsala, hanno dedicato la mattina in 
ricordo della strage delle Torri Gemelle a New 
York articolandola in tre momenti: in Sala 
Giunta si è proceduto alla firma dell’atto di 
affidamento al Lions dell’aiuola destinata al 
ceppo con la lapide dedicata, aiuola che sarà 
curata dalla ditta Tuttogiardino di Pocorobba 
a titolo gratuito, subito dopo la Cerimonia al 
Largo in via Sibilla dove è stata scoperta la 
targa con la dedica all’evento dell’11 settem-
bre, e infine la deposizione della corona di allo-
ro al ceppo rievocativo. 

Con l’inizio dell’autunno seguiranno le altre 
iniziative del programma Lions Club Marsala, 
tutte esperienze che costituiscono i tasselli di 
un grande puzzle, quello del “servizio” che il 
Lions Club di Marsala vuole fermamente con-
durre e con questo impegno vuole dare enfasi 
al concetto che volontariato, associazionismo, 
privati e amministrazione pubblica concorro-
no per diffondere fra i giovani le caratteristi-
che della città di Marsala, per un futuro 
migliore da offrire ad entrambi. 

Maria Grazia Sessa 

Sonia Bonfanti è il nuovo Presidente
del Lions Club Marsala
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Il 25 agosto e il 15 settembre 2017 sono venuti a man-
care all'affetto dei loro cari

Luciano FERLIsI e la moglie Pina DI GIROLAMO

Ne danno il triste annuncio e li ricordano con grande 
amore i figli Lea, Nella con Giovanni, Franco con Emma 
e i nipoti Giusy, Luciano, Antonio e Gabriele.

E anche noi del Vomere esprimiamo i sensi del più 
vivo cordoglio alla famiglai Ferlisi. 

Necrologie

E' venuto a mancare nei 
giorni scorsi all'affetto dei 
suoi cari il Signor

VITALE MuLA

padre irreprensibile e 
caritatevole, già consiglie-
re comunale ed assessore 
al Comune di Aragona, 
attivista al volontariato 
Vincenziano.

La redazione del Vomere 
si stringe al figlio Luigi 
Roberto, amico e collega 
giornalista.

Il nostro corpo è una 
“macchina” meraviglio-
sa, ben definita nei suoi 
più piccoli ingranaggi, 
ma come qualsiasi mac-
china ha bisogno di 
manutenzione e di cure. 
Ha bisogno di “benzina” 
perché il semplice respi-
rare, lo scorrere del san-
gue, camminare ed ogni 
attività giornaliera ha un 
suo consumo energetico. 
Ogni nutriente, dai carboidrati alle 
proteine, dai grassi alle vitamine, ha 
un suo specifico ruolo in ciascuna del-
le nostre unità più elementari, le cel-
lule, affinché possano sopravvivere e 
lavorare al meglio. In questa ottica, 
capiamo bene che, l’alimentazione 
deve essere una armoniosa alchi-
mia di nutrienti e che, se iniziano a 
mancare, il corpo si ritrova in una 
condizione di pericolo, va incontro ad 
alterazioni biologiche che prima o poi 
sfociano nella malattia. 

La sindrome Metabolica è la 
malattia del nostro secolo. Alzi la 
mano chi non soffre di ipercolesterole-
mia, ipertensione o iperglicemie a 
digiuno o non abbia accumulo di gras-
so nell’addome. La copresenza di que-
ste condizioni patologiche definisce 
una vera e propria sindrome che espo-
ne al rischio di malattie ben più gravi 
quali quelle cardiovascolari, il diabete 
tipo II, alcune forme di tumori, non-
ché all’accumulo di grassi nel fegato 
(steatosi) e in altri organi. La sindro-
me metabolica sta, inoltre, drammati-
camente incrementando anche nel 
mondo pediatrico. Un bambino con 
sindrome metabolica sarà, di certo, un 
giovane adulto che soffrirà di patolo-
gie croniche. Ma quali sono le cause? 
È una sindrome multifattoriale nel 

senso che i fattori che contribuiscono 
al suo instaurarsi sono molteplici. Ma 
un ruolo chiave, se non il principale,  
lo giocano alimentazione sbagliata e 
vita sedentaria. Se il sangue, linfa 
vitale che porta ossigeno e nutrienti a 
tutti i distretti del nostro corpo, si 
“intossica” ne risentiranno tutti gli 
organi. La sindrome metabolica è una 
malattia cronica e silente; non si fa 
sentire ma agisce, agisce su tutti gli 
organi danneggiandoli in modo lento 
e graduale. Ci sentiamo forti e pieni di 
energie anche con il colesterolo alto, 
con la glicemia “ballerina”, con la 
pressione alta (soprattutto se sotto 
controllo farmacologico) ma sotto sot-
to i nostri organi stanno soffrendo. 
Sono colpiti gli organi che non hanno 
innervazione dolorifica ecco perché 
non sentiamo dolore. Perché mai 
dovrei curarmi se non sento il 
dolore? Perché quella malattia sta 
agendo in silenzio deteriorando la 
salute e senza avvisare può essere 
responsabile di un infarto, di un ictus, 
di una forma di tumore. 

È chiaro, nella multifattorialità di 
queste malattie, va considerato anche 
il fattore genetico. Ma c’è qualcosa 
che influenza tutti i giorni, tutte le 
ore il nostro corpo e la nostra salute: 
alimentazione e movimento. Sono 

queti i fattori “modifi-
cabili” sui quali possia-
mo e dobbiamo agire. 
Urge, allora, un cambio 
di stile di vita per “ripu-
lire” il sangue dall’ec-
cesso di sodio (iperten-
sione), di grassi (iperco-
leterolemia) e di zucche-
ro (iperglicemia) preve-
nendo patologie ben più 
gravi.  Non sarà un 
sacrificio ridurre il sale 

da aggiungere agli alimenti se si 
impara ad utilizzare spezie e erbe aro-
matiche, a condire con limone, aceto e 
gustosi salmorigli i nostri piatti. Non 
sarà difficile ridurre colesterolemia e 
trigliceridi se si consumano verdure e 
ortaggi ad ogni pasto e pesce, semi 
oleosi e frutta secca nella propria ali-
mentazione settimanale sfruttandone 
alto contenuto in fibra e omega 3. 
Sarà immediata la riduzione della gli-
cemia se a tavola si faranno scelte det-
tate dall’indice glicemico, imparando 
a riconoscere gli innumerevoli zucche-
ri nascosti in alimenti industriali, e se 
si indossano scarpe di ginnastica per 
una camminata giornaliera. Non stia-
mo, dunque, parlando della dieta del 
momento o della ricerca disperata del-
la pillola miracolosa che faccia scende-
re il numeretto sulla bilancia. Cambio 
di stile alimentare non vuol dire 
rinunciare al piacere della buona 
tavola, al cibo come simbolo di fami-
glia, amicizia ma riscoprire il piacere 
di nutrirsi nel quotidiano e recupera-
re un rapporto sereno con il cibo. 
Consapevoli che riconoscere e agire su 
questi fattori è un grande investi-
mento per la salute. 

* Biologo nutrizionista
  Officina del Nutrizionista

Prevenire e curare la Sindrome Metabolica a tavola
A cura della Dott.ssa Gloria Barraco*
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Necrologie

13° Anniversario
21 settembre 2004-2017

Nino Culicchia
Capo Ufficio Stampa
Comune di Marsala

Grazie per il tempo che 
hai vissuto insieme a noi.

Federica e Mariella

1° Anniversario
17 settembre 2016-2017

Rosa La Torre

Il ricordo di te è ancora  
vivo e forte. Con amore i 
figli, le nuore e i nipoti.

Dedicato a Vita Rallo Russo
Ha vissuto tutta la sua vita rimanendo sempre fedele 

ai valori di dedizione al marito, ai figli, al lavoro.
Instancabile, disciplinata, equilibrata, è stata la 

colonna portante della famiglia, salda e forte come una 
quercia nella tempesta.

Con il suo garbo, con il suo animo buono e gentile ha 
reso la sua casa un giardino fiorito, in cui era bello 
incontrarsi.

Lei amava incantare i familiari e gli amici con i pasti 
prelibati, i dolci più buoni, le tavole più raffinate. 

Ha donato ai figli Giovanna e Giacomo la più bella 
infanzia che un bambino possa desiderare. È stata ama-
ta dal genero e dalla nuora, per le sue nipoti era una 
nonna adorata. 

Amica sincera, discreta, potevi contare sempre su di 
lei e farti contagiare dal suo ottimismo e dalla sua forza 
di volontà.

Con la sua sobria eleganza e la sua classe ci ha dato 
un esempio di stile.

E nel suo stile, con dignità e coraggio è andata incon-
tro al suo destino.

Quale ultimo ricordo serberemo l’immagine di vita in 
tutta la sua fierezza accompagnare il figlio all’altare, il 
suo ultimo grande atto d’amore.

Riposa in pace, cara vita, accanto al tuo Tony, certa di 
essere stata una donna esemplare.

Il giorno 6 Settembre 2017 a Marsala
è scomparsa la nostra amata madre e nonna

Vita Rallo Russo

La figlia Giovanna con il marito Rüdiger,
le nipoti Amalie e Constanze, 

il figlio Giacomo con la moglie Marina 
ringraziano sentitamente quanti

si sono uniti al loro dolore
e quanti hanno fatto, in sua memoria,

un gesto di carità.

La morte di Aurelio Angileri.
Un destino crudele e ingiusto

per un uomo buono

Amatissimo fratello,
è arrivato il momento dell’estremo 

saluto; spesso è successo di salutarci 
con un forte abbraccio dopo una mia 
vacanza in Sicilia o un tuo viaggio in 
Trentino ma la commozione questa vol-
ta è davvero tanta e a momenti sembra 
insostenibile. Eppure eravamo prepara-
ti alla tua partenza e tutti quanti, dai 
familiari agli amici hanno fatto di tutto 
per esserti vicino e per condividere la 
tua croce. 

Anche tu, fin dalla prima diagnosi, eri 
consapevole a cosa saresti andato incon-
tro ma hai affrontato la situazione come 
hai sempre fatto nella vita con serenità, 
con coraggio, con tenacia ma soprattut-
to con una grande Fede. 

Dal momento del tuo ricovero a Mila-
no e in seguito a Pavia ogni giorno ti sei 
recato in cappella per la recita del Santo 
Rosario e per assistere alla S. Messa. 
Anche quando sei tornato a casa in Ago-
sto non sei mai voluto mancare all’ap-
puntamento con Gesù e sfidando le alte 
temperature e le barriere architettoni-
che della chiesa scalavi il tuo monte Gol-
gota che ti avrebbe condotto al Padre 

Celeste.
Il distacco da te ci addolora. Anche 

Gesù difronte alla morte del suo amico 
Lazzaro è scoppiato in lacrime ma la 
fede ci dà conforto, sostegno e soprattut-
to la speranza che un giorno ci rincon-
treremo in Paradiso.

Per concludere vorrei citare le parole 
che ci diceva la fisioterapista di Pavia, 
diceva: “Le persone durante la malattia 
hanno momenti ON e momenti OFF. 
Aurelio è sempre ON. 

Anche nei nostri cuori resterai per 
sempre in modalità ON.

Ti voglio bene fratello!
Enzo Angileri

• • •

Padre premuroso. Marito innamorato. 
Zio sempre presente. Fratello insostitui-
bile. Figlio tenero e affettuoso.

Uomo di Dio, che nel silenzio e nella 
discrezione hai portato la tua croce. 
Modello di vita per noi tutti. Con umiltà 
hai sempre accettato ciò che Dio aveva 
in serbo per te. E sempre con il sorriso 
sulle labbra e con la battuta pronta riu-
scivi a portare il buon umore…non si 
poteva non amarti!!

Ancora una volta sei riuscito a radu-
narci tutti qui per te, perché quello che 
hai lasciato nel cuore di ognuno di noi 
rimarrà indelebile per tutta la vita. 

Citando le parole di qualcuno molto 
più saggio e maturo di quel che sem-
bra…

…e con eterno amore io ti ricorderò!
Ciao Aurelio mio

Alessia

• • •

Leggo questa lettera a nome di tutti i 
compagni della tua classe, di tutti gli 
amici, colleghi e conoscenti che hanno 

avuto la grande fortuna di incro-
ciare la loro vita con la tua per 
esprimerti la sofferenza e l’ama-
rezza che in questo momento 
proviamo per il tuo allontana-
mento prematuro.

Quando una persona ci lascia, 
quando non è più qui e non pos-
siamo più toccarla, o sentire la 
sua voce sembra scomparsa per 
sempre. Ma non è così, perché 
un uomo rilevante come te 
Aurelio, con quel sentimento 
valido e reale non trapasserà 
mai. Il ricordo delle persone che 
ci sono state care, vivrà per 
sempre nei nostri cuori più for-
te di qualsiasi abbraccio, più 
importante di qualsiasi parola. 

Aurelio Angileri è stato una persona 
non normale ma un uomo speciale. La 
persona speciale è una persona norma-
lissima, solo che crede veramente e 
sempre in quello che fa, in quello che 
dice e nel modo in cui si comporta, 
ascoltando, sempre, con grande sempli-
cità e pazienza il parere degli altri. 
Pensa che ci sia sempre da imparare. È 
cordiale con tutti, capisce i sentimenti 
di chiunque, gli piace rendere contento 
il prossimo. È positiva. Ha degli obietti-
vi che diventano traguardi. È riduttivo 
descrivere Aurelio in poche parole ma 
ho cercato, a nome di tutti, di descrive-
re in breve l’amico fraterno Aurelio 
Angileri che ha sempre camminato a 
testa alta, credendo in se stesso e riu-

scendo a conciliare gli animi in contra-
sto divenendo un punto di riferimento 
prezioso. La persona speciale non è la 
perfezione, ma ha la soluzione ad ogni 
problema anche se questa volta il tuo 
problema, caro Aurelio, che è stato que-
sto brutto male non sei riuscito ad 
oltrepassarlo. La persona speciale ha 
sempre fiducia e, seppur, preoccupata 
ed afflitta è brava a non mostrarlo. 
Come in quella bellissima serata a casa 
dell’amico Peppe nel mese di agosto 
2017 di pochi giorni fa, quando insieme 
ai tuoi figli Matteo, Marta, la tua caris-
sima Marilena e noi, tuoi fraterni ami-
ci, ci siamo ritrovati insieme come ai 
vecchi tempi con quella voglia di stare 
insieme, di ridere, seppur non facile, 
ricordando le nostre bravate e le nostre 
ragazzate. Ma tu da “uomo speciale” 
che sei sempre stato, hai saputo ridere 
e scherzare con una fede forte, un 
atteggiamento ammirevole e un porta-
mento distinto. Quella serata splendi-
da, dove i sentimenti di gioia e di tri-
stezza si sono avvicendati, sei riuscito a 
renderla unica. Ogni attimo, ogni 
atteggiamento tra persone sincere, tra 
veri amici, diventano dei ricordi unici 
al quale poter sempre attingere fonda-
menti meravigliosi di sicura amicizia. 
Oggi questa chiesa è piena e tutti ti 
stanno dimostrando la persona speciale 
che sei, apprezzato da tantissime per-
sone, amici, colleghi, i tuoi figli e tutta 
la tua famiglia che tu hai amato e che ti 
amano immensamente come un grande 
audace, intelligente, eclettico e cari-
smatico uomo. La famiglia Angileri è 
una grande famiglia, una sana famiglia 
dai forti valori e principi, le cui porte di 
casa sono state sempre aperte per tutti 
e oggi il tuo caro papà Paolo, padre, 
marito e uomo di grande pregio, uomo 
gentile, cortese, rispettabile ti ha accol-
to tra le sue braccia, unitamente 
all’amico Roberto, persona solare.

Caro Aurelio sarai sempre un esempio 
di grandezza d’animo che ci accompa-
gnerà per la vita. Non solo non ti dimen-
ticheremo, ma ti faremo rivivere nella 
nostra esistenza anche se il tuo sorriso e 
la tua simpatia ci mancheranno moltis-
simo. E tu, Aurelio, ci guarderai con la 
tua solita dolcezza, ci conforterai, guide-
rai i tuoi tesori Marta e Matteo, la tua 
carissima Marilena e trasmetterai la 
serenità alla tua meravigliosa mamma, 
donna raffinata e particolarmente pre-
ziosa, alle tue sorelle Vitaliana e Paola, 
al carissimo Enzo, ai tuoi nipoti e a tut-
ta la tua famiglia. Grazie per tutto quel-
lo che ci hai dato. Ti vogliamo bene! 
Arrivederci, Aurelio.

Giuseppe Maggio

Non è facile scrivere quando bisogna 
farlo per ricordare un uomo buono che 
un destino crudele e ingiusto ha brusca-
mente strappato all’affetto di familiari, 
parenti e amici. Un uomo che ad appena 
49 anni ha dovuto lasciare moglie e due 
figli ancora in tenera età. Due figli per i 
quali era la stella polare e che adesso 
dovranno crescere senza la sua guida 
sicura. Per questo, la madre, per loro, 
dovrà fare sforzi doppi. Tantissimi, 
però, sono a piangere Aurelio Angileri, 
figlio dello stimatissimo professor Paolo 
Angileri. Dai parenti più prossimi, agli 
amici e agli ex compagni di scuola. Tut-
ti, per il suo funerale, hanno affollato la 
chiesa di San Matteo, il luogo dove si è 
svolta anche la sua crescita spirituale. 
La folla accorsa era tanto numerosa che 
la chiesa non è riuscita a contenerla tut-
ta. In tanti, infatti, gli hanno reso 
l’estremo saluto fuori dall’ingresso prin-
cipale e da quello laterale. Tantissima, 
tra tutti, è stata la commozione. A cele-

brare la funzione religiosa sono stati 
don Jean Paul Barro e l’arciprete Giu-
seppe Ponte. Entrambi hanno cercato di 
trovare le parole giuste per consolare i 
familiari affranti. Ma in questi casi, non 
ci sono parole sufficienti per compiere 
tale impresa. Chi crede in Dio pensa di 
lenire il suo dolore convinto che il pro-

prio caro defunto sia ormai in Paradiso 
(e se questo luogo esiste, Aurelio è sicu-
ramente in prima fila). Per chi, invece, 
non crede non c’è neppure questa conso-
lazione. Dopo le omelìe di padre Ponte e 
don Barro, a ricordare Aurelio Angileri, 
stroncato da un terribile tumore, sono 
stati la nipote Alessia Li Causi (anche 
lei sa cosa significa perdere un padre in 
giovane età), il fratello Enzo, che ha 
concluso con un groppo alla gola, e un 
ex compagno di scuola che ha parlato in 
nome anche del resto della classe. 
Ragioniere, Aurelio Angileri era un con-
sulente di grande e riconosciuta serietà 
professionale. Talmente rispettoso delle 
leggi di settore da rinunciare persino a 
qualche cliente se questi gli chiedeva di 
essergli complice in qualche “scorciato-
ia” per evitare di pagare meno tasse del 
dovuto, non contribuendo così al bene 
comune.  

Antonio Pizzo

Il ricordo dei familiari e degli amici

I direttori de “il Vomere” Alfredo Rubino e Rosa Rubi-
no insieme al Centro Stampa Rubino si stringono con un 
forte abbraccio ai familiari della cara Vita Rallo Russo.
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Al nostro grande papà
Al nostro grande papà!
A te che sei stato e sei guida della 

nostra vita, amico di giochi, confi-
dente, consigliere e … tutto.

A te che ci hai condotto per mano 
per insegnarci a combattere a non 
abbatterci nei momenti più difficili, 
a non demordere e a farci vedere 
l’alba ad ogni tramonto.

A te che, insieme alla mamma, ci 
hai donato tutto l’Amore e il calore 
di una vera famiglia, che ci hai fatto 
diventare forti e a non avere mai 
paura di niente.

A te papà, vogliamo dirti con tutto 
il nostro cuore, a voce alta, tanto da 
far eco dentro di te che ti vogliamo 
tanto , ma tanto bene più di quanto 
le nostre parole possano esprimere e 
che sei molto, ma molto importante 
più di quanto tu creda.

Più cresciamo e più ci rendiamo 
conto della fortuna che abbiamo 
avuto ad avere un padre come te.

Potremmo scrivere all’infinito, 
ma ormai qualsiasi parola è super-
flua: l’unica cosa importante è il 
ricordo che ognuno di noi conser-
va di te e soprattutto,  il segno che 
hai lasciato.  Sei stato un uomo 
d’altri tempi: un signore, onesto, 
leale, disponibile, positivo, model-
lo di vita. 

Grazie Papà!

Ivana e Vincenzo

Vogliamo ricordarti 
con quel sorriso
che non hai mai 

negato a nessuno
Caro zio Lino,
siamo qui per salutarti, salutarti 

per il tuo ultimo viaggio, che è arri-
vato troppo presto e troppo veloce-
mente.

Ti vogliamo ricordare come un 
uomo forte, di carattere, che incute-
va anche un po’ di timore quando 
indossava la sua divisa, ma anche 
sorridente, ironico, gioviale  e… una 
buona forchetta.

Siamo cresciuti come una grande 
famiglia, e così continueremo ad 
essere con Ivana e Luciano, Vincen-
zo e Silvana, la zia Dina e i piccoli 
Sara e Marco, ricordando sempre i 
bei momenti trascorsi insieme, fatti 
di grandi risate e buoni pranzetti.

Ed è con il sorriso che vogliamo 
ricordarti, quel sorriso che non hai 
mai negato a nessuno, quel sorriso 
che ci ha accompagnato in tutti que-
sti anni, pieno di amore e di gioia 
verso tutti noi.

E’ difficile spiegare a parole il rap-
porto speciale e l’amore vero che cir-
cola nella nostra famiglia; Via Calo-
gero Isgrò n. 35 sarà pure un palaz-
zo, un condominio… ma per noi è 
molto di più.

E’ casa, è amore, è famiglia!

E tu caro zio Lino ci mancherai 
tantissimo, ma il tuo ricordo resterà 
vivo tra quelle mura, su e giù per 
quelle scale e soprattutto  nei nostri 
cuori.

Sei stato un vero Ex allievo di Don 
Bosco, ed hai vissuto concretamente 
e nella quotidianità la fede cristiana 
secondo il carisma salesiano, nella 
società, in famiglia e con gli amici e i 
conoscenti.

Tante sono state le testimonianze 
dei tuo modi  gentili, affettuosi e 
premurosi verso tutti.

Piccoli grandi gesti di amore 
autentico che venivano compiuti da 
te nella semplicità, nel silenzio e 
senza proclami.

Lasci un grande vuoto in noi, nella 
tua famiglia ed in tutti quelli che ti 
hanno conosciuto.

Faremo tesoro dei tuoi insegna-
menti e  dei tanti bei ricordi che 
abbiamo di te.

Ed è proprio ricordando un 
momento lontano ma mai dimenti-
cato, che ti vogliamo salutare , come 
quando ancora fidanzato venivi a 
trovare la zia Dina e la sera ritorna-
vi alla tua stanzetta, e noi,ancora 
bambine, ci affacciavamo al balcone 
per salutarti, ed è ora come allora 
che ti diciamo “Ciao zio Lino, a 
domani, buona notte e sogni d’oro”!

Ti vogliamo bene.

Le tue nipoti, la tua famiglia.
Ginetta, Eleonora, Claudia …

e tutti gli altri!

I bei momenti
che custodirò 
gelosamente
nel mio cuore 

Caro Lino, amico mio, ancora non 
riesco a credere che te ne sei anda-
to.. mi mancherai.. mi mancherà 
non vederti più arrivare a casa mia 
in campagna a qualsiasi ora e sem-
pre con il tuo sguardo sorridente e 
pronto a fare qualcosa.. mi manche-
rà non poter più andare con te a 
Capo D’orlando, come ogni anno, 
quanti ricordi..quante risate.. quanti 
bei momenti che porterò sempre 
dentro di me e custodirò gelosamen-
te nel mio cuore.. mi mancheranno 
le nostre uscite, i tuoi consigli.. ora 
chi me li darà? Chi ascolterò? Con 
chi riderò? Troppo presto…troppo 
inaspettato.. lasci un vuoto profon-
dissimo nel mio cuore e di tutte le 
persone che hanno avuto la fortuna 
di conoscerti perchè tu c’eri sempre 
e sempre per tutti.. il nostro caro 
Ambrogio.. così ci piaceva chiamarti 
.. il tuo cuore era grande ed accoglie-
va tutti.. la generosità e la nobiltà 
d’animo erano tue doti preziose e 
facevano di te una persona speciale, 
un amico speciale. Ora mi piace 
immaginarti lassù insieme a Vito e 
Mimmo che sorridete volgendo lo 
sguardo verso di noi qui sulla terra, 
magari mentre vi fate una partita a 

CARMELO GRAFFAGNINI
Già Capitano dei Vigili Urbani

La moglie Dina, i figli Vin-
cenzo con Silvana Terranova e 
Ivana con Luciano Abbonato 
ringraziano tutti coloro che si 
sono uniti al loro dolore. 

27 Agosto 2017

Antonio Di Pietra non è più. 
Improvvisamente e incredibilmente 
se n’è andato, in punta di piedi, las-
sù, sulle cime dove regna il riposo 
eterno.

Era entrato col suo solito sorriso 
bonario all’ospedale Sant’Antonio di 
Trapani, per un intervento che dove-
va consistere semplicemente nella 
eliminazione di alcuni calcoli alla 
coliciste. Operazione ritenuta ormai 
da tanti lustri di facile fattibilità. 

Invece, a seguito del presunto faci-
le atto chirurgico sono sorte serie 
complicazioni … e per questo dopo 
circa 48 ore è stato sottoposto ad un 
altro intervento … che, purtroppo 
non ha dato alcun risultato sperato. 

Così, il gentiluomo di campa-
gna, com’era anche definito soprat-
tutto da chi lo conosceva e lo 
apprezzava per i suoi modi di porsi 
sempre gentili e rispettosi verso 
chiunque, è incredibilmente e dolo-
rosamente spirato. 

I familiari disperati non si sono 
dati pace, e hanno chiesto, con una 
denuncia ai carabinieri, l’autopsia 
per accertare le cause del decesso.

Appartenente ad una delle più 
antiche e prestigiose famiglie mar-
salesi che  nella XXV e XXVI legi-
slatura del Regno d’Italia aveva 
avuto in Biagio Di Pietra, suo avo, 
un validissimo rappresentante alla 
Camera dei Deputati, originario 
della ubertosa contrada Birgi, il 
prof Antonio aveva nel sangue 

l’agricoltura e la vitivinicoltura in 
particolare. Come un po’ tutti i Di 
Pietra di Birgi.

E non a caso ha vissuto, prima da 
studente, poi da professore e infine 
da Preside, quasi mezzo secolo di 
vita all’ istituto Statale Agrario 

“Abele Damiani” di Marsala: “In 
quest’ultimo ruolo non guardando 
mai orologio quando doveva com-
pletare i lavori che gli competevano 
– sottolinea la moglie – né le ordina-
rie esigenze di famiglia. L’Agrario 
aveva precedenza assoluta quando 

c’erano scadenze o deliberati impor-
tanti da elaborare. Così talvolta per 
cenare lo si doveva attendere fuori 
orario”.

Andato in pensione ha pensato di 
onorare la secolare storia di famiglia 
di agricoltori, con una tradizione di 

bravi produttori di uve e di vini,   
intraprendendo col figlio Elio l’atti-
vità di imbottigliamento e commer-
cializzazione dei propri vini. 

Adorava i suoi nipotini che accom-
pagnava tutti i giorni a scuola e 
spesso li attendeva all’uscita. Punta-
va molto sui suoi due figli: Elio e 
Nicola. Coltivava magnificamente 
l’amore con la sua signora Antonia. 

Rispettava tutti. Concedeva la 
sua disponibilità anche a chi non 
conosceva ma che gliela chiedeva. E 
se poteva far qualcosa il primo ad 
esserne gratificato era lui.

Non era una persona comune 
Antonio Di Pietra. Professore, pre-
side, vitivinicoltore, gentiluomo. 
Era soprattutto un grande amico. 
Dell’amicizia aveva una concezione 
propinqua alla sacralità.  E anche 
per questo quando uscivamo insie-
me e giravamo per diverse città di 
mezza Sicilia era difficile entrando 
in un bar pagare il conto … c’era 
sempre qualcuno che lo conosceva e 
s’imponeva il piacere di offrire 
all’amico Preside.

Lascia un grande vuoto. Vera-
mente molto difficile da colmare nel 
cerchio dei veri signori e gentiluo-
mini di questa epoca.

 Riposa in pace Antonio. E che 
lassù ti accolgano con tanti sorrisi, 
cosiccome tu accoglievi tutti, amici 
e non … perfino anche chi ti aveva 
deluso.

Attilio L. Vinci

Ci ha lasciati il preside
Antonio Di Pietra

Appassionato di viticoltura, diresse l'Istituto Agrario “Abele Damiani” 

briscola e voglio pensare che da 
lassù ci proteggete.. è questo 
anche un modo per poter cre-
dere che in fondo non ci avete 
mai realmente abbandonato. 
Mi mancherai… mi mancate!

Il tuo caro amico,
Ignazio Valenti

In ricordo di Carmelo Graffagnini,
storico Capitano dei Vigili Urbani di Marsala
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E così le squadre per le Regionali 
sembrano fatte, nonostante la situa-
zione quanto mai complessa. Non 
foss’altro che lo stesso Zichichi – 
appena qualche giorno fa – ha affer-
mato che “la politica siciliana è più 
complessa della fisica subatomica”. 
Cerchiamo di fare il punto. Abbiamo 
un centro-destra più compatto che 
mai a guida Musumeci: Forza Italia, 
Fratelli d’Italia e Noi con Salvini con-
vergono tutti sul politico Catanese 
già protagonista della Primavera di 
Catania e leader del movimento 
#saràbellissima. A lui si affianca 
anche il prof. Gaetano Armao, che 
aveva ottenuto il gradimento del capo 
di Forza Italia, Silvio Berlusconi. Ad 
ingrossarne le fila si aggiunge, all’ul-
timo minuto, l’altro candidato, il cri-
tico d’arte Vittorio Sgarbi che conver-
ge su Musumeci col suo movimento 
“Rinascimento”. Dall’altra parte 
abbiamo una sinistra che soffre di 
fratture scomposte, forse si tratta di 
vere e proprie lussazioni: giocano da 
soli Fabrizio Micari, candidato del 
PD, e Claudio Fava la cui candidatu-
ra è targata MDP e Sinistra Italiana. 
In posizione antagonista rispetto a 
tutti troviamo il Movimento5Stelle 
con il suo candidato Giancarlo Can-
celleri. Corre in solitaria il Movimen-
to, che notoriamente non è solito alle 
aperture con altre forze politiche, 
meno che mai partiti tradizionali. La 
partecipazione alla “Terza Via” della 
politica nazionale è assicurata dai 
MeetUp e piattaforme on-line.

Ma attorno a questi attori si muove 
tutto un sottobosco di liste e movi-
menti impegnatissimi a trattare su 
voti, appoggi e posizioni. Tralascian-
do i movimenti di stampo civico, sof-
fermiamoci su Alleanza Popolare, il 
partito del Ministro titolare del Dica-
stero agli esteri, Angelino Alfano. 
Questi nasce, cresce e prospera sotto 
l’ala di Forza Italia, salvo poi scindere 
e fondare NCD – Nuovo Centro 
Destra – che tuttavia finisce per 
estinguersi. Dalle sue ceneri nasce 
Alternativa Popolare, entità di incer-
ta classificazione: l’area, certamente, 
è quella popolar-destrorsa, e tuttavia 
in questa tornata appoggia Fabrizio 
Micari del PD. Scelta sofferta, quella 
di Alfano, che a causa della strana 
presa di posizione, vede defilarsi uno 
dopo l’altro Giuseppe Di Maggio, 
dopo Lo Sciuto, Germanà, Cascio e 
Ragusa corsi a sostenere Nello Musu-
meci. Ma Angelino Alfano non è il 
solo a soffrire lo stillicidio di suppor-
ters: sono addirittura 40 gli esponen-
ti del Partito Democratico che hanno 
sbattuto la porta dietro di loro. Gui-
dati da Federica Barbato (segretaria 
GD di Pedara) e Salvatore Trovato 
(responsabile Università di GD di 
Catania), assieme a Pino Apprendi, 
decidono di sostenere Claudio Fava. 
La circostanza inquietante - e anche 
triste - è costituita dal fatto che stia-
mo parlando di (ex)esponenti Dem 
giovanissimi, impegnati a fuggire dal 
partito più giovanilistico d’Italia: 
quello di Renzi, il segretario abituato 

a tenere i congressi con le maniche 
della camicia arrotolate.

Intanto il Movimento 5 stelle 
comincia a scoprire le sue carte. 
Nomina i propri assessori, Giancarlo 
Cancelleri: l’On. Trizzino all’Am-
biente è l’ultimo della squadra. Ma il 
Movimento – che da sempre ha adot-
tato la linea purista, cioè quella 
incompatibile con eventuali vicende 
giudiziarie (anche fisiologiche) – 
deve sbrogliare le matasse di Baghe-
ria, dove il Sindaco M5S è indagato 
per la gestione dei rifiuti, quella del-
le firme false a Palermo e – infine – 
quella nazionale, cioè l’affaire Virgi-
nia Raggi a Roma.

Le polemiche lambiscono pure 
Nello Musumeci e ruotano attorno 
alla figura di un candidato-ragazzi-
no: Luigi Genovese figlio di Fran-
cantonio, esponente politico messi-
nese nel pieno di una bufera giudi-
ziaria, si presenta in una lista a 
sostegno del candidato del centrode-
stra. Il che sembrerebbe contraddire 
il motto della corsa di Musumeci a 
Palazzo D’Orleans, cioè quello delle 
“Liste Pulite”. Polemica sterile, 
secondo lo stesso: così spiega alla 
convention “Atreju”, e cioè che lui 
non ha il potere di coartare le volon-
tà dei partiti nella scelta delle perso-
ne da mettere in lista, può solo rac-
comandare una scelta il più possibile 
coerente con i valori della sua candi-
datura; sarà poi l’elettorato, dentro 
le urne, a fare la selezione. 

Fava, intanto, è impegnato a sop-

portare la polemica circa il nome del-
la sua lista, evocativamente denomi-
nata “Cento Passi per la Sicilia”. 
Molto evocativa, fin troppo… Tant’è 
che il fratello di Peppino Impastato, 
Giovanni, lamenta una strumentaliz-
zazione del proprio cognome. La 
replica di Fava non si fa attendere e 
questa fa sì che la precisazione diven-
ti quasi una questione di… famig-
ghia, considerato che sia i Fava sia gli 
Impastato vantano propri esponenti 
nel Pantheon degli assassinati dalla 
Mafia. In cauda venenum, dicevano i 
latini per indicare la battuta caustica 
stoccata a chiusura della frase: infat-
ti, Claudio Fava puntualizza che 
mentre alcuni protestano se Fava uti-
lizza frasi di Fava (sui “Cento Passi”, 
il candidato, infatti, rivendica il 
Copyright) “nessuno protesta per 
Musumeci, che utilizza frasi di Paolo 
Borsellino”. Strano che Fava non 
ricordi come Paolo Borsellino, ai tem-
pi dell’Università, militava nel 
F.U.A.N., che era la promanazione 
accademica dell’MSI. Di cui, per la 
cronaca, Musumeci era anch’esso 
esponente.

Aumentiamo l’ingrandimento al 
microscopio e concentriamoci sulla 
politica marsalese.

Questa tornata elettorale concede 
al corpo elettorale marsalese un 
poker di scelte importanti. Per Forza 
Italia torna in campo l’On.le Avv. 
Stefano Pellegrino, deputato all’ARS 
di recente nomina; vi troviamo poi 
l’Avv. Paolo Ruggeri, ex consigliere 

provinciale. Entrambi sostengono 
Nello Musumeci. Designato per il 
Movimento5Stelle è l’attivista mar-
salese Stefano Rallo, a lui – infatti - 
è affidata la guida dell’elettorato 
grillino lilibetano. E se quest’ultimo 
fa suo, come cavallo di battaglia, la 
grandezza morale dell’onestà grilli-
na, il penalista Marsalese ha già 
ingranato la marcia con interroga-
zioni e manovre a sostegno del 
potenziale elettorato. Irrompe – infi-
ne - Eleonora Lo Curto, per Musu-
meci Presidente, in quota UDC.

Ma più delle presenze, sono le 
assenze a farsi sentire: la politica 
marsalese, infatti, è del tutto priva 
di una posizione del PD in punto di 
rinnovo dell’ARS.

Il PD: primo partito d’Italia, che 
esprime il sindaco e parte della 
giunta marsalese, che esprime con-
siglieri comunali, che esprime un 
deputato regionale nella persona 
dell’On.le Antonella Milazzo... non 
riesce ad esprimere un candidato 
locale. Il che, a ben vedere, è un 
fatto più unico che raro, posto che 
ad ogni livello politico-amministra-
tivo sembra essere presente un 
esponente marsalese Dem. Vista 
questa colonizzazione, il PD di Via 
Frisella dovrebbe essere una mac-
china da guerra. E, invece, il nulla. 
Parturient montes, nascetur ridicu-
lus mus: le montagne avranno 
pure le doglie, ma nascerà un ridi-
colo topolino. A Marsala, a quanto 
sembra, nemmeno quello.

Elezioni regionali: il quadro prende forma
sI CONsOLIDANO LE ALLEANZE, MENTRE IL PD MARsALEsE

NON RIEsCE NEMMENO AD EsPRIMERE uN CANDIDATO
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